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CONCORSI 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Concorso per esami a sette posti di vice-ségretario nel 
ruolo della carriera amministrativa dell’Amministrazione 
centrale della marina (grado 11°, gruppo A), riservato ai 
reduci. i 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395, 
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive modificazioni , 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale civile della 
Marina; 

Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1941, con 
il quale veniva indetto un concorso per esami a quin. 
dici posti di vice segretario (grado 11°, gruppo A) nel 
personale della carriera amministrativa della Marina; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto Ministeriale 21 maggio 1942, con il 
quale venivano ridotti da quindici a otto i ‘posti a 
vice segretario di cui al concorso indetto con decreto 
Ministeriale 9 dicembre 1941, riservando i rimanenti 
sette a favore di coloro trovantisi nelle condizioni pre- 
viste dal regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento 
dei concorsi; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli im- 
pieghi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
8 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che porta delle aggiunte 
all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad 
impieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi 
civili e dei congiunti dei caduti civili per fatti di 
gnerta.! 
| Visto il decreto lerislativo del Cano provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l'aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico ; 

Vista l’autorizzazione concessa dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri in data 3 novembre 1947, 
con nota n, 124464/12106.2.10,7,/1.3.3; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a sette posti di 
vice segretario nel ruolo della carriera amministrativa 
dell’Amministrazione centrale della marina (grado 11°, 
gruppo A), riservato, ai sensi del regio decreto 6 gen- 
naio 1942, n. 27, modificato dall’art. 1. del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 141. a 
favore : 

a) di coloro che, nel periodo compreso fra la pub- 
blicazione del bando e l'espletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto Ministeriale 
9 dicembre 1941 (pubblicato il 17 gennaio 1942, esple- 
tato il 22 luglio 1942); si siano trovati sotto le armi, 
nonchè di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato 
li guerra, non abbiano avuto la possibilità di produrre 
la domanda di partecipazione al concorso stesso, 0 
che si siano trovati nelle condizioni di non poter rag. 
giungere la sede di esame, 

b) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati. e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e dei 
reduci dalla prigionia o deportazione. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 

Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di diploma di laurea in giurisprudenza, 0 
in economia e commercio. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 80 dicembre 1928, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di 
‘pposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera d) del precedente 
4rt. 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente bando, il limite di 35 anni. 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei 
riguardi dei concorrenti chè siano coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
li partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
glio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
t5° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso art. 1, 
dovranno dimostrare, per quanto, riguarda il requisito 
lell’età, di essersi trovati, alla data del 9 dicembre 
1941, nelle condizioni previste dal bando di concorso 
smanate con la stessa data, producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare l’even- 
tuale diritto alla protrazione' dei limiti di età ivi sta- 
biliti, secondo le disposizioni allora vigenti, in quanto 
applicabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età auzidet. 
fo, il periodo intercorso fra il 5 settenibie 1983 è nei 
mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25. 

(Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole ininterrotto servizio da al- 
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meno cinque anni presso le Amministrazioni dello Sta- 
to: non costituisce interruzione l’allontanamento dal 
servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa-Marîna (Direzione generale personali civili e 
degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare : 

1) il loro preciso recapito; 

2) i documenti annessi alla domanda; 

3) le prove facoltative di lingua straniera che in- 
tendono sostenere. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che non 
abbiano conseguito l’idoneità : 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale disposi- 
zione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico) ; 

è) al concorso originario di cui al decreto Mini- 
steriale 9 dicembre 1941. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a pre- 
sentare i doeumenti che comprovino i titoli stessi pri- 


ma di sostenere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessi, 


Art. 4. 


Alla demanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti: 


1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, © 
dal cancelliere, o dal pretore competente, 

2) certificato del sindaco del Comune ‘di residenza, 
su carta da bello da L. 24, legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino ‘italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscono il possesso, di data non anteriore a tre 
mesi a quella del presente decreto; 

3) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di na- 
scita del candidato, su carta da bollo da L. 60, legaliz- 
zato dal procuratore della Repubblica e di data non 
anterie tre mesi a quella del presente decreto; 

4) « rificato di buona condotta morale, civile e 
politic.., su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da 
almeno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso di 
residenza per un tempo minore, occorre altro certifi- 
cato del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il candi- 
dato ha avuto precedenti residenze entro Vanno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 


certificato dell’esito di leva per coloro che siano stati 


dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servizio 


militare, o che, avendo concorso alla leva, non abbiano 
ancora prestato servizio militare; gli ufficiali in con- 
gedo produrranno copia dello stato di servizio militare 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra, Coloro che abbiano partecipato 
alle operazioni militari della guerra 1915-1918, alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa orien- 
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, alle opera. 
zioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti 
della guerra di liberazione, presenteranno inoltre, ri. 
spettivamente, la dichiarazione integrativa ai sensi 
delle circolari n. 588 del giornale militare ufficiale del 
1922, e n. 427 del giornale militare ufficiale del 1937, 
oppure la dichiarazione di cui alla circolare nu- 
mero 0035000/1 in data 26 maggio 1942 dello Stato Mag- 
giore dell’esercito. Coloro che abbiano appartenuto od 
appartengono alla marina o all’aeronautica, dovranno 
presentare la dichiarazione prevista dalla circolare 
25 maggio 1942, n. 28957, dello Stato Maggiore della 
marina e dalla circolare 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello 
Stato Maggiore ‘dell'aeronautica e successive integra- 
zioni. 

I partigiani combattenti dovranno comprovare il ri- 
conoscimento della loro qualifica ai sensi dei decreti 
legislativi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518, e 
14 febbraio 1946, n. 27. 

I mutilati od "invalidi della guerra 1915-1918, della 
guerra 1940-1943, della guerra di Îiberazione o della cam- 
pagna in Africa Orientale italiana dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986, in qualunque categoria di invalidità 
rientrino, dovranno provare tale loro ‘qualità mediante 
esibizione del decreto di concessione della relativa 
pensione o mediante un certificato modello 69, rila- 
sciato dall’ Amministrazione del tesoro, pensioni di 


‘ guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 


rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa), in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualità di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 
29 gennaio 1922, n. 92, e successive estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle cam- 
pagne predette, dovranno dimostrare la loro qualità, 
i primi, mediante certificato, su carta da. bollo da 
L. 24, rilasciato dal competente Comitato provinciale 
dell’Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, legalizzata dal prefetto ; gli altri, 
con la esibizione della: dichiarazione mod. 69, rila- 
sciata dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, al nome del padre del candidato, oppure con 
un certificato in carta da bollo dà L. 24, del sindaco 
del Comune di residenza redatto sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni e in base alle risultanze ana. 
grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara- 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita dell’annotazione che nulla 
risulta a loro carico nei riguardi del comportamento 
da essi tenuto all’atto della cattura e durante il pe- 
t1iodo di prigionia. 

La qualità di reduce dalla deportazione dovrà risul- 
tare da attestazione del prefetto della provincia in cui 
l’interessato risiede. 

I civili assimilati ai prigionieri di guerra dovranno 
produrre i documenti ad essi rilasciati dalle compe- 
tenti autorità. Per coloro che non riuscissero ad otte- 
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nere in tempo utile la copia dello stato di servizio mili- 
tare, l’Amministrazione riconoscerà valida l'esibizione 


di uno stralcio di detto stato di servizio, contenente i 


i 


Il personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
‘edente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen. 
rione dal limite massimo di età previsto dal regio de- 


seguenti dati: 1) periedo complessivo di effettivo ser- | ereto legislativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà altresì 


vizio militare prestato; 2) periodo complessivo di ser- 
vizio militare prestato in zona d’operazione; 3) even- 
tuali decorazioni militari ricevute; 4) eventuali con- 
danne militari riportate; 5) eventuali provvedimenti 
di discriminazione. 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale di laurea o copia del diploma 
stesso autenticata da notaio. I laureati nella sessione 
immediatamente anteriore alla scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, hanno facol 
tà di esibire un certificato dell’università, debitamente 
vistato, attestante il conseguimento della laurea, salvo 
ad esibire il diploma originale o la copia autenticata 
di esso prima della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
bilità di presentare il diploma originale o la. copia au- 
tentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni diretta- 
mente o indirettamente collegate alle vicende belliche, 
potranno presentare un certificato dell’università 
presso la quale conseguirono il chiesto titolo di studio 
debitamente vistato ; 

7) certificato medico su carta .da bollo da L. 24, 
in data non anteriore a tre mesi a quella del presente 
bando, rilasciato da un ufficiale medico-militare o dal 
medico provinciale o dal medico condotto o dall’uffi- 
ciale sanitario, dal quale risulti che il candidato è di 
sana e robusta costituzione ed esente da difetti o im- 
perfezioni che influiscano sul rendimento del servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed 
indicare se l’imperfezione stessa non menomi l’attitu- 
dine al servizio. Il certificato medico deve essere lega- 
lizzato dalle superiori autorità militari se rilasciato 
da un ufficiale medico militare, dal prefetto se rila- 
sciato da un medico provinciale, o dal sindaco la cui 
firma sarà autenticata dal prefetto, se il certificato è 
rilasciato dall’ufficiale sanitario o dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra il certificato deve essere 
rilasciato dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14, 
n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma, prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia. 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, del 
quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
sesti. 


produrre un certificato in carta da bollo da L. 24, 
rilasciato dal competente ufficio, da cui risulti che 
abbia compiuto cinque anni di lodevole servizio. 
Analogo certificato dovrà anche produrre il perso- 
nale civile non di ruolo comunque denominato, dipen. 
lente dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale 
salariato non di ruolo dipendente dalle Amministra: 
zioni stesse, che intenda avvalersi del detto beneficio, 
integrato con gli estremi della autorizzazione all’as- 
sunzione in servizio straordinario, nonchè con la indi. 
cazione del periodo e della natura del servizio prestato ; 
11) documenti comprovanti eventuali diritti di 
preferenza agli effetti della nomina. 


Art. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono 
essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo 
o debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
nresso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
7) e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad 
osibire allatto della presentazione agli esami, il 
iibretto ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità. possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente art. 4. 
nurchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la 
condizione di povertà mediante citazione dell’attestato 
lell’autorità di pubblica sicurezza. 

T candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
«ati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 
2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
ron un certificato redatto in carta da bollo da L. 82 
flel comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dell’art. 1 dovran. 
uo provare con idonea documentazione di essersi tro- 
vati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27. 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suffi- 
ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a 
seconda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno 
inoltre comprovare che, alla data del bando di con- 
corso originario, possedevano tutti i requisiti neces- 
sari per parteciparvi e che alla data del presente bando 
possiedano ancora, salvo quanto disposto dall’art. 2 
per quello dell’età, i medesimi ‘requisiti. 


Le domande che entro il termine fissato non saranno 


‘nervenute corredate dei documenti richiesti non ver 


dra non A; dii produrre 1 la stata di famiglia | vanno prese in consider: zione. 


di data non anteriore ai tre mesi a 
decreto, su carta da bollo da L. 24; 

10) i candidati che siano impiegati civili o sala. 
riati di ruolo dipendenti delle Amministrazioni dello 
Stato dovranno presentare copia autentica dello stato 
di servizio civile, rilasciata in bollo dal competente 
ufficio, 


quella del presente I 


| gli aspiranti, 


Tuttavia l Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione di documenti in. 
completi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti pre 
sentati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno de- 
indipendentemente dai requisiti e dai 
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documenti prescritti. Esso si riserva la facoltà di 
escluderli dal concorso con provvedimento non moti- 
vato e insindacabile. 

Art. 6. 

Gli esami consisteranno in prove scritte e orali giu- 
sta il programma annesso al presente decreto. Essi 
avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolge- 
ranno nei giorni che saranno comunicati ai singoli 
interessati e con le modalità di cui agli articoli 34, 35, 


: 86, 37 e 88 del regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960. 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice sarà così composta: 
un presidente di sezione o consigliere di Stato, 
presidente ; 
un consigliere di Cassazione o Corte di appello, 
membro; 
un consigliere della Corte dei conti, membro; 
un funzionario della carriera amministrativa del 
Ministero di grado non inferiore al 6°, membro; 
un professore di università della Facoltà di giu- 
risprudenza, membro; 
un funzionario della carriera amministrativa, se- 
gretario, 
Alla Commissione potrà essere aggregato uno o più 
membri per le lingue estere. 


Art. 8. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti della votazione com- 
plessiva nelle materie di esame obbligatorie, aumentata 
dell'eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1984, n. 2125, concernente la 
gradnatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifi 
cazioni, in quanto applicabili (in particolare del ‘de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 
luglio 1947, n. 800). 

Art. 9. 


Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammini. 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell’im- 
piego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabi- 
liti per il'grado 11° del gruppo 4. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi. 
nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo alcuno, salvo la facoltà del 
Consiglio di amministrazione di prorogare l’esperi- 
mento di altri sei mesi. 


Art. 10. 


Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto |. 


agli assunti in servizio un assegno mensile lordo pari 
ad un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado 11°, gruppo A, ai termini del decreto del Ministro 
per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’indennità di 
<arovita spettante in base alle vigenti disposizioni. 
LA nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
‘presente concorso la sola prova orale, ai sensi del- 
l’art. 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
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dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vincitori 
del concorso per otto posti di vice segretario nel ruolo 
della carriera amministrativa centrale della Marina 
militare indetto con decreto Ministeriale 9 dicembre 
1941, nel quale essi superarono le prove scritte, decor- 
rerà, ai soli effetti giuridici, dal 1° agosto 1942. 

Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro 
compete in relazione alla votazione riportata, interca;- 
landosi, in base a tale votazione, con i nominati per 
effetto del concorso originario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov- 
visto e la. eventuale indennità di carovita, 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Manistro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 332. — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 


Prove scritte. 


1. Diritto civile e commerciale; 

£. Diritto costituzionale - Dirlito amminisirativo (1); 
3. Economia politica Scienza delle finanze (1); 

4. Prova facoltativa di lingue estere (2). 


Prova orale. 


Diritto civile e commerciale - Diritto internazionale. 

Diritto costituzionale e amministrativo. 

Economia politica, scienza delle finanze e statistica. 

Nozioni sull’amministrazione e la contabilità generale 
dello Stato. 


(1) La prova può cadere su ‘una delle due materie o su 
entrambe. 


(2) I candidati possono chiedere di sostenere la prova di 
traduzione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco 
con l’uso del vocabolario. Per detti esami il voto finale di 
graduatoria sarà aumentatb da un minimo di 0,10 ad un 
massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La Commissione non 
potrà nemmeno attribuire il minimo anzidetto se il candidato 
non avrà dimostrato, con la sua traduzione, una sufficiente 
conoscenza della lingua straniera. 


Roma, addì 11 novembre 19%7. 


Il Ministro: CINGOLANI 
(5319) 


Concorso per esami a quattro posti di fisico ed ingegnere 
elettrotecnico aggiunto nel ruolo del personale civile dei 
fisici ed ingegneri elettrotecnici per le Direzioni armi e 


armamenti navali (grado 10°, gruppo A), riservato ai 
reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 sullo 
stato giuridico degli impiegati civili delle Amministra- 
zioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul rior- 
dinamento dei ruoli del personale civile della Marina; 
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Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze a favore dei chiamati alle armi nelle 
assunzioni da. parte delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1942, con il 
quale venivano accantonati quattro degli otto posti di 
cui al concorso indetto con decreto Ministeriale 10 no- 
vembre 1941, per fisici ed ingegneri elettrotecnici ag- 
giunti nel ruolo del personale civile dei fisici ed inge- 
gneri elettrotecnici per le Direzioni armi ed armamenti 
navali a favore di coloro trovantisi nelle condizioni pre- 
viste dal regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
per là partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli impie- 
‘ghi di ruolo delle Amministrazione dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie per 
l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina ad 
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, per sta- 
bilire l'ordine di preferenza nei concorsi ad impieghi 
statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio. dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento del 
‘trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali, in genere, dagli enti 
di diritto pubblico; 

Vista l’autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 3 novembre 1947, con 
nota 124464/12106.2.10.7/1.3.1.; 


Decreta: 


Art. 1. 


E? indetto un concorso per esami a quattro posti di 
fisico ed ingegnere elettrotecnico aggiunto nel ruolo 
del personale civile dei fisici ed ingegneri elettrotecnici 
per le Direzioni armi ed armamenti navali, riservato, 
ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, modi- 
ficato dall’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
26 marzo 1946, n. 141, a favore: 

a) di coloro che nel periodo compreso fra la. pub- 
blicazione del bando e l'espletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto Ministeriale 
10 novembre 1941 (pubblicato il 10 dicembre 1941, esple- 
tato il 17 maggio 1942) si siano trovati sotto le armi, 
nonchè di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato 
di guerra, non abbiano avuto la possibilità di produrre 
le domande di partecipazione al concorso stesso o che 
si siano trovati nelle condizioni di non poter raggiun- 
gere la sede di esame; 

b) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e dei 
reduci dalla prigionia o deportazione. 


I posti di cui sopra sono divisi nelle seguenti spe- 
cialità : fisici, numero due e ingegneri elettrotecnici. 
numero due; in totale numero quattro. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


ATt. 2. 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di laurea in fisica od ingegneria indu- 
striale (sottosezione elettrotecnica). I laureati in in- 
gegneria industriale dovranno essere in possesso del 
diploma comprovante il superamento dell’esame di 
Stato per lesercizio della professione, ovvero del certi- 
ficato di abilitazione provvisoria all’esercizio della pro- 
fessione stessa a norma del regio decreto-legge 27 gen- 
naio 1944, n. 5i, e successive estensioni, nonchè del 
decreto : legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
24 aprile 1947, n. 284. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 80 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera 2) del precedente 
‘art. 1 non debbono aver superato alla data del presente 
bando, il limite di 35 anni. Detto limite di età viene 
ielevato di due anni nei riguardi dei concorrenti che 
siano coniugati alla data in cui scade il termine di 
presentazione delle domande di partecipazione al con- 
corso e di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. Tali aumenti sono cumulabili, purchè com- 
plessivamente non si superi il 45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso art. 1, 
dovranno dimostrare, per quanto riguarda il requisito 
dell'età, di essersi trovati alla data del 10 novembre 


‘|1941, nelle condizioni previste dal bando di concorso 


jemanate nella stessa data, producendo altresì, ove fosse 
inecessario, i documenti atti a comprovare l’eventuale 
idiritto alla protrazione dei limiti di età ivi stabiliti, 
secondo le disposizioni allora vigenti, in quanto appli- 
jcabili, 

| Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali, non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzidetto, 
Il periodo intercorso fra il 5 settembre 1988 e sei mesi 
dopo l’entrata in vigore del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite di età massimo nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
irivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole ininterrotto servizio da al- 
meno cinque anni presso le Amministrazioni dello 
Stato; non costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


.Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dei necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della: 
difesa - Marina (Direzione generale personali civili e 
degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 


| Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare : 
1) il loro preciso recapito ; 
2) i documenti annessi alla domanda; 
3) che accettano qualsiasi destinazione; 
4) le specialità per le quali intendono concorrere; 


5) se intendono avvalersi della facoltà di cui al pa-. 


ragrafo II dell’allegato programma di esami. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che non 
abbiano. conseguito l’idoneità ; 

a) & due concorsi per lo stesso ruolo; (tale di- 
sposizione non si applica nei confronti dei concorrenti 
ex-combattenti e reduci dalla deportazione da parte 
del nemico); 

b) al concorso originario di cui al decreto Mini- 
steriale 10 novembre 1941. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande 
di nuovi titoli. preferenziali, valutabili a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a presentare i 
documenti che comprovino i titoli stessi prima di so- 
stenere la. prova orale, sempre che vi siano ammessi. 


Art. 4. 


Alla domanda debbono essére allegati i seguenti do- 
cumenti: 

. 1) estratto dell’atto di nascita su carta: da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o dal 
cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L. 24, legalizzato dal prefetto, 
dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni, 
ne impediscono il possesso (di data non anteriore a 
tre mesì a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del Tribunale del luogo di na- 
scita del candidato, su carta da bollo da L. 60, lega- 
lizzato dal Procuratore della Repubblica e di data non 
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da 
almeno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso di 
residenza per un tempo minore occorre altro certificato 
del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il candidato 
ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia dello stato servizio militare, oppure cer- 
tificato dell’esito di leva per coloro che siano stati di- 
spensati per qualsiasi motivo dal compiere il servizio 
militare, o che, avendo concorso alla leva, non abbiano 
ancora prestato servizio militare; gli ufficiali in con- 
gedo produrranno copia dello stato di servizio militare 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra. Coloro che abbiano partecipato 
alle operazioni militari della guerra 1915-1918, alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’ Africa Orien- 
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, alle operazioni 
di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti della 
guerra di liberazione, presenteranno, inoltre, rispetti. 
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in. 427, del giornale militare ufficiale del 1937, oppure 
la dichiarazione di cùi alla circolare n. 0035000/1 in 
data 26 maggio 1942 dello Stato Maggiore dell’esercito. 
Coloro che abbiano appartenuto o appartengono alla 
marina o all’aeronautica, dovranno presentare la di- 
chiarazione prevista dalla circolare 25 maggio 1942, 
n. 28957, dello Stato Maggiore della marina e dalla 
circolare 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello Stato Maggiore 
‘dell’aeronautica e successive integrazioni. 

I partigiani combattenti dovranrio comprovare il ri- 
‘conoscimento della loro qualifica ai sensi dei decreti 
legislativi Iuogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518 e 14 feb- 
braio 1946, n. 27. 

I mutilati ed invalidi della guerra 1915-1918, della 
guerra, 1940-1948, della guerra di liberazione e della 
campagna in Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 
1925 al 5 maggio 1936, in qualunque categoria di inva- 
lidità rientrino, dovranno provare tale loro qualità 
mediante esibizione del decreto di concessione della 
relativa pensione o mediante un certificato modello 69, 
rilasciato dall’ Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra (vidimato dalla 
sede centrale dell’Opera stessa), in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lità di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 
29 gennaio 1922, n, 92, e successive estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle cam- 
pagne predette dovranno dimostrare la loro qualità, 
i primi, mediante certificato, su carta da bollo da 
I. 24, rilasciato dal competente Comitato provinciale 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza 
agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli al- 
tri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, ri- 
lasciato dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di 
(guerra, al nome del padre del candidato, oppure con 
{un certificato in carta da bollo da L. 24, del sindaco 
del Comune di residenza redatto sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni e in base alle risultanze ana- 
igrafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara- 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita dell’annotazione che nulla 
risulta a loro carico nei riguardi del comportamento 
da essi tenuto all’atto della cattura e durante il pe- 
riodo della prigionia, La qualità di reduce dalla de- 
portazione dovrà risultare da attestazione del prefetto 
della provincia in cui l’interessato risiede. I civili as- 
similati ai prigionieri di guerra dovranno produrre i 
documenti ad essi rilasciati dalle competenti autorità. 
Per coloro che non riuscissero ad ottenere in tempo 
utile la. copia dello stato di servizio militare, lAmmi- 
nistrazione riconoscerà valida l'esibizione di uno stral. 
cio, di detto stato di servizio, contenente i seguenti 
dati: 1) periodo complessivo di effettivo servizio mili- 
tare prestato; 2) periodo complessivo di servizio mili- 
tare prestato in zona d’operazione: 8) eventuali deco- 
razioni militari ricevute ; 4) eventuali condanne militari 
riportate; 5) eventuali provvedimenti di discrimina- 
zione. 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà 
di richiedere Ia copia integrale dello stato di servizio 
militare, in qualsiasi momento lo ritenesse opportuno, 


vamente, la. dichiarazione integrativa ai sensi delle cir- | compatibilmente col tempo necessario ad ottenere la 


eolari n. 588 del giornale militare ufficiale del 1922, 


| medesima dai competenti uffici militari; 
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6) diploma di laurea (e di abilitazione per gli in- 
gegneri) o copia autenticata da notaio. I laureati nella 
sessione immediatamente anteriore alla scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, han- 
no facoltà di esibire un certificato dell’università, de- 
bitamente vistato, attestante il conseguimento della 
laurea, salvo ad esibire il diploma originale o la. copia 
autentica di esso prima dell’eventuale nomina. Coloro 
che dimostrassero di trovarsi nella impossibilità di 
presentare il diploma originale o la copia autentica, 
perchè distrutti o dispersi per ragioni direttamente o 
indirettamente collegate alle vicende belliche, potranno 
presentare un certificato dell’Università presso la quale 
conseguirono il chiesto titolo di studio, debitamente 
vistato ; 

7) certificato medico su carta da bollo da L. 24, in 
data anteriore a tre mesi a quello del presente bando, 
‘rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dal medico condotto o dall’ufficiale sani- 
tario, dal quale risulti che il candidato è di sana e ro- 
busta costituzione ed esente da difetti e inperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio. Qualora il 
candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se l’im- 
perfezione stessa non menomi l’attitudine al servizio, 
Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari se rilasciato da un ufficiale 
medico militare, dal prefetto se rilasciato da un me- 
dico provinciale, o dal sindaco la cui firma sarà auten- 
ticata dal prefetto, se il certificato è rilasciato dall’uf- 
ficiale sanitario o dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra il certificato deve essere 
rilasciato dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14, 
n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
forma prescritta dal successivo art. 15. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi; 

9) i candidati coniugati con o senza prole ed i 


vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 


di data non anteriore ai tre mesi da quella del pre- 
sente decreto, su carta da bollo da L. 24; 
10) i candidati che siano impiegati civili o salariati 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato 
dovranno presentare copia autentica dello stato di ser- 
vizio civile, rilasciato in bollo dal competente ufficio. 
Il personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del ‘beneficio dell’esen- 
zione dal limite massimo di età previsto dal regio de- 
creto legislativo 25 maggio 1946, n. 435, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da bollo da L. 24, ri- 
lasciato dal competente ufficio, da cui risulti che ab- 
bia compiuto cinque anni di lodevole servizio. I 
Analogo certificato dovrà anche produrre il personale 
civile non di ruolo comunque denominato, dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sala- 
riato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
stesse, che intenda avvalersi del detto beneficio, inte- 
grato con gli estremi della autorizzazione all’assun- 


zione in servizio straordinario, nonchè con la indica- 
zione del periodo e della natura del servizio prestato ; 

11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- 
ferenza agli effetti della nomina. 


Art. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo 
e debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 8), 4), 
7) e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad 
esibire, all’atto della presentazione agli esami, il li- 
bretto ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente arti. 
colo 4, purchè dai documenti stessi risulti esplicita- 
mente la condizione di povertà mediante citazione del- 
l'attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 2), 
4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
con un certificato redatto in carta da bollo da L. 32 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

‘I concorrenti di cui alla lettera a) dell’art. 1 do- 
vranno provare con idonea documentazione di essersi 
trovati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio de- 
creto 6 gennaio 1942, n. 27. 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suf- 
ficiente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a 
seconda che. si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno 
inoltre comprovare che, alla data del bando di concorso 
originario, possedevano tutti i requisiti necessari per 
parteciparvi e che alla data del presente bando possie- 
dano ancora, salvo quanto disposto dall’art. 2 ‘per 
quello dell’età, i medesimi requisiti. 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione. 

Tuttavia l’ Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione di documenti in- 
completi. ° 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presen- 
tati..presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno degli 
aspiranti, indipendentemente dai requisiti e dai docu- 
menti prescritti. Esso si riserva la facoltà di escluderli 
dal concorso con provvedimento non motivato e insin- 
dacabile, 


Art. 6. 


Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche e 
orali giusta il programma annesso al presente decreto. 

Essi avranno luogo in Roma ed eventualmente in al- 
tre sedi che l’Amministrazione si riserva di designare. 

Le prove si svolgeranno nei giorni che saranno comu- 
nicati ai singoli interessati e con le modalità di cui agli 
articoli 34, 35, 36, 37 e 88 del regio decreto 30 dicembre 
1928, n.-2960. 
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Art. T. 


La Commissione giudicatrice sarà così composta: 
un ufficiale ammiraglio o generale A.N., presi- 
. dente; 

un ufficiale superiore A.N., membro; 

due professori di università o della Accademia Na- 
vale, membri ;, 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 7°, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 9°, segretario. 


Art. 8. 


Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Com: 
missione dispone di dieci punti. 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che ab- 
biano riportato nelle prove scritte una media di sette 
decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non abbia riportato almeno sei decimi. 

La classificazione dei candidati in graduatoria viene 
fatta moltiplicando il punto di ciascuna prova così 
scritta come orale per il relativo ceefficiente, sommando 
i prodotti ottenuti e rapportando infine la somma in 
ventesimi. 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1984, n. 2125, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l’ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifi- 
cazioni, in quanto applicabili (in particolare del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 lu- 
glio 1947, n. 800). 


Art. 9. 


Il personale ammesso all'impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se a giudizio del Consiglio di ammini- 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell’impiego 
con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
il grado 10° del gruppo A. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo alcuno, salvo la facoltà del 
Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperimento 
di altri sei mesi. 


Art. 10. 


Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto 
agli assunti in servizio un assegno mensile lordo pari 
ad un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado 10°, gruppo A, ai termini del decreto del Ministro 
per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’indennità di 
carovita spettante in base alle vigenti disposizioni. 

La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dell’arti- 
colo 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vincitori del 
concorso originario al quale essi parteciparono e nel 
quale superarono le prove scritte decorrerà, ai soli 
effetti giuridici, dalla data con la quale furono nominati 
i vincitori del predetto concorso. 


Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro com- 
‘pete in relazione alla votazione riportata, intercalan- 
dosi, in base a tale votazione, con i nominati per 
effetto del concorso originario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov. 
visto e la eventuale indennità di carovita. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 333. — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 
PROVE SCRITTE 


(Comuni alle due specialità) 


I. — Tema su argomento di fisica generale (coefficiente 2). 

II. — Traduzione in italiano di un brano di argomento 
tecnico dal francese al tedesco. Il candidato può chiedere di 
sostituire la traduzione dal tedesco con una dall'inglese, e può 
anche aggiungere quest’ultima alle altre due; in quest’ultimo 
caso lai traduzione in più è valutata come prova facoltativa. 

NB. — Per le prove facoltative di lingue estere, la valuta- 
zione è espressa da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 
di punto per ciascuna lingua da aggiungersi al vote finale di 
graduatoria. La Commissione non può attribuire il minimo 
anzidetto se il candidato non dimostri di avere sufficiente 
conoscenza della lingua considerata. 

Non è ammesso l’uso del vocabolario. 

(Coefficiente 1). 


(Riservate ai candidati alla specialità fisico) 


III. — Tema su argomento di ottica nei limiti seguenti 

(coefficiente 2): 

Luce e calore. Emissione. Assorbimento. Illuminazione. 
Fotometria. Riflessione. Specchi piani e curvi, Prismi rifiet- 
tenti. Rifrazionée. Prismi e rifrazione. Dispersione. Spettro. 

Proprietà cardinali dei sistemi ettici centrali (Ottica di 
Gauss). Lenti e sistemi di lenti. 

Aberrazioni geometriche e cromatiche 
Strumenti ottici. 

Metodi di correzione e di ‘calcolo. Potera risolutivo di 
uno strumento ottico. 

Lente d'ingrandimento. Microscopio. Cannocchiale (gali- 
leiano, astronomico, terrestre). Collimatore. Obbiettivo foto- 
grafico, 

Occhio. Visione binoculare. Strumenti binoculari e ste- 
reoscopici. 

Sestante. Telemetri (monostatici; bistatici; a depressione). 
Periscopi. Congegni di puntamento. Inclinometri, 

Fari e proiettori. Strumenti ottici di segnalazione. Stru- 
menti topografici e geodetici. Spettroscopi a prismi. Rifratto- 
metri. Strumenti fotogrammetrici. 

Interferenze. Diffrazione. Interferometri. 
Spettroscopi a reticolo, ° 

IV. — Tema su argomento di fotografia nei limiti seguenti 

(coefficiente 2) 

Obbiettivi (tipi diversi), caratteristiche principali, pro- 
prietà, scelta, collaudo, impiego. Lenti addizionali. Filtri colo- 
rati. Otturatore (al diaframma: o focale). 

. Apparecchi da presa. Apparecchi d'ingrandimento e di 
Tiproduzione. Apparecchi di proiezione. Apparecchi per ripro- 
duzione. 

Materiale sensibile negativo e positivo ai sali d’argento 
su lastra, pellicole e carta. Sensitometria generale. Sensito- 
metria cromatica. Potere risolutivo. Iuminazione inattinica 
per il trattamento del materiale sensibile. 

Sensibilizzazione e desensibilizzazione. Sviluppo. Fissag- 
gio. Lavaggio. Essicamento, rinforzo, indebolimento. Viraggio. 
Stampa dei positivi. Apparecchi speciali per stampa. 


(Ottica Seidel). 


Polarimetri. 
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‘Stereofotografia. Microfotografia. Metallografia. Radio- 
grafia. Fotografia con i raggi ultravioletti od infrarossi. Foto- 
grafia a colori. Cinematografia (presa e proiezione). 


(Riservate ai candidati alla specialità elettrotecnico) 


IM. — Tema su argomenti di elettrotecnica nei limiti se 
guenti (coefficiente 2): 

Teoria e funzionamento delle macchine elettriche. Tra- 
sformatori. Macchine asincrone. Macchine sincrone. Dinamo 
a corrente continua. Motori a corrente continua. Hluminazione 
elettrica. Unità fotometriche. Lampade a incandescenza e lam- 
pade a scarica nel gas. Proiettori. Mutatori e raddrizzatori. 
Accumulatori, Linee di distribuzione’ e trasporto dell'energia 
elettrica. 

Misure elettriche. Misure di corrente, di tensione, di resi- 
stenza, di induttanza e capacità. Misure di potenza. 

Prove di collaudo delle macchine elettriche. 

IV — Tema su argomento di comunicazioni elettriche nei 
limiti seguenti (coefficiente 2): 

Circuiti elettrici a costanti concentrate e a costanti distri- 
buite. Propagazione delle perturbazioni elettriche lungo i fili. 
Equazione dei telefonisti. 

.Impedenza delle linee. Linee artificiali. 
distorsione. Diafonia. 

Quadripoli. Filtri. 

Microfoni e telefoni. 

Piezelettricità e magmetostrizione, 

Circuiti oscillatori. Risonanze. Circuiti accoppiati. 

Propagazione delle onde elettromagnetiche. 

Tubi elettronici. Rivelatori. Amplificatori. Oscillatori. La 
modulazione radiotelefonica. 

Antenne r.t. Sistemi direttivi. 

Tecnica delle comunicazioni con altissime frequenze. 

Radiogoniometria. 


Attenuazione e 


PROVA ORALE 
a) Discussione sui temi scritti ed argomenti indicati per le 
prove scritte (coefficiente 2); 
b) Nozioni amministrative e di statistica (coefficiente 1): 
Ordinamento amministrativo dello Stato. Stato giuridico 
ed economico degli impiegati e salariati statali. 
Elementi di statistica. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


IN Mèînistro: CINGOLANI 


(5320) 


= 


Concorso per esami e per titoli a due posti di chimico ag. | 
giunto nel personale civile dei chimici per le Direzioni 


armi e armamenti navali (grado 10°, gruppo A), riservato 
ai reduci, 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul- 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni “dello 
Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili ‘delle Am. 
ministrazioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale civile della” Ma- 
rina; 


Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1942, 
qu ale venivano accantonati cin 


iii tona ti % iny 


con il 


ue d 


La 
eni al cancorso indetto con decreto 3 Ministeriale 10 uu- 


vembre 1941 per chimico aggiunto nel personale ci- 
vile dei chimici per le Direzioni armi ed armamenti 
navali a favore di coloro trovantisi nelle condizioni 
previste dal regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 


1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 


Visto il TA del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, 291, concernente norme transitorie 
per la par ciao ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n, 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli im. 
pieghi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
8 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all'art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, per sta. 
bilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad impieghì 
statali în favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini. 
strazioni statali, degli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico; 

Vista l'autorizzazione della Presideriza del Consi. 
glio dei Ministri in data 3 novembre 1947, nota nu- 
mero 124464/12106.2.10.7/1.3.1, che concede di bandire 
un concorso riservato per due posti di chimico: ag- 
giunto; 

Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami e per titoli a due 
posti. di chimico aggiunto nel personale civile dei chi. 
mici per le Direzioni armi ed armamenti navali (gra. 
do 10°, gruppo A) riservato ai sensi del regio decreto 

16 gennaio 1942, n. 27, modificato dall’art. 1 del de- 
Î creto legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 141, 
|& favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso fra la pub- 
blicazione del bando e l’espletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto Ministeriale 
10 novembre 1941 (pubblicato il 10 dicembre 1941, 
espletato il 9 maggio 1942), si siano trovati sotto le 
armi, nonchè di coloro che, per ragioni dipendenti 
i dallo stato di guerra, non abbiano avuto la possibilità 
di produrre la domanda dj partecipazione al .concorso 
stesso o che si siano trovati nelle condizioni di non 
poter raggiungere la sede di esami; 

0) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e 
dei reduci dalla prigionia e deportazione. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani, muniti di diploma di laurea in chimica, in chi. 


ei nuove posti di | mica farmacia o chimica industriale, ovvero di diplo- 


ina di ingeguere chimico o di ingegnere industriale, 
che siano in pessesso del diploma comprovante il su- 
peramento dell’esame di stato per l'esercizio della pro- 
fessione oppure del certificato di abilitazione provvi. 
soria all’esercizio della professione stessa a norma 
del regio decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 51 e succes- 
sive estensioni, nonchè del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 aprile 1947, n. 284. 
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Ai fini del presente decreto, sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1928, 
‘n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
« non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
4 quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera d) del precedente 
art, 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente bando, il limite di età di 35 anni. 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei ri- 
guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
45° anno di età. I concorrenti di cui alla lettera @) dello 
stesso art. 1, dovranno dimostrare, per quanto riguar- 
da il requisito dell’età, di essersi trovati alla data del 
10 novembre 1941, nelle condizioni previste dal bando: 
di concorso emanato con la stessa data, producendo, 
altresì, ove fosse necessario, i documenti atti a com- 
provare l’eventuale diritto alla protrazione dei limiti 
dì ‘età ivi stabiliti, secondo le disposizioni allora vi. 
genti, in quanto applicabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzi 
detto, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e 
sei mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestivano da qualifica di impiegati dello Stato di 
ruolo e nei confronti del personale civile e salariato 
non di ruolo che presti lodevole ininterrotto servizio da 
almeno cinque anni presso le Amministrazioni dello 

Stato: non costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dei necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa Marina (Direzione generale personali civili e 
degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il loro preciso recapito; 

2) i documenti annessi alla domanda; 

3) che accettano qualsiasi destinazione; 

4) che intendono avvalersi della facoltà di cui al 
paragrafo II dell’allegato programma di esami. 

Debboro inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che 
non abbiano conseguito l’idoneità: 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale dispo- 
sizione non si applica nei confronti dei concorrenti 
ex- combattenti e reduci dalla deportazione da parte 
del nemico); 

d) al concorso originario di cui al decreto Mini. 
steriale 10 novembre 1941; 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a nor- 
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ma delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a 
presentare i documenti che comprovino i titoli stessi 
prima di sosteriere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessi, 

Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti: 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del Tribunale, o 
dal cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L, 24, legalizzato dal prefetto, 
dai quale risulti che il ‘candidato è cittadino italiano 
e gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni ne 
impediscano il possesso (di data non anteriore a tre 
mesi a quella del presente decreto); 

3) certificato generale rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del Tribunale del luogo di na- 
i scita del candidato, su carta da bollo da L. 60, lega- 
lizzato dal pr ocuratore della Repubblica e di data non 
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi da quella del presente decreto, rila- 
sciato dal sindaco del Comune ove il candidato risie- 
de da almeno un anno, legalizzato dal prefetto. In 
caso di residenza per un tempo minore, occorre altro 
certificato del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove 
il candidato ha avuto precedenti residenze entro 
l’anno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell’esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il ser- 
vizio militare, o che, avendo concorso alla leva, non 
abbiano ancora prestato servizio militare; gli ufficiali 
in congedo produrranno copia dello stato di servizio 
militare debitamente regolarizzato e annotato delle 
eventuali benemerenze di guerra. Coloro che abbiano 
partecipato alle operazioni militari della gutrra 1915- 
1918, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie 
dell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 
1936, alle operazioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e 
i combattenti della guerra di liberazione, presente- 
ranno, inoltre, rispettivamente la dichiarazione inte- 
grativa ai sensi delle circolari n. 588 del giornale mi- 
litare ufficiale del 1922, e n. 427 del giornale militare 
ufficiale del 1937, oppure la dichiarazione di cui alla 
circolare n. 0035000/1 in data 26 maggio 1942 dello 
Stato Maggiore dell’esercito. Coloro che abbiano ap- 
partenuto od appartengono alla marina o all’aeronau- 
tica, dovranno presentare la dichiarazione prevista 
dalla circolare 25 maggio 1942, n. 28957, dello Stato 
Maggiore della marina e della circolare 1° luglio 1942, 
n, 2/4920, dello Stato Maggiore dell’aeronautica e suc- 
cessive integrazioni. 

I partigiani combattenti dovranno comprovare il ri. 
conoscimento della loro qualifica ai sensi dei decreti 
legislativi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518, e 
14 febbraio 1946, n. 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
guerra 1940-1943, della guerra di liberazione o della 
campagna in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1986, in qualunque categoria di invalidità rien- 
trino, dovranno provare tale loro qualifica mediante 
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esibizione del decreto di concessione della relativa pen: 
sione o mediante un certificato modello 69, rilasciato 
dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di guerra, 
oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata 
dalla competente rappresentanza provinciale dell’Ope- 
ra nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede 
centrale dell'Opera stessa), in cui siano indicati i do- 
cumenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lità di invalido ai sensi dell’art, 17 del regio decreto 
29 gennaio 1922, n 92, e successive estensioni, 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle 
campagne predette, dovranno dimostrare la loro qua- 
lità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo 
da L. 24, rilasciata dal competente Comitato provin- 
SRI dell’Opera nazionale per la protezione ed assisten- 

za agli orfani di guerra, legalizzata dal prefetto; gli 
altri con la esibizione della dichiarazione mod. 69, ri- 
lascista dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, al nome del padre del candidato, oppure con 
un certificato in carta da bollo da L. 24, del sindaco 
del Comune di residenza redatto sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni ed in base alle risultanze ana- 
grafiche e. dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara- 
zione della competente autorità, militare comprovante 
tale loro qualifica, munita dell’annotazione che nulia 
risulta a loro carico nei riguardi del comportamento 
da essi tenuto all’atto della cattura e durante il pe- 
riodo di prigionia. 

La qualità di reduci dalla deportazione dovrà risul. 
tare da attestazione del prefetto della provincia in 
cui lPinteressato risiede. 

I civili assimilati ai prigionieri di guerra dovranno 
produrre i documenti ad essi rilasciati dalle compe- 
tenti autorità. 

Per coloro che non riuscissero ad ottenere in tempo 
utile la copia dello stato di servizio militare, l’Am. 
ministrazione riconoscerà ‘valida l'esibizione di uno 
stralcio, di detto stato di servizio, contenente i se- 
guenti dati: 1) periodo complessivo di effettivo ser- 
vizio militare prestato; 2) periodo complessivo di ser- 
vizio millitare prestato in zona di operazione; 8) even- 
tuali decorazioni militari ricevute; 4) eventuali con- 
danne militari riportate; 5) eventuali provvedimenti 
di discriminazione. 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà 
di richiedere ugualmente la copia integrale dello stato 
di servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col tempo necessario a1 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diplomi di laurea e di abilitazione in originale 
o in copia autenticata da notaio unitamente al certi- 
ficato dei punti ottenuti negli esami speciali e in quelli 
di laurea. I laureati nella sessione immediatamente 
anteriore alla scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande, hanno facoltà di esibire un 
certificato dell’università, debitamente vistato, atte- 
stante il conseguimento della laurea, salvo ad esibire 
il diploma originale o la copia aulenticata di esso pri- 
ma della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
bilità di presentare il diploma originale o la copia au- 
tentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni diret- 
tamente o indirettamente collegate alle vicende belli- 


che, potranno presentare un certificato dell’università 
presso la quale conseguirono il richiesto titolo di stu- 
dio debitamente vistato; 

T) certificato medico su carta da bollo da L. 24, in 
data non anteriore ‘& tre mesi a quella del presente 
bando, rilasciato da un ufficiale medico mililare o dal 
medico proviriciale o dal medico condotto o dall’uffi- 
ciale sanitario, dal quale risulti che il candidato è di 
sana e robusta costituzione ed esente da difetti o im- 
perfezioni che influiscano sul rendimento del servizio. 
Qualora il candidato sia affetio da qualsiasi imperte- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed in- 
dicare se l’imperfezione stessa non menomi l’attitu- 
dine al servizio. Il certificato medico deve essere le- 
galizzato dalle superiore autorità militari se rilascia. 
to da un ufficiale medico militare, dal prefetto se ri- 
lasciato da un medico provinciale, o dal sindaco la 
cui firma sarà autenticata dal prefetto, se il certificato 
è rilasciato dall’ufficiale sanitario o dal medico con- 
dotto. 

Per gli invalidi di guerra il certificato deve essere 
rilasciato dall'autorità sanitaria di cui all’art. 14, n, 8, 
del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma 
prescritta dal successivo art, 15. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi; 

9) i candidati coniugati con o senza prole ed i ve- 
dovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 
di data non anteriore ai tre mesi a quella del presente 
decreto, su carta da bollo da L. 24; 

10) i candidati che siano impiegati civili o sala 
riati di ruoio dipendenti dalle Amministrazioni dello 
Stato dovranno presentare copia autentica dello stalo 
di servizio civile, rilasciata in bollo dal competente 
ufficio. 

Il personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen- 
zione Wal limite massimo di età previsto dal regio de- 
creto legislativo 25 maggio 1946, n. 435, dovrà altresì 
produrre e un certificato in carta da bollo da L. 24, rila- 
sciato dal competente ufficio, da cui risulti che ‘abbia 
compiuto cinque anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il perso- 
nale civile non di ruolo comunque denominato, dipen. 
dente dalle Amministrazioni dello Stato ed il perso- 
nale salariato non di ruolo dipendente dalle Ammini. 
strazioni stesse, che intenda avvalersi di detto benefi. 
cio, integrato con gli estremi della autorizzazione alla 
assunzione in servizio straordinario, nonchè con la in- 
dicazione del periodo e della natura del servizio pre- 
stato; 

11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- 
| ferenza agli effetti della nomina, nonchè iutti i iitoll 
che il candidato riterrà di produrre per certificare la 
propria idoneità e abilità all'esercizio della professione 
di chimico. 


Art. 5. 
I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e 
debitamente legalizzati. 
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I candidati che siano impiegati di ruolo, in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
7) e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad 
:&sibire, all’atto della presentazione agli esami, il li 
‘retto ferroviario, 

1 candidati dichiarati indigenti dalle competenti 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 8), 4) e 7) del precedente arti: 
.S0lo 4 purchè daj documenti stessi risulti esplicita- 
Amente la condizione di povertà mediante citazione del: 
‘Pattestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

1 candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 
2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
‘con un certificato redatto in carta da bollo da L. 32, 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I concotrenti di cui alla lettera «) dell’art. 1 do- 
vranno provare con idonea documentazione di essersi 
trovati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio de- 
creto 6 gennaio 1942, n. 27. 

Per coloro che si trovavario sotto le armi sarà suffi- 
ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a se- 
conda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovran- 
no inoltre comprovare che, alla data del bando di con- 
corso originario, possedevano tutti i requisiti neces- 
sari per parteciparvi e che alla data del presente ban- 
do possiedano ancora, salvo quanto disposto dall’ar- 
ticolo 2 per quello dell’età, i medesimi requisiti. 

" Le domande che entro il termine fissato non saran. 
no pervenute corredate dai documenti richiesti non 
saranno prese. in considerazione. 

Tuttavia l Amministrazione potrà concedere un ul- 
teriore termine per la regolarizzazione di documenti 
incompleti. 

i Non è ammesso fare riferimento a documenti pre- 
‘sentati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

‘$ Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno 
degli aspiranti, indipendentemente dai requisiti e dai 
documenti prescritti. Esso si riserva la facoltà di esclu- 
derli dal concorso con provvedimento non motivato e 
insindacabile. 

ATt. 6. 

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche 
ed orali giusta gli appositi programmi. 

Essi avranno luogo nella sede o nelle sedi che l’Am- 
ministrazione si riserva di designare e le prove scritte 
si svolgeranno nei giorni che saranno comunicati ai 
singoli interessati e con le modalità di cui agli arti. 
coli 34, 35, 36, 37 e 38 del regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2960. 

Art. 7 
La Commissione giudicatrice sarà così composta: 

un ufficiale ammiraglio o generale A. N., presi- 
dente; 

un ufficiale superiore A. IN., un professore di chi- 
mica di università o dell’Accademia navale, membri; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 7° e un funzionario ‘del ruolo 
dei chimici delle Direzioni armi ed armamenti navali, 
membri; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 9°, segretario. 


\ 3 — Supplemento Gazz. Uff, n. 19 
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Art. 8, 


I temi delle prove scritte e pratiche saranno formu- 
lati dalla Commissione giudicatrice e, sempre quando 
ciò sià possibile, immediatamente prima dell’inizio di 
ciascuna prova. 

Prima di sottoporre i candidati alle prove di esame 
la Commissione proccderà alla ricognizione e valuta 
zione di tutti i titoli che i candidati stessi avranno 
creduto di presentare per certificare la propria ido- 
neità e abilità nell’esercizio della professione in chi- 
mica. 

All’uopo verrà assegnato un voto complessivo per 
ogni candidato da 0 a 5 che ‘contribuirà a formare il 
punto finale nel modo indicato nel successivo art. 9. 


Art. 9. 


Per ciascuna prova così scritta come orale, la Com- 
missione dispone di 10 punti. 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbia- 
no riportato nelle prove scritte, una media di sette de- 
cimi e non meno di sei decitfii in ciascuna di esse. 

La prova orale non sg’intende superata se il candi- 
dato non abbia riportato almeno sei decimi, 

La classificazione dei candidati in graduatoria viene 
fatta moltiplicando il punto di ciascuna prova così 
scritta come orale per il relativo coefficiente, som- 
mando i prodotti ottenuti ed aggiungendo a tale som- 
ma rapportata in ventesimi, il punto eventualmente 
assegnato a ciascun candidato per i titoli di cui al 
precedente articolo. 

A. parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1984, n. 2125, concernente la 
graduatoria di titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifica- 
zioni, in quanto applicabili (in particolare del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800). 

Art. 10. 


Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamerte in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza € 
buona condotta, sarà definitivamente confermato nel- 
l’impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni 
stabiliti per il grado 10° del gruppo 4. 

Colorò che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di am- 
ministrazione, meritevoli di conferma, saranno licen- 
ziati seriza diritto ad indennizzo alcuno, salvo facoltà 
del Consiglio dj amministrazione di prorogare l’espe- 
rimento di altri sei mesi. 


Art. 11. 

Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto 
agli assunti in servizio un assegno mensile lordo pari 
ad un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado 10°, gruppo A, ai termini del decreto del Mini- 
stro per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’indennità 
di carovita spettante in base alle vigehti disposizioni. 

La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva 
non inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vinci- 


tori del concorso originario al quale essi parteciparono 
e nel quale superarono le prove seritte, decorrerà, ai 


soli effetti giuridici, dalla data con la quale furono 
nominati i vincitori del predetto concorso. Essi saran 
no collocati nel ruolo al posto che a loro compete in 
relazione alla votazione riportata, intercalandosi, in 
base a tale votazione, con i nominati per etfetto del 
concorso originario aventi la stessa decorrenza di no- 
mira, 

1) personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo siipendio di cui fosse eventitalmente prov- 
visto e le eventuali indennità di carovita. 

II presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 334. — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 


Prove scritte. 


1 — Tema su un argomento di chimica tecnologica (coef- 
ficiente 2). 

2. — Traduzione dal francese in italiano di un brano di 
chimica tecnologica. Idem dal tedesco oppure dall'inglese a 
scelta del candidato (coefficiente 1). 

Non è ammesso l’uso del vocabolario. 

ll candidato può chiedere di sustenere la prova in tutte 
e tre le lingue indicate. In tal caso lar prova in più è calco- 
lata come prava facoltativa, 

NB. — Per le pruve facoltative di lingue estere, la valuta- 
zione è espressa da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 
di punto per ciascuna lingua, da aggiungersi al voto finale 
di graduatoria. 

La Commissione non può attribuire il minimo anzidetto 
se il candidato non dimostri di avere sufficieute conoscenza 
della lingua considerata. 


Prova pratica. 


Analisi chimica qualitativa e quantitativa, quest’ultima 
comprendendo almeno due determinazioni; relazione scritta 
sui risultati ottenuti (coefficiente 2). 

NB. — La Commissione esaminatrice prepara tre cam- 
pioni ditersi da analizzare, assegnando a ciascuno un nu- 
mero; uno dei candidati estrae a sorte il tema da svolgere. 
La Commissione può autorizzare la consultazione di speciali 
trattati. Determina la durata della prova. 


Prova orale. 


a) Discussione sulla prima prova scritta e su quella pra- 
tica e argomenti di chimica tecnolugica (coefficiente 2). 

b) Nozioni amministrative e di statistica (coefficiente 1): 
Ordinamento amministrativo dello Stato. Stato giuridico ed 
economico degli impiegati e salariati statali, Elementi di sta- 
tistica. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 
(53921) 


Concorso per esami e per titoli a due posti di specialista 
aggiunto nel persona'e civi.e degli specialisti per ti Labo» 
ratorio sperimentaie di La Spezia (graiu iù”, gruppo A), 
riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 
Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive modificazioni; 


20 aprile 1947, 


Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, 
sullo stalo giuridico degli impiegati civili delle Am- 
ministrazioni dello Stalo e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n, 614, sul rior- 
dinamento dei ruoli del personale civile della Marina, 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n, 27, concer- 
nenie provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decretò Ministeriale 10 marzo 1942, eol quale 
venivano accantonati due dei quattro posti di cui 
al concorso indetto con decreto M.nisteriale 10 no- 
vembre 1941 per specialista aggiunto nel ruolo degli 
specialisti per il Laboratorio sperimentale di La spe. 
zia, a favore di coloro trovantisi nelle condizioni pre- 
viste dal citato regio decreto 6 gennaio 1942, n, 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
voncorsì; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 291, concernente norme transilorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto gni del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi dio ai reduci per gii im- 
pieghi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio delle 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’ari. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, per sta- 
Lilire ordine dj preferenza nei concorsi ad impieghi 
statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circà l'aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico ; 

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 3 novembre 1947, con 
nota n. 124464/12106.2.10.7/1.3.1; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami e per titoli a due 
posti di specialista aggiunto (grado 10°, gruppo 4) nel 
personale civile degli specialisti per il Laboratorio 
sperimentale di La Spezia, riservato ai sensi del regio 
decreto 6 gennaio 1942, n, 27, modificato dall’art. 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, 
n. 141, a favore: 

a) di coloro che nel periodo compreso tra la pub- 
blicazione del bando e l’espletamento delle prove di 
esame del concorso indeito culi Ministeriale 
1Y novembre iDii (pubblicato ii 10 dicémbiae 1041, 
espletato il 10 luglio 1942) si siano (rovati sotto le ar- 
mi, nonchè di coloro che, per ragioni dipendenti dallo 
stato di guerra, non abbiano avuto la poss: ibilità di 
produrre la domanda di partecipazione ai concorsi 
stessi o che si siano trovati in condizioni di non poter 
raggiungere la sede di esame; 


decreio 
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5) dei combattenti della guerra 1940-1918, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liber razione, dei partigiani combattenti € 
dei reduci dalla prigionia o deportazione, 

1 posti di cui sopra sono divisj nelle seguenti spe- 
cialità: tecnologi uno e fisici uno; in totale due. 
Dal concorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 

Al concorso possono prendere parte ij cittadini ita- 
liani muniti di luurea in fisica o ingegneria industriale 
o navale e meccanica. 1 laureati in ingegneria dovran- 
no essere in possesso del diploma comprovante il su- 
peramento dell’esame di Stato per l'esercizio della 
professione, ovvero del certificato di abilitazione prov- 
visoria all’esercizio della professione stessa a norma 
del regio decreto-legge 21 gennaio 1944, n. 51, e suc- 
cessive estensioni, nonchè del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 22 aprile 1947, n. 284. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
RES l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 

2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani non 
. tenenii alla itepubblica italiana e coloro per i 
quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decrelo, 

1 concorrenti di cui alla lettera d) del precedente ar 
ticolo 1 non debbono aver superato, alla dala del pre- 
sente bando, il lim.te di 86 anni, 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei ri- 
guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data in 
cui scade il lermine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso e di un anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima. Tali aumenti sono cumu. 
labili, purchè complessivamente nom si superi il 45° 
anno di età. 

1 concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso art. 1, 
dovranno dimostrare, per quanto riguarda il requisito 
dell'età, di essersi trovati, alla data del 10 novembre 
1941 nelle condizioni previste dal bando di concorso 
emanato con la stessa data producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare l’even- 
tuale diritto alla protrazione dei limiti di età ivi sta- 
biliti secondo le disposizioni allora vigenti in quanto 
applicabili. . 

Ter coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzidelto, 
il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e sei mesi 
dopo l’entrata in vigore del regio decreto 20 gennaio 
1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestamio la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole e ininterrotto servizio da al. 
meno cinque annj presso le Amministrazioni dello 
Stato; non costiluisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa - Marina (Direzione generale dei personali civi- 
li e degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare : 

1) il loro preciso recapito; 

2) i documenti annessi alla domanda; 

3) che accettano qualsiasi destinazione; 

4) le specialità per le quali intendono eoncorrere; 

5) se iutendano avvalersi della facoltà di cui ai 
paragrafi II degli allegati programmi di esami rela- 
tivi a ciascuna specialità. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
molo; non saranno ammessi al concorso cororo che non 
abbiano conseguito l’idoneità : 

a) a due coucorsi per lo stesso ruolo (tale disposi. 
zione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemicu); 

è) al concorso originario di cui al decreto Mini- 
steriale 10 novembre 1941. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a pre 
sentare i documenti che comprovino i titoli stessi pri- 
ma di sostenere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessì. 

Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti: 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o 
dal cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certiticato del sindaco del Comune di resillenza, 
su carta da bollo da L. 24 legalizzalo dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni, 
ne impediscano il possesso (di data non anteriore a 
tre mesi a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di na: 
scita del candidato su carta da bollo da L, 60, legaliz- 
zato dal procuratore della: Repubblica e di data non 
anteriore a ire mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante. 
riore a tre mesi'a quella del presente decreto. rila- 
sciato dal sindaco del Comune ove il candidato risiede 
da almeno un anno, legalizzato dal prefetto, In case 
di residenza per un tempo minore, occorre altro certi. 
ficato dei sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il can- 
didato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell’esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servi. 
zio militare, o che, avendo concorso alla leva, non ab- 
biano ancora prestato servizio militare; gli ufficiali 
in congedo produrranno copia dello stato di servizia 
militare debitamente regolarizzato e annotato delle 
eventuali beriemerenze di guerra. Coloro che abbiano 
i partecipato alle operazioni militari della guerra 19153. 
1918, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del. 
l'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1986, 
alle operazioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e i 
combattenti della guerra di liberazione presenteranno, 
i inoltre, rispettivamente, la dichiarazione integrativa 


ai sensi delle circolari n. 558 del giornale militare 
ufficiale del 1922, n. 427 del giornale militare ufficiale 
del 1937, oppure la dichiarazione di cui alla circolare 
n. 0035000/1 in data 26 maggio 1942 dello Stato Mag- 
giore dell’esercito. Coloro che abbiano appartenuto od 
appartengono alla marina o all’aeronautica, dovranno 
presentare la dichiarazione prevista dalla circolare 
25 maggio 1942, n. 28957, dello Stato Maggiore della 
marina e dalla circolar e 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello 
Stato Maggiore dell'aeronautica e successive inlegra 
zioni. I partigiani combattenti dovranno comprovare 
il riconoscimento della loro qualifica ai sensi dei de- 
ereti legislativi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518, 
e 14 febbraio 1946, n. 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagna in Africa orientale italiana dal 8 otto- 
ore 1935 al È maggio 1936, della guerra 1940-1943 e 
della guerra di liberazione, in qualunque categoria: di 
invalidità rientrino, dovranno provare tale loro qua- 
lità mediante esibizione del decreto di concessione 
della relativa pensione o mediante un certificato mo- 
dello 69, rilasciato dall’Amministrazione del tesoro, 
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di servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale di laurea (e di abilitazione per 
gli ingegneri) o copia del diploma stesso autenticata 
da notaio, I laureati nella sessione immediatamente 
anteriore alla scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande, hanno facoltà di esibire un 
certificato dell’università, debitamente vistato, atte- 
stante il conseguimento della laurea, salvo ed esibire 
il diploma originale o la copia autentica di esso prima 
della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
bilità di presentare il diploma originale o la copia 
autentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni di- 
rettamente o indirettamente collegate alle vicende bel. 
liche, potranno presentare certificato dell’istitato 
presso il quale conseguirono il richiesto titolo di stu- 
dio, debitamente vistato; i 

7) certificato medico in carta da bollo, di data 
non anteriore a tre mesi a quella del presenie bando, 
rilasciato da un ufficiale medico militare o dal medico 


pensioni di guerra, oppure mediante dichiarazione di|provinciale o dal medico condotto o dall'ufficiale sa- 


invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza: 
provinciale dell’Opera nazionale invalidi di guerra 
{vidimata dalla sede centrale dell’Opera stessa) in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata ri- 
conosciuta la qualità di invalido ai sensi dell’art. 


nitario, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed esente da difetti o imperfe 
zioni che infiuviscano sul rendimento del servizio. Qua- 
lora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione 


17: fisica, il certificato ne deve fare menzione ed indicare 


del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e successive | se Vimperfezione stessa non menomi l’attitudine al 


estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle 
campagne predette, dovranno dimostrare la loro qua- 
lità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo 
da L. 24, rilasciato dal competente: comitato provin- 
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto, 
gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, 


servizio. Il certificato medico deve essere legalizzato 
dalle superiori autorità militari se rilasciato da un 
ufficiale medico militare, dal prefetto se rilasciato da 
un medico provinciale, o daì sindaco la cui firma sarà 
autenticata dal prefetto, se il certificato è rilasciato 
dall’ufficiale sanitario o dal medico condotto. Per gli 
invalidi di guerra, il certificato deve essere rilasciato 
dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14, n. 8, del 


rilasciato dall’Amministrazione del ‘tesoro, pensioni|regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre- 


di guerra, al nome del padre del candidato, oppure con 
un certificato in carta da bollo da L. 24, del sindaco 
del Comune di residenza redatto sulla conformé di- 
chiarazione di tre testimoni ed in base alle risultanze 
anagrafiche e dello stato civile, 
prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichia- 
razione della compttente autorità militare compro- 
vante tale loro qualità, munita dell’annotazione che 
nulla risulta a loro carico nei riguardi del comporta- 
mento da essi tenuto all’atto della cattura e durante 
1 periodo di prigionia. La qualità di reduce dalla de- 
portazione, dovrà risultare da attestazione del pre- 
fetto della provincia in cui l’interessato risiede. I 
civili assimilati ai prigionieri di guerra dovranno pro- 
durre i documenti ad essi rilasciati dalle competenti 
autorità. Per coloro che non riuscissero ad ottenere 
in tempo utile la copia dello stato di servizio militare, 
l’Amministrazione riconoscerà valida l’esibizione di 
uno stralcio, di detto stato di servizio, contenente i 
seguenti dati: 1) periodo complessivo di effettivo ser- 
vizio militare prestato; 2) periodo complessivo di ser- 
vizio militare prestato in zona d’operazione; 3) even- 
tuali decorazioni militari ricevute; 4) eventuali con- 
danne militari riportate; 5) eventuali provvedimenti 
di discriminazione. 

L’Amministrazione, tuttavia, ri riserva la facoltà di 


legalizzato dali 


scritta dal successivo art. 15. L’Amministrazione si 
riserva in ogni caso di sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi; 

9) i candidati coniugati con o senza prole ed i ve- 
dovi con prole, dovranno produrre’ lo stato di fami- 
glia, di data non anteriore a tre mesi a quella del 
presente decreto, su carta da bollo; 

10) i candidati che siano impiegati civili o sala- 
riati di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello ‘ 
Stato dovranno presentare copia autentica dello stato 
di servizio civile, rilasciato in bollo dal competente 
ufficio. 

Il personale salariato di ruolo di cui al comma 
precedente che intende avvalersi del beneficio della 
esenzione dal limite massimo di età previsto dal regio 
decreto-legislativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà al 
tresì produrre un certificato in carta da bollo, rila- 
sciato dal competente ufficio, da cui risulti che abbia 
compiuto cinque anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il perso- 
nale civile non di ruolo comunque denominato, dipen- 
dente dalle Amministrazioni dello Stato ed il perso- 


richiedere ugualmente la copia integrale dello stato nale salariato non di ruolo dipendente dalle Ammi. 
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nistrazioni stesse, che intende avvalersi del delto be- 
neficio, integrato con gli estremi della autorizzazione 
all'assunzione in servizio straordinario, nonchè con la 
indicazione del periodo e della natura del servizio 
prestato; 

11) documenti comprovanti eventuali diritti di 
preferenza agli effetti della nomina, nonchè tutti i ti- 
toli che il candidato riterrà di produrre per certificare 
la propria idoneità e abilità all’esercizio della profes- 
sione di specialisia di laboratorio; 

12) certificato dei punti ottenuti negli esami di 
laurea e speciali. 

Art. 5. 

I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e 
debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
7) e 8) del precedente articolo 4; essi sono però tenuli 
ad esibire, all’aito della presentazione agli esami, il 
libretto ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente art. 4, 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la | 
condizione di povertà mediante citazione dell’attestato 
dell’aniorità di pubblica sicurezza. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 2), 
4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
con un certificato redatto in carta da bollo da L. 832 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dell’art, 1 do- 
vranno provare con idonea doenmentazione dj essersi 
irovati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio de- 
creto 6 gennaio 1942, n. 27. 

Per coloro che si ùr ovavano sotto le armi sarà suffi- 


ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a se- 


conda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tuiti i predelti concorrenti, militari o no, dovranno 
inolire comprovare che, alla data del bando di con- 
corso originario possedevano tutti i requisili necessari 
per parteciparvi e che alla data del presente bando 
possiedano ancora, all’infuori dei limili di cià, i me- 
desimi requisiti, 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione, 

Tuttavia Amministrazione potrà concedere un ul- 
teriore termine per la regolarizzazione dei documenti 
incompleti. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti pre. 
seniati presso altre Amministrazioni fello Stato. 

Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno de- 
gli aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai do- 
cumenti prescritti. 

Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
con provvedimento non motivato e insindacabile. 


Art. 6. 
Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche e 
orali, giusta gli appositi programmi. 
Essi avranno luogo in La Spezia ed eventualmente 
in altre sedi che l’ Amministrazione si riserva di desi- 


gnare. Le prove scritte si svolgeranno nei giorni ehe 
i saranno comunicati ai singoli interessati e con le mo- 
dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 e 38 del regia 


decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Art. 7. 

i La Commissione esaminatrice sarà composta come 
Bra 
un gencrale del Genio navale, presidente; 

un professore universitario o dell’Accademia na- 
rale per ciascuna specialità, membro; 

un ufficiale superiore del Genio navale, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 7°, membro; 

un funzionario del ruolo degli specialisti di labo: 
ratorio di grado non inferiore all’8°, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 9°, segretario. 


Art, 8. 


I temi delle prove scritte e pratiche saranno formu- 
lati dalla Commissione giudicatrice e, sempre quanda 
ciò sia possib.le, immediatamente prima dell’inizio di 
ciascuna prova. 

Prima di sottoporre i candidati alle prove di esame 
la Commissione procederà alla ricognizione e valuta. 
zione di tutti i titoli che i candidati stessi avranno 
jereduto di presentare ner certificare la propria ido. 
I neità e abilità nell'esercizio della professione. 

All’uopo verrà assegnato un voto complessivo per 
ogni candidato da 0 a 5 che contribuirà a formare il 
punto tinale nel modo indicato nel successivo art. 9. 


E Art. 9. 

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Com- 
missione dispone di 10 punti. 
| Sono ammessi alle prove orali i cand'dati che ab- 
biano riportato nelle prove scrilte una media di sette 
decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse, 

La prova orale non s’intende superata se il candì- 
dalo non abbia riportato almeno sei decimi. 

La classificazione dei candidati in graduatoria, viena 
fatta moltiplicando il punto di ciascuna prova così 
seritta come orale per il relativo coefficiente, som- 
mando i prodotli ottenuti ed aggiungendo a tale som- 
ma, rapportata in ventesimi, il punto eventualmente 
assegnato a ciascun candi dato per i tiloli di cui al pre- 
cedente articolo, 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1934, n, 2125, concernente la 
gradnatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifica- 
zioni in quanto applicabili (in particolare del decreto 
legistativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800). 


Art. 10. 


Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sci mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammini- 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell’impie- 
go con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti 
per il grado 10° del gruppo 4. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
inon fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi- 


nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Con- 
siglio di amministrazione dj prorogare l'esperimento 
di altri sei mesi. 

Art. 11. 


Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
assunti in servizio un assegno mens le lordo pari ad 
un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del gra. 
do 10°, gruppo A, ai termini del decreto del Ministero 
del tesoro 21 novembre 1945, ollrè l'indennità caro 
viveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 

La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
inferiore a quella riportata dall'ultimo dei vincitori 
del concorso originario al quale essi parteciparono e 
nel quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai 
soli effetti giuridici, dalla data con la quale furono 
nominati i vincitori del predetto concorso. 

Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro 
compete in relazione ‘alla votazione riportata, interca- 
landosi, in base a tale votazione, con i nominati per 
effetto del concorso criginario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventna!mente prov- 
visto e la eventnale indennità di carovita, 

Il presente decreto sarà comunicato alla, Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corle dei conti, addì 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 335. — CILLO, 


PROGRAMMA DI ESAME 


A) PER LA SPECIALITÀ FISICO, 


Prove scritte. 


I. —— Tema su argomento di fisica sperimentale (coeffì- 
ciente 2). 

IE. — Traduzione dal francese in itallano di un brano di 
fisica tecnologica, Idem dal tedesco o dall'inglese, a scelta del 
candidato (coefficiente 1). Non è ammesso l'uso del vocabola- 
rio. Il candidato può chiedere di sostenere la prova in tutte e 
tre le lingue indicate; in tal caso la prova in più è calcolata 
come prova facoltativa. 

NB. — Per le prove facoltative di lingue estere, la valuta- 
zione è espressa da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 
di punto per ciascuna lingua da aggiungersi al voto finale di 
graduatoria. . : 

La Commissione non può attribuire il minimo anzidetto 
se il candidato non dimostri di avere sufficiente conoscenza 
della lingua considerata. 


Prova pratica. 
Esecuzione di misure inerenti ad uno o più degli argo- 


miciti sotto indicati, previa ocventuale registrazione degli ap- 
{coefficiente 2). Tempo concesso: 10 ore consecutive. 

Taratura di manometri, di pirometri, di termometri, di 
‘coppie termoelettriche. 

Determinazione del calore specifico di liquido o di un 
metallo, 

Misure di alte temperature con pirometro ottico. 

Misura del coefficiente di dilatazione termica. 

Punto di fusione, tensione di vapore, punto di solidifica 
zione. tue dd da 
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Determinazione delle caratteristiche più essenziali 
principali strumenti ottici (microscopi, cannocchiali, ecc.). 

Misure fotometriche e spettrofotometriche e nefelome 
triche, 

Analisi spettrografica qualitativa di una lega metallica 
o di una polvere (rilievo visivo o fotografico). 

Rilievi. di spettri di assorbimento. 

Misure di lunghezza d'onda luminosa, 

Misure di ionizzazione e radio attività. 

Misure elettriche correnti (ad esempio: di resistenza, di 
capacità, di induttanza, anche in alta frequenza). 

Determinazione delle costanti di un galvanometro. 

Misure di forze elettromotrici. 

Misure di vibrazioni meccaniche lineari e torsionali. 

Rilievo delle caratteristiche di una valvola termoiunies 
o di una cellula fotoelettrica. 


dei 


Prova orale. 


a) Discussione sulla prima prova scritta e sulla prova 
pratica. 

Argomenti di fisica sperimentale (coefficiente 2). 

db) Nozioni amministrative e di statistica (coefficiente 1). 

Ordinamento amministrativo dello Stato. Stato giuridico 
ed economico degli impiegati e salariati statali. 

Elementi di statistica. 


B) PER LA SPECIALITÀ INGEGNERE. 


Prove seritle. 


F. — Fema su argomento di tecnologia (coefficiente 2), 

IT. — Traduzione dal francese in italieno di un brano di 
fisica teenologica. Idem dal tedesco oppure dall'inglese a scelta 
del candidato (coefficiente 1). 

Non è ammesso l’uso del vocabolar:o, Il candidato può 
chiedere di sostenere la prova in tutte e :* te lingue indi. 
cate: in tal caso la prova in più è calce.ata come prova fa 
coltativa. 

NB. — Per le prove facoltative di line: estere, la valu 
tazione è espressa da un minimo di 4,10 ad un massimo di 0,3% 
di punto per ciascuna lingua da aggiungersi al voto finale 
di graduatoria. 

La Commissione non può attrbuire il minimo anzidetto 
se il candidato non dimostri di avere suffficiente conoscenza 
della lingua considerata. 


Prova pratica. 


Registrazione di nr apparecchio di fisica sperimentale e 
tecnologica scelto da quelli sottuindivati e relazione scritta 
sul suo impiego in una misura pratica e nell'interpretazione 
dei risultati ottenuti (coefficiente 2). Tempo concesso (cem- 
presa l'a relazione scritta): sei ore consecutive. 

Microscopio. 

Dilatometro, 

Appareccen.o per la determinazione dei punti critici degli 
acciai. 

Apparecchio per la ,determinazione del potere coprenta 
delle pitture. 

Fotometro per la determinazione della brillantezza delle 


i 


pitture. 

Pironeatr, 

Sacchire per la misura della resistenza, trazione e fie& 
sion2 statica dei materiaii, 

Macchine per la misura della resistenza alla trazione € 
namica. 

Macchine per la misura della resilienza, 

Ma: chine per la misura della durezza Brinell, 

Macchine per la misura della resistenza alla torsione. 

Machine per la misura della resistenza alla fatica, 

Macchine per la misura del coefficiente d'aitrito dei me 
talli bianent 

Macchine per la misura dell'usura del metalli. 

Macchine per la misura del punto di rammollimento 4& 


materiali refrattari. 

Apparecchi per la determinazione del modulo di clasti- 
cità. Apparecchi per la misura della resistenza meccanica deì 
materiali a caldo. 

Flessimetri per la misura delle vibrazioni: 
torsiograA. 


vibrograf. 


Prova orale. 


a) Discussione sulla prima prova scritta e sulla prova 
Bratica (coefficiente 2), Argomenti di tecnologia. 

d) Nozioni amministrative e di statistica (coefficiente 1). 

Ordinamento amministrativo dello Stato. Stato giuridico 
ed economico degli impiegati e salariati statali. 

Elementi di statistica. 


Roma, addì 11 novembre 1947. 


Il Ministra: CINGOLANI 
:(5322) 


Concorso per esami a sessantanove posti di contabile 
(grado li, gruppo B) nel personale dei contabili della 
Marina militare, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio deereto 30 dicembre 1923, m 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili delle Ammini- 
strazioni dello Stalo e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n, 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale civile della’ Ma. 
rina; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visti i decreti Ministeriali in data 21 maggio 1942 
e 23 gennaio 1943, con i quali venivano accantonati 
complessivamente sessantanove posti di contabile (gra- 
do 11°, gruppo 2) nel personale dei contabili della Ma- 
rina a favore di coloro trovantisi nelle condizioni pre- 
viste dal citato regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogolteneziale 26 mar 
. 20 1946, n, 141, che delta norme per lo svolgimento dei 
concorsi ; 

._ Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 

20 aprile 1947, n, 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decrelo legislativo del Capo provvisorio delle 
Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli im 
pieghi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 (per sta- 
bilire l'ordine di preferenza nei concorsi ad impieghi 
statali in favore dei mmuiilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico; 

Vista l’autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 3 novembre 1947, con 
nota. n. 124464/12106.2.10.7/1.3.1; 


Sapone danaro le SSZINITA UFFICIALE n. del 24 Sepnalo 1948 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esame a sessantanove po- 
sti di contabile (grado 11°, gruppo 2) nel personale dei 
contabili della Marina militare riservato ai sensi del 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, modificato dal- 
l’art. 1 del decreto legislativo iJuogotenenziale 26 marzo 
19460, n. 141, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso tra la pub- 
blicazione del bando e l'esplet amento delle prove di 
esame di ciascuno dei concorsi indetti con decreti Mi- 
nisterigli 11 settembre 1941 (pubblicato il 21 otto- 
bre 1941, espletato il 24 giugno 1942) e 23 gennaio 1943 
{pubblicato il 4 marzo 1943, espletato il 2 dicembre 
1946), si siano trovati sottò le armi, nonchè di co- 
loro che, per ragioni dipedenti dallo stato di guerra, 
non abbiano avuto la possibilità di produrre la doman- 
da di partecipazione ai concorsi stessi o che si siano 
trovati in condizioni di non poter raggiungere la sede 
di esame; 

d) dei combattenti della guerra 1940-1948, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combaltenti e 
dei reduci dalla prigionia o deportazione 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 


A] concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di diploma di liceo scientifico o di istituti 
tecnici industriali o nautici o commerciali. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di 
apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera d) del precedente 
art. 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente bando, ii limite di 385 anni. 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei ri- 
guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipaziorie al concorso e di un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima, Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera @) dello stesso arti- 
colo 1, dovranno dimostrare, per quanto riguarda il re- 
quisito dell’età, di essersi trovati, alla data dell’11 set- 
tembre 1941 e 23 gennaio 1943, nelle condizioni previ. 
ste dai-bandi di concorso emamati con le stesse date 
producendo altresì, ove fosse necessario, i documenti 
atti a comprovare l'eventuale diritto alla protrazione 
dei limiti di età ivi stabiliti secondo le disposizioni 
allora vigenti in quanto applicabili. 

Ter coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzidet- 
to, il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e sei 
mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto 20 gen- 
naio 1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole e ininterrotto servizio da al. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 19 del 


24 gennaio 1948 


meno cinque anni presso le Amministrazioni dello 
Stato; non costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari, 


Art 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere irasmesse al Ministero della 
difesa Marina (Direzione generale dei personali civili 
e degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° gior- 
no dalla data di pubblicazione del presente decreto |n 
nella Gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il loro preciso recapito e che accettano qualsiasi 
destinazione; 

2) i documenti anmessi alla domanda; 

8) le prove facoltative di lingua siraniera che in- 
tendono soslenere. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che 
non abbiano conseguito l’idoneità: 

a) a due concorsi per lo siesso ruolo (tale disposi. 
zione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico); 

v) ai concorsi originari di cui ai decreti Ministe- 
riali 11 settembre 1941 e 23 gennaio 1913. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca. 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a pre. 
sentare i documenti che comprov.no i titoli stessi pri. 
ma di sostenere la prova orale, sempre che vi siano am- 
messi. 

Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i 
cumenti: 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o 
dal cancelliere, 0 dal pretore competente ; 

2} certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L. 24 legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e gode 
dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle 
cause che ai termini delle vigenti disposizioni, ne im- 
ped.scano il possesso (di data non anleriore a tre mesì 
a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di na- 
scita del candidato su carta da bollo da L. 60, legaliz. 
zato dal procuratore della Repubblica e di data non 
anteriore a Le mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da .al- 
meno un anno, legalizzato dal prefetto, In caso di re- 
sidenza per un tempo minore, occorre altro certificato 
del sindaco o dei sindaci dej Comuni ove ii candidaio 
ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell'esito di leva per coloro che siano stali 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servizio 
militare, o che, avendo concorso alla leva, non abbiano 
ancora prestato servizio militare; gli ufficiali in con- 


seguenti do- 


gedo produrranno copia dello stato di servizio militare 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra. Coloro che abbiano partecipato 
alle operazioni militari della guerra 1915-1918, alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa orien- 
lale dal 3 otlobre 1985 al 5 maggio 1986, alle operazioni 
di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti della 
guerra di liberazione presenteranno, inoltre, rispetti. 
vamente, la dichiarazione integrativa ai sensi delle cir- 
colari n. 558 del giornale militare ufficiale del 1922, 

. 427 del giornale militare ufficiale del 1937, oppure 
la dichiarazione di cui alla circolare n. 0035000/1 in data 
26 maggio 1942 dello Stato Maggiore dell’esercito. Co- 
loro che abbiano appartenuto od appartengano alla ma- 
rina o all’aeronautica, dovranno presentare la dichia. 
razione prevista dalla circolare 25 maggio 1942, nume- 
re 28957, dello Stato Maggiore della marina e dalla 
circolare 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello Stato Maggiore 
dell’aeronautica e successive integrazioni. I partigiani 
combattenti dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualitica aj sensi dei decreti legislativi Iuo- 
gotenenzialj 21 agosto 1945, n. 518, e 14 febbraio 1946, 
n, 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagna in Africa orientale italiana dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1943 e della 
guerra di liberazione, in qualunque categoria di inva- 
lidità rientrino, dovranno provare tale loro qualità me- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione o mediante un certificato mod. 69, rila- 
sciato dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla 
sede centrale dell'Opera stessa) in cniì siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lità di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 
209 gennaio 1922, n. 92, e successive estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle 
campagne predette, dovranno dimostrare la loro qualità, 
i primi, mediante certificato, sn carta da bollo da L. 24, 
rilasciato dal competente comitato provinciale dell Ope- 
ra nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la 
esibizione deila dichiarazione mod. 69, rilasciata dal. 
l'Amministrazione del tesoro, pensioni di guerra, al 
nome del padre del candidato, oppure con un certificato 
in carta da bollo da L. 24, del sindaco del Comune di 
resideuza redatto sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara. 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita dell’annotazione ‘che nulla 
risulta a loro carico nei rignami del comportamento 
da essi tenuto all'atto della cattura e durante il periodo 
di prigionia. La qualità di reduce dalla deportazione, 
dovrà risultare da attestazione del prefetto della pro- 
vincia in cui l'interessato risiede. I civili assimilati ai 
prizioniocri di quer ‘i documenti 
ad essi rilasciati dalle competenti autorità. 

Ter coloro che non riuscissero ad ottenere in tempo 
utile la copia dello stato di servizio militare, lAmmi- 
nistrazione riconoscerà valida l'esibizione di uno stral- 
cio di detto stato di servizio, contenente i seguenti 
lati: 1) periodo complessivo di effettivo servizio mili- 


Y dovranno nradnrre 
ITrRanno nrocdiltre 
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tare prestato ; 2) periodo complessivo di servizio militare 
prestato in zona di operazione ; 3) eventuali decorazioni 
militari ricevute; 4) eventuali condanne militari ripor- 
tate; 5) eventuali provvedimenti di discriminazione. 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse op- 
portuno, compatibilmente col tempo necessario ad otte- 
nere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale o copia notarile autentica di 
uno dei titoli di studio indicati al precedente art. 2. 

I diplomati nella sessione immediatamente anteriore 
alla scadenza del termine utile per la presentazione | 
delle domande, hanno facoltà di esibire un certificato : 
della scuola, debitamente legalizzato dal provveditore 
agli studi, attestante l'avvenuto conseguimento del di. | 
ploma, salvo ad esibire l'originale o la copia autentica 
di esso, prima della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
bilità di presentare il diploma originale o la copia 
autentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni diret- 
tamente o indirettamente collegate alle vicende belliche, 
potranno presentare un certificato dell'Istituto presso 
{il quale conseguirono il richiesto titolo di studio, debi- 
tamente legalizzato dal provveditore agli studi; 

7) certificato mediéo in carta da bollo, di data non 
anteriore a tre mesi a quella del presente bando, rila- 
sciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
provinciale o dal medico condotto o dall’ufficiale sani. 
tario, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
robusta costituzione ed esente da difetti o imperfezioni 
che infiuiscano sul rendimento del servizio, Qualora 
il candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, 
il certificato ne deve fare menzione ed indicare se l’im- 
perfezione stessa non menomi l’attitudine al servizio. 
Il certificato medico deve essere legalizzato dalle supe- 
riori autorità militari se rilasciato da un ufficiale me- 
dico militare, dal prefetto se rilasciato da un medico 
provinciale, o dal sindaco la cui firma sarà autenticata 
dal prefetto, se il certificato è rilasciato dall’ufficiale 
sanitario 0 dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere 
rilasciato dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14, 
n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
‘forma prescritta dal successivo art. 5. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sot- 
toporre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato con la: 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi, 

9) i candidati coniugati con, o senza prole ed i 
vedovi con prole, dovranno produrre lo stato di fa- 
miglia, di data non anteriore a tre mesi a quella del 
presente decreto, su carta da bollo; 

10) i candidati che siano impiegati.civili o salariati 
‘di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato 
dovranno presentare copia autentica dello stato di ser- 
vizio civile, rilasciato in bollo dal competente ufficio. 

Il personale salariato di ruolo di cui al.comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esenzione 
dal limite massimo di età previsto dal regio decreto 
legislativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà altresì produrre 
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un certificato in carta da bollo, rilasciato dal compe- 
tente ufficio, da cui risulti che abbia compiuto cinque 
anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il personale 
civile non di ruolo comunque denominato, dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sala- 
riato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
stesse, che intenda avvalersi del beneficio detto, inte- 
grato con gli estremi della autorizzazione all’assunzione 
in servizio straordinario, nonchè con la indicazione del 
periodo e della natura del servizio prestato; 

11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- 
ferenza agli effetti della nomina. 


Art. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e 
debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
T).e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad 


esibire, all’atto della presentazione agli esami, il li 


bretto ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7 del precedente arti. 
colo 4, purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la condizione di povertà mediante citazione dell’atte- 
stato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispensati 
dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 2), 
4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
con un certificato redatto in carta da bollo da L. 82 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

TI concorrenti di cui alla lettera a) dell'art. 1 do- 
vranno provare con idonea documentazione di essersi 


{trovati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio de- 


creto 6 gennaio 1942, n. 27. 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suf- 
ficiente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a 
seconda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no; dovranno 
inoltre comprovare che, alla data del bando di con- 
corso originario possedevano tutti i requisiti necessari 
per parteciparvi e che alla data del presente bando 
possiedano ancora, all’infuori dei limiti di età, i me- 
desimi requisiti. 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione, 

Tuttavia VAmministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione dei documenti 
incompleti. 

Non è ammesso fare riferimento a «documenti presen: 
tati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità 0 meno de- 
gli aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai do- 
cumenti prescritti. 

Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
con provvedimento non motivato e insindacabile. 
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Art. 6. 


Gli esami consisteranno in prove scritte e orali giusta 
il programma annesso al presente decreto. Essi avranno 
luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno nei 
giorni che saranno comunicati ai singoli interessati e 

con le modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 e 88 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. ‘2960. 


Art. 7 


La Commissione giudicatrice sarà così composta : 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 5°, presidente ; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 6°, mer- bro; 

due funzionari della carriera amministrativa di 
cui uno di grado non inferiore all’8°, membri; 

un impiegato del ruolo civile tecnico, membro; î 

un professore di scuole medie di 2° grado, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa, mem- 
bro e segretario. 

Art. 8. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti della votazione com. 
plessiva nelle materie di esame obbligatorie, aumentata 
dell’eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 

A parità di merito saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai 
pubblici impieghi e successive estensioni e modificazioni 
in quanto applicabili (in particolare del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 1947, 
n 80). 

Art. 9. 


Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di Ammini. 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell’impiego 
con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
il grado 11° del gruppo B. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non 
fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministra 
zione, meritevoli di conferma, saranno licenziati senza 
diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Consiglio di 
amministrazione di prorogare l’esperimento di altri 
sei mesi. 

Art. 10. 


Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
assunti in servizio un assegno mensile lordo pari ad 
un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado 11°, gruppo B, ai termini del decreto del Mini- 
stero del” tesoro 21 ‘novembre 1945, oltre l'indennità 
caro viveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 

la nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 


Fudo con una dotazione complessiva nuvi inferiore 
a quella riportata dall’ultimo dei vincitori del concorso 
originario al quale Li parteciparono e nel quale supe- 
rarono le prove scritte, decorrerà, ai soli effetti giu- 
ridici, dalla data con la quale furono nominati i vinci- 
tori del predetto concorso. Essi saranno collocati nel 
ruolo al posto che loro compete in relazione alla vota- 


|scenza del suindicato programma nelle risoluzioni gd: 


zione riportata, intercalandosi, in base a tale votazione, 
con i nominati per effetto del concorso originario 
aventi la stessa decorrenza di nomina. Il personale pro- 
veniente da altri ruoli conserva, se superiore, lo sti- 
pendio di cui fosse eventualmente provvisto e la even- 
tuale indennità di carovita. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1? dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 337. — CILLO. 


PROGRAMMA DI ESAME 


Prove scritte, 


1. — Composizione italiana (svolgimento di un tema di 
carattere generale narrativo e descrittivo). 

2. — Matematica (risoluzione di un problema di algebra 
o aritmetica e di uno di geometria in base al programma della 
prova orale). 

3. — Computisteria Elementi di ragioneria pubblica e 
privata (svolgimento di un tema di ragioneria con applica- 
zioni di computisteria). 

'4. — Prova facoltativa di lingue estere. 

Nota. — La durata delle prove scritte obbligatorie è fissata 
nel massimo di 6 ore e deve computarsi dal momento in cui 
ha termine l'assegnazione dei temi. La durata delle prove fa- 
coltative di lingue estere sarà stabilita dalla Commissione. 


Prove orali. 


1. — Matematica. 

2. — Fisica ed elementi di chimica. 

3. — Tecnologia e nozioni speciali. 

4. — Cenni sull'’Amministrazione del patrimonio e la con- 
tabilità generale dello Stato. Elementi di statistica, 

5. — Interpretazione di disegni di costruzioni metalliche, 
meccaniche od elettriche. (Il candidato dovrà dar prova di 
sapere prontamente e razionalmente interpretare i disegni che 
gli verranno presentati specialmente nei riguardi dei mate- 
riali). 


PROGRAMMA DETTAGLIATO DELLE PROVE ORALI 


1. — MATEMATICA 
Aritmetica ed algebra. 


1. — Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di 
superficie, di volume, di capacità, di peso. 

2. — Cenni sui numeri complessi. 

3. — Proporzionalità fra le grandezze. Regole del tre sem- 
plice e del tre composto. 

4. — Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. 
Risoluzioni delle equazioni di primo grado ad una incognita. 

5. — Sistemi di equazioni di primo grado. Problemi di 
primo grado. 

6. — Equazioni di secondo grado ad una incognita. Equa- 
zioni riducibili al secondo grado. 

7. — Sistemi semplici di equazioni di grado superiore al 
primo. Problemi di secondo grado, 

8. — Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. 
Proprietà relative. Legaritmi a base 10. Uso delle tavole ed 
applicazioni. 

NB. — Il candidato dimostrerà essenzialmente la cono 
pratici, 

Geometria piana. 

1. — Nozioni preliminari: 
goli, rette perpendicolari, 
lative. 

2. — Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrati, pa- 


rallelogrammi, rettangoli, trapezi, poligoni, misure delle rette, 
misure degli angoli. 


rette, angoli, costruzioni di an- 
oblique, parallele e proprietà re- 
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3. — Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonfe- 
renze, Corde. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivi- 
bili e circoscrivibili. Poligoni regolari. 

4. — Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra gran- 
dezze. Tecrema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Ta- 
lete e similitudini. 

5. — Aree delle figure piane. Misure relative al circolo ed 
alle sue parti. 

Geometria solida. 


1. — Rette e piani nello spazio. Angoli diedri. 


2. — Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, | 


sul parallelepipedo e sulla piramide. 

3. — Nozioni sul coro, sul cilindro € sulla sfera. 

4. — Nozioni sulla equivalenza dei poliedri. 

5. — Misura della superficie e dei volumi dei solidi più 
comuni. 

2, — FISICA ED ELEMENTI DI CHIMICA 
Fisica. Ò 
Elementi di meccanica: 

i. — Nozioni suj movimenti dei corpi. Velocità ed accele- 
razione. Composizione dei movimenti, 

2. — Forze, composizione delle forze. 
zione delle coppie. 

3. — Corpi solidi rigidi. Macchine semplici. 

4. — Gravità, centro di gravità, caduta dei gravi liberi e 
sopra piano inclinato Pendolo. 

5. — Lavoro e potenza. Energia di moto e di posizione. 
Conservazione dell'energia. 

6. — Calore. Temperatura e sua misura. Termometri. Prin- 
cipali scale termometriche. Dilatazione dei corpi. Quantità 
di calore, 


Idrostatica: 
?. — Corpi liquidi. Pressione dell’interno e alla superficie. 
Principio di Archimede e sue applicazioni. 
Aerostatica: 


8. — Corpi .aeriformi. Pressione e loro misura. Barome- 
tro. Macchine pneumatiche e pompe. 


Ottica: 

9. — Luce e sua propagazione. Intensità della luce e sua 
misura. 

10. — Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifra- 
zione della luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi. 
Elementi di chimica. 

1. — Leggi delle combinazioni. Soluzioni. 

2. — Pesi atomici e pesi molecolari. Valenza. 

3. — Simboli e formule. Equazioni. 

4. — Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. 
Fiamma. 

5. — Azotr ed acqua ossigenata. 

6. — Cloro ed acido cloridico. 

?. — Zolfo ed idrogeno solforato. Acidi solforosi e s0)- 
forico. 

8. — Ammoniaca, 

9. — Fosforo. 

10. — Carbonio e suoi composti ossigenati. 

11. — Ossidi, idrati e sali più notevoli. 


Coppie, composi- 


3. — TECNOLOGIA E NOZIONI SPECIALI 


1. — Principali materiali impiegati nelle costruzioni delle 
macchine. Loro caratteri. Cenni sommari sulla provenienza 
e sui- processi per ricavare dai minerali i principali metalli 
usati per la costruzione delle macchine, 

Ferri laminati e profilati, Chiodatura. Ribattitura. Cala- 
fataggio. 

Utensili pneumatici. Saldatura ossi-acetilenica. Saldatura 
elettrica. 

Tempere. Cementazione, 

Leghe metalliche più usate. 

2. — Nozioni sulle principali macchine operatrici impie- 
gate per la lavorazione dei metalli. Torni. Fresatrici. Pialle. 
Trapani. Alesatrici. Berenatrici. Limairici. Rettificatrici, ecc. 

Apparecchi di sollevamento, 

3.— Strumenti di misura per il controllo delle lavora- 
zioni meccaniche. 

4. — Brevj cenni sugli organi e sul funzionamento delle 
macchine a vapore, dei motori a combustione interna ed a 
scoppio e delle macchine ad aria compressa. 

5. — Organi delle macchine, Bulloni e viti. Collegamenti 
degli organi delle macchine. Collegamenti a chiavette. Cop- 


piglie. Giunti fissi. Giunti mobili. Innesti a denti. Innesti a 
frizione. Innesti elettromeccanici. Giunti di cardano. Alberi 
di trasmissione. Supporti, Cuscinetti a bronzine. Cuscinetti 
a sfere. Ruote dentate, Passo. Ruote dentate a denti elicoidali 
e viti senza fine. Ruote dentate coniche. 

Raggruppamenti degli ingranaggi. 
sione, 

6. — Elementi sulle caldaie a vapore. Caldaie per impianti 


Rapporti di trasmis- 


ia terra e marine. Elementi costitutivi delle caldaie marine. 


Vari tipi di caldaie marine, Mattoni e materiali refrattari 
impiegati nelle caldaie. 

7. — Nozioni generali sulla fusione dei metalli. Forme. 
Sagome. Modelli. Anime. Forni da fondere. Crogiuoli. Terra 
da fondere. Ghisa, Bronzo, ottone, alluminio, rame, stagno. 

8. — Nozioni sui principali materiali impiegati negli im- 
pianti elettrici, Materiali isolanti. 

9. — Corrente elettrica. Potenziale, Forza elettromotrice. 
Circuito elettrico. Corrente continua ed alternata. Conduttori 
ed isolanti. Resistenza. Legge di Ohm. Condensatori. Pile ed 
accumulatori. 

10. — Magneti naturali ed artificiali. 

11. — Generalità sulle correnti alternate. Fase. Correnti po- 
lifasi. Campo magnetico rotante. 

12. — Generalità dei generatori a corrente continua. Vari 
tipi di dinamo e loro proprietà. 

Motori a corrente continua. Avviamento, Reostati. Genera- 
lità sugli alternatori, Generalità sui motori a corrente alter- 
nata. Motori sincroni e asincroni. Generalità sui trasforma- 
tori. Trasformatori ‘statici. Convertitrici e gruppi convertitori. 

13. — Lampade ad incandescenza. Telefoni. Telegrafi. Arco 
voltaico. Proiettori. Conduttori elettrici nudi ed isolati. Cavi 
telefonici. Interruttori in aria ed in olic. Isolatori. Materiale 
vario per le linee di trasporto dell’energia elettrica. 

‘14. — Istrumenti elettrici vari di misura. Apparecchi da 
quadro e apparecchi portatili. Apparecchi da laboratorio ed 
apparecchi industriali. 

15. — Vari tipi di cavi metallici, «di canapa, di iuta, di 
pitta, ecc. 

16. — Nozioni sui legnami principalmente adoperati per la 
costruzione di scafi, di alberature, di palischermi e per ser- 
vizi ausiliari, sulle loro qualità, sui loro difetti e sul loro 
impiego secondo le varie opere. 

Legnami per mobili. Legno compensato. 

17. — Pitture sottomarine a freddo e a caldo, anticorrosive 
ed antivegetative. Pitture a smalto, pitture ad olio, pitture 
antiruggini. Pitture incombustibili. 


4. — CENNI SULL’AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO 
E LA CONTABILITÀ GENERALE DELLO STATO. ELEMENTI DI STATISTICA 


Patrimonio dello Stato. Contratti. Anno finanziario e bi- 
lancio dello Stato. Entrate e spese dello Stato. Responsabilità 
dei pubblici funzionari. 

Concetto ed importanza della Statistica. Metodi statistici. 
Leggi statistiche. Statistica demografica e sue rivelazioni in 
Italia. 

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERE 


I candidati possono chiedere di sostenere la prova di tra- 
duzione dall’italiano in francese, o in inglese, o in tedesco 
con l’uso del vocabolario. 

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumen- 
tato da un mimino di 0.10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna 
lingua. 

La Commissione non potrà attribuire il minimo anzidetto 
se il candidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione, 
una sufficiente conoscenza della lingua straniera. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 
(5323) 


Concorso per esami a nove posti di vice-ragioniere (gra: 
do 11°, gruppo B) nel personale di ragioneria degli arse: 
nali militari marittimi, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive modificazioni; 
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Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili delle Amministra- 
zioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul rior- 
dinamento dei ruoli del personale civile della Marina; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 


Visto il decreto Ministeriale 18 dicembre 1942, con) 


il quale veniva indeito un concorso per esami a diciotto 
posti di vice-ragioniere nel personale di ragioneria de- 


gli arsenali militari marittimi, accantonando la metà 


dei posti stessi a favore di coloro trovantisi nelle con- 
dizioni previste dal citato regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, che deita norme per lo svolgimento dei 
concorsì; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n, 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n. 624 che proroga il termine per 
bandire i concorsi riservati ai reduci per gli impieghi 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n, 628, che dà disposizioni transitorie 


per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina | 


ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, per sta- 
bilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad impieghi 
statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l'aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico; 

Vista l’autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 3 novembre 1947, con 
nota n. 124464/12106.2.10.7/1.3.1: 


Att. 1. 


E’ indetto un concorso,per esame a move posti di 
vice-ragioniere (grado 11°, gruppo B) nel personale di 
ragioneria degli arsenali militari marittimi riservato 
ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, mo- 
dificato dall’art. 1 dell decreto legislativo Iuogotenen- 
ziale 26 marzo 1946, n. 141, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso fra la pub- 
blicazione del bando e l’espletamento delle prove di 


esame del concorso indetto con decreto Ministeriale; 


18 dicembre 1942 (pubblicato il 21 gennaio 1945, esple- 
tato il 7 ottobre 1946) si siano trovati sotto le armi, 
nonchè di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato 
di guerra, non abbiano avuto la possibilità di produrre 
la domanda di partecipazione all concorso stesso o che 
si siano trovati in condizioni di non poter raggiungere 
la sede di esame; 


nn] 


I è) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
ila lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e dei 
reduci dalla prigionia o deportazione. 

Dal concorso sono escluse Ie donne. 


Art. 2, 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di diploma di ragioniere o di perito com- 
merciale. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
ji quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera %) dei precedente 
art. 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente decreto, il limite di 35 anni di età. 

Detto limite di età viene elevato di anni due nei ri- 
guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. Vali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera @) dello stesso art. 1 
dovranno dimostrare, per quanto riguarda il requisito 
dell’età, di essersi trovati, alla data del 18 dicembre 
|1942, nelle condizioni previste dal bando di concorso 
emanato con la stessa data, producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare Peven- 
tuale diritto alla protrazione dei limiti di età ivi sta- 
biliti secondo le disposizioni allora vigenti, in quanto 
applicabili. i 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzi- 
detto, il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e 
sei mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto 
20 gennaio 1944, n, 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegati statali di muiolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
iruolo che presti lodevole e ininterrotto servizio da al- 
meno cinque anni presso le Amministrazioni dello Sta- 
to: non costituisce interruzione l'allontanamento dal 


| servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redaite su 
carta da bollo da L. 32 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa - Marina, Direzione generale dei personali ci- 
vili e degli affari generali e pervenire non oltre il 60° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto 
i nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il loro preciso recapito; 

2) i documenti annessi alla domanda; 

3) le prove facoltative di lingua straniera che in- 
| tendono sostenere; 

Î 4) che accettano qualsiasi destinazione. 
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Debbono inolire dichiarare se abbiano partecipato, e 
eon quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che 
non abbiano conseguito l'idoneità; 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale disposi- 
zione non sì applica nei confronti dej concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico); 

db) al concorso originario di cui al decreto mini- 
steriale 18 dicembre 1942. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti = pre- 
sentare i documenti che comprovino i titoli stessi 
prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessi. 

Art. 4. 


Alla domarila devono essere allegati i seguenti do- 
cumenti : 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale o dal 
caricelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carla da bollo da L. 24, legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti polivici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il pessex<n (di data non anteriore a tre 
mesi n quella del prcsenie decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del tnibunale del luogo di na- 
scita del candidato, su carta da bollo da L. 60, lega. 
lizzato dal procuratore della Repubblica e di data non 
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi 2 quella del presente decreto, rila- 
sciato dal sindaco del Comune ove il candidato risiede 
da almeno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso 
di residenza per un tempo minore, occorre altro certi. 
ficato del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il can- 
didato ha avuto precedenti residenze entro l’anno. 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell'esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il ser- 
vizio militare, o che, avendo concorso alla leva, non 
abbiano ancora prestato servizio militare; gli ufficiali 
in congedo produrranno copia dello stato di servizio 
militare debitamente regolarizzato e annotato delle 
eventuali benemerenze di guerra. Coloro che abbiano 
partecipato alle operazioni militari della guerra 1915- 
1918, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del- 
l'Africa orientale dall 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
alle operazioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e i 
combattenti della guerra di liberazione presenteranno, 
inoltre, rispettivamente, la dichiarazione integrativa 
ai sensi delle circolari n. 558 del giornale militare uffi- 
ciale del .1922, n. 427 del giornale militare ufficiale 
del 1937, oppure la dazione di cui alla circolare 
n. 0085000/1 in data 26 maggio 1942 dello Stato Mag- 
giore dell'esercito. Coloro che abbiano appartenuto od 
appartengano alla marina o all’aeronautica, dovranno 
presentare la dichiarazione prevista dalla circolare 
25 maggio 1942, n. 28955, deilo Stato Maggiore della 
marina e dalia circolare 1° lugîio 1542, n. 2,4920, dello 


Stato Maggiore dell’aeronautica e successive integra- 
zioni. I partigiani combattenti dovranno comprovare 
il riconoscimento della loro qualifica si sensi dei decreti 
legislativi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518 e 
14 febbraio 1946, n. 27. 

1 mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagna in Africa orientale italiana dal 3 ottobre 
19385 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1948 e della 
guerra di liberazione, in qualunque categoria di inva- 
lidità rientrino, dovranno provare tale loro qualità 
mediante esibizione del decreto di concessione della 
relativa pensione o mediante un certificato miod. 69, 
rilasciato dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 
della competente rappresentanza provinciale dell'Opera 
nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede cen- 
trale dell'Opera stessa), in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità 
di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 29 gen. 
naio 1922, n. 92, e successive estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle cam- 
pagne predetie, dovranno dimostrare la loro qualità, 
i primi, mediante certificato, su carta da bollo da L. 24, 
rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l’Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, 
con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciata 
dall’ Amministrazione del tesoro, pensioni di guerra, 
al nome del padre del candidato, oppure con un certi. 
ficato in carta da bollo da L. 24, del sindaco del Co- 
mune di residenza redatto sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara- 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita dell’annotazione che nulla ri- 
sulta a loro carico nei riguardi del comportamento da 
essi tenuto all’atto della cattura e durante il periodo 
di prigionia. La qualità di reduce dalla deportazione, 
dovrà risultare da attestazione del prefetto della pro- 
vincia in cui l’interessato risiede, I civili assimilati 
ai prigionieri di guerra dovranno produrre i documenti 
ad essi rilasciati dalle competenti autorità. 

Per coloro che non riuscissero ad ottenere in tempo 
utile la copia dello stato di servizio militare, 1 Ammi. 
nistrazione riconoscerà valida l'esibizione di uno stral. 


«cio del medesimo, contenente i seguenti dati: 1) pe- 


riodo complessivo di effettivo servizio militare pre- 
stato; 2) periodo complessivo di servizio militare pre- 
stato in zona d’operazione; 3) eventuali decorazioni 
militari ricevute; 4) eventuali condanne militari ripor- 
tate: 5) eventuali provvedimenti di discriminazione. 
L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col (empo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale 0 copia notarile autentica di 
uno dei titoli di studio indicati al precedente art. 2. 
I diplomati nelle sessioni immediatamente anteriori 
alla scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, hanno facoltà di esibire un certificato 
della scuola, debitamente legalizzato dal provveditore 
agli studi, attestante l’avvenuto conseguimento del di. 
ploma, salvo ad esibire l’crigizale 0 la corsa autentica 
di esso, prima dell’e veniuzie nomina, 
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Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- | I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
bilità di presentare il diploma originale o la copia|presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
autentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni diret-|presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
tamente o indirettamente collegate alle vicende belli- (7) e 8) del precedente articolo 4; essi sono però tenuti 
che, potranno presentare certificato dell’Istituto presso {ad esibire, all'atto della presentazione agli esami, il 
il quale conseguirono il richiesto titolo di studio, debi- | libretto ferroviario. 
tamente legalizzato dal Provveditore agli studi; I candidati dichiarati indigenti dalla competente 

7) certificato medico in carta da bollo, di data non | Autorità possono produrre in carta libera i documenti 
anteriore a tre mesi a quella del presente bando, rila- | di cui i numeni 1), 2), 8), 4) e 7) del precedente art. 4, 
sciato da un ufficiale medico militare o dal medico |purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la 
provinciale o dal medico condotto o dall'ufficiale sani: | condizione di povertà mediante citazione dell’attestato 
tario, dal quale risulti che il candidato è di sana e|dell’autorità di Pubblica sicurezza. 
robusta. costituzione ed esente da difetti o imperfezioni | I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
che influiscano sul rendimento del servizio. Qualora il{sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 
candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, il |2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
certificato ne deve fare menzione ed indicare se l’im-|con un certificato redatto in carta da bollo da L. 32 
perfezione stessa non menomi l’attitudine al servizio. | del comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
Il certificato medicu deve essere legalizzato dalle su-|provante la loro buona condotta e la idoneità fisica & 
periori autorità militari se rilasciato da un ufficiale | coprire il posto al quale aspirano. 
medico militare, dal prefetto se rilasciato da un me-| Iconcorrenti di cui alla Jettera a) dell’art. 1 dovranno 
dico provinciale, o dal sindaco la cui firma sarà auten- | provare con idonee documentazioni ‘di essersi trovati 
ticata dal prefetto, se il certificato è rilasciato dall’uf- | nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto 6 gen. 
ficiale sanitario o dal medico condotto. aio 1942 n, 27. 

Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere' Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suffi- 
rilasciato dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14,|ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a se- 
n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella|conda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 
forma prescritta dal successivo art. 15. i Tuttii predetti concorrenti, militari o no, dovranno 

L'Amministrazione si riserva in ogni caso, di sotto-|inoltre comprovare che alla data del bando di concorso 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua fi- | originario possedevano tutti î requisiti necessari per 
ducia,; parteciparvi e che alla data del presente bando possie- 

8) fotografia di data recente del candidato con la|dano ancora, all'infuori dei limiti di età, i medesimi 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando | requisiti. 

il candidato rion sia provvisto di libretto ferroviario, Le domande che entro il termine fissato non saranno 
del quale, in tal caso dovranno essere segnalati gli|pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
estremi; ranno prese in considerazione. 

9) i candidati coniugati con o senza prole ed i ve-| Tuttavia l’Amministrazione potrà concedere un ulte- 
dovi con prole, dovranno produrre lo stato di famiglia | riore termine per la regolarizzazione dei documenti 
di data‘non anteriore a tre mesi a quella del presente |jncompleti. 
decreto, su carta da bollo; Non è ammesso fare riferimento a documenti pre- 

10) i candidati che siano impiegati civili o sala-|sentati presso altre Amministrazioni dello Stato. 
riati di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Il Ministero è giudice dell’ammissibiltà o meno de- 
Stato dovranno presentare copia autentica dello stato gli aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai do- 
di servizio civile, rilasciato in bollo dal competente 
ufficio. 

Il personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del benificio dell’esen- 
zione dal limite di età previsto dal regio decreto legi- 
slativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà altresì produrre 
un certificato in carta da bollo, rilasciato dal compe- : i ; 
tente ufficio, da cui risulti che abbia compiuto i cinque Sta il programma annesso al presente decreto. cca 
anni di lodevole servizio. avranno luogo Li Roma e le prove sette ZO 

. A Mx : . . nei gi he saranno comunicati ai singoli 
Analogo certificato dovrà anche produrre il personale Fi Deb: IOEBLTSLE 9 

Ì 
| 
| 


cumenti prescritti. 
Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
con provvedimento non motivato e insindacabile. 


Art. 6. 
Gli esami consisteranno in prove scritte e orali giu- 


civile non di ruolo comunque denominato, dipendente races e con le modalità hi cui agli We 
dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sala-|35, 36, 37 e 38 del regio decreto 30 dicembre ? 
riato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni |®- 2960. 
stesse, che intende avvalersi del detto beneficio, inte- 
grato con gli estremi della autorizzazione all’assun. 
zione in servizio straordinario, nonchè con la indica. un consigliere della Corte dei conti, presidente; 
zione del periodo e della natura del servizio prestato; un direttore capo divisione civile dellà Marina, 
11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- | membro; 
ferenza agli effetti della nomina. | il direttore capo della ragioneria centrale presso 
“ la Marina, o altro funzionario di grado non inferiore 
Art, 5. al 7°, membro; 
I documenti di cui al precedenie articolo devono un ragioniere superiore o ragioniere capo del per- 
essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo |sonale di ragioneria degli ursenali militari marittimi, 
e debitamente legalizzati. membro; 


Art. 7. 
La Commissione giudicatrice sarà così composta : 
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un professore di scuole medie, membro. 

‘Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario 
della carriera amministrativa di grado non inferiore 
al 9°. 

Art. 8. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti della votazione com- 
plessiva nelle materie di esame obbligatorio, aumen- 
tata dell’eveniuale coefficente per la prova facoltativa. 

A. parità di merito saranno osservate le norme del 
regio decreto legislativo 5 luglio 1934, n. 1176, conver- 
tito nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente 
la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifica- 
zioni in quanto applicabili (in patricolare del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800). 

Art. 9. 


Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e 
buona condotta, sarà definitivamente confermato nello 
impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni 
stabiliti per il grado 11° del gruppo B. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di am- 
ministrazione, meritevoli di conferma, saranno licen- 
ziati senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del 
Consiglio di amministrazione di prorogare l’esperi- 
mento di altri sei mesi. 


Art. 10. 


Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
assunti in servizio un assegno mensile lordo pari ‘ad 
un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado 11°, gruppo B, ai termini del decreto del Mini- 
stero del tesoro 21 novembre 1945, oltre Vindennità 
caroviveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 

La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dello 
srt. 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano di- 
chiarati vincitori con una votazione ‘complessiva non 
inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vincitori 
del concorso originario al quale essi parteciparono e 
nel quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai soli 
effetti giuridici, dalla data con la quale furono nomi. 
nati vincitori del predetto concorso. 

Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro 
compete in relazione alla votazione riportata, interca- 
landosi, in base a tale votazione, con i nominati per 
effetto del concorso originario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente 
provvisto e le eventuali indennità di carovita. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 1i1 novembre 1947 
Il Ministro: CIxcoLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1947 
Regisiro n. 22, foglio n. 33%. — Cu.Lo 
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PROGRAMMA DI ESAME 


‘PROVE SCRITTE 


1. Nozioni di diritto civile, commerciale ed amministra 
tivo. 

2. Nozioni sull’amministrazione del ‘patrimonio e sulla 
contabilità di Stato. 

3. Computisteria Ragioneria generale ed applicata. 

4. Prova facoltativa di lingue estere (1). 


PROVE ORALI. 


Le materie delle prove scritte obbligatorie, 

Nozioni di diritto costituzionale. 

Principi di economia politica ed elementi di scienza 
finanze. 

4. Nozioni elementari di statistica. 

5. Cenni sull'ordinamento dell'’Amministrazione militare 

marittima, 


1 
2. 
3. 
delle 


Argomenti costituenti le varie materie di esame. 


Nozioni di diritto civile. — Il negozio giuridico e i suoi 
elementi, Persone fisiche (capacità, cittadinanza, domicilio, 
assenza). Persone giuridiche (concetto generale e distinzioni 
specifiche). Le cose. La detenzione, il possesso e la proprietà. 
Azioni possessorie e azioni petitorie. Limitazione della pro- 
prietà. Le obbligazioni fonti, effetti, prove, garanzia, ces- 
sione, estinzione. Contratti, quasi contratti, delitti e quasi 
delitti. Trascrizione. Prescrizione, Principali istituti del di- 
ritto di famiglia. Successione testata ed intestata. Formazione 
e divisione dell’asse ereditario. 

Nozioni di diritto commerciale, — Gli atti di commercio, i 
commercianti: incompatibilità ed incapacità. Mediatori e rap- 
presentanti. Le società commerciali: nozioni» generali e distin- 
zioni specifiche. Obbligazioni commerciali e civili. Contratti 
commerciali. Titoli di credito, La cambiale e titoli affini. Il 
concordato preventivo. Il fallimento. I piccoli fallimenti. La 
bancarotta. La prescrizione. La nave, i suoi proprietari e gli 


armatori, Il capitano, i raccomandatari, l'equipaggio. Avarie 
e contribuzioni. ° 
Nozioni di diritto amministrativo. — L’ordinamento ammi- 


nistrativo dello Stato italiano. Amministrazione governativa 
centrale: i Ministeri e le Amministrazioni autoncme, Ammi- 
nistrazione governativa locale: i Comuni e le Provincie, L 
giustizia nell’Amministrazione : il Consiglio di Stato e la 
Giunta provinciale amministrativa. La Corte dei conti, 
Nozicni sull’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
iabilità di Stato. — Il patrimonio dello Stato: (demanio pub- 
blico e demanio fiscale); beni patrimoniali immobili e mobili; 
beni disponibili ed indisponibili. I contratti, Il controllo finan- 
ziario nell’Amministrazione dello Stato (Corte dei conti; Ra- 
gioneria generale dello Stato; Ragionerie centrali). Anno ed 
esercizio finanziario. Il bilancio dello Stato. Esecuzione del 
bilancio. Il movimento dei fondi dello Stato. Il rendimento dei 
conti nello Stato (conti amministrativi e conti giudiziali; giu- 
dizi di conto e di responsabilità; rendiconto generale dello 
Stato; conto generale del patrimonio; conto del bilancio), I 
residui. Perenzione e prescrizione dei residui passivi, 
Computisteria. — Sistemi di misure. Sistemi monetari e 
parità monetarie. Metalli nobili. Costi e ricavi mercantili. In- 
teresse semplice e interesse composto. Sconto semplice e com- 
posto, razionale e commerciale, Cambiale, assegno € vaglia. 
Cambio. Conti correnti. Fondi pubblici e privati. Operazioni 
di borsa, Annualità. Rendite. Prestiti con obbligazioni, 
Ragioneria generale. — Concetti generali sulla: organizza- 
zione e amministrazione delle aziende. Gli elementi del capi. 
tale nelle imprese. Beni patrimoniali nelle aziende di eroga 
zione. Classificazioni e distinzioni relative, Inventari; varie 
forme, specie e scopi. Cenni sui criteri di valutazione degli 
elementi inventariali. Gestione economica nelle imprese. Il 


(1) I candidati possono chiedere di sostenere la prova di 
traduzione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco 
con l’uso del vocabolario. 

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumen- 
tato da un minimo di 0.10 ad un massimo di 0.30 per ciascuna 
lingua, 

La commissione non potrà nemmeno attribuire il minimo 
anzidetto se ‘il candidato non avrà dimostrato, con la sua tra 


‘ duzione, una sufficiente conoscenza della lingue estera. 


28 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 19 del 24 gennaio ‘1948 


reddito e la sua formazione. Le previsioni nelle aziende di ero- 
gazione. Le scritture: scritture -elementari e sistematiche. Si- 
stemi e metodi: la partita doppia e le sue applicazioni. Oggetto 
e funzionamento dei conti del sistema del reddito. Situazioni 
e rendiconti. Materia e forme. Bilanci d'esercizio. Il giornale 
mastro e la partita semplice. 

Ragioneria applicata. — Società commerciali (scritture re- 
lative alla costituzione del capitale; formazione delle riserve; 
rilevazione e riparto degli utili; aumenti e diminuzioni di ca- 
pitale; ammortamento finanziario, emissione e ammortamento 
di obbligazioni). Imprese mercantili (rilevazioni e scritture 
relative ai costi e ricavi dipendenti da acquisti e vendite nel- 
l’interno ed all’estero; determinazione del reddito, bilanci di 
esercizio). Nozioni sul commercio d’intermediazione. Scritture 
nelle aziende di commissione. Associazioni in partecipazioni 
(convenzioni regolatrici dei rapporti tra i partecipanti; scrit- 
ture degli associati). Imprese industriali (esercizio tecnico ed 
esercizio amministrativo; studi e preventivi d’impianto; ele- 
menti speciali e generali del costo di produzione; scritture 
elementari; conti e scritture della contabilità generale; conto 
industriale e bilancio d'esercizio). Imprese bancarie (classi 
ficazione; operazione delle banche di credito ordinario e scrit- 
ture elementari ad esse relative; scritture sistematiche; situa- 
zioni periodiche; chiusura dei conti e bilanci d'esercizio), 
Cenni sulle imprese assicuratrici e sulle scritture relative. 
Aziende divise (conti e scritture delle filiali e delle centrali; 
scritture generali; situazioni e bilanci). Aziende dello Stato 
(patrimonio, bilancio di previsione; classificazione «delle en- 
trate e delle uscite; rendiconto generale). Comuni e Provincie 
(patrimonio ed inventari; bilanci di previsione; classificazione 
delle entrate e delle uscite; avanzi e disavanzi di amministra- 
zione; servizi di cassa; scritture; rendiconti). Istituzioni pub- 
bliche di assistenza e di beneficienza (patrimonio, classifica- 
zione e valutazione dei suoi elementi; bilanci di previsione; 
classificazione delle entrate e delle uscite; movimenti di capi- 
tale; scritture; rendiconto). Trasformazione, fusione, liquida- 
zione di aziende individuali e sociali. Liquidazioni fallimentari, 

Principi di economia politica, — Elementi e fattori della 
produzione. Loro utilità totale e marginale. La proprietà pri- 
vata. Jl principio. utilitario. La distribuzione del reddito fra 
i vari Comuri, L’impresa. Costo di produzione e prezzi in 
régime di concorrenza ed in regime di monopolio. La moneia 
e la politica monetaria. Numeri indici dei prezzi. Il cambio. 
La bilancia commerciale e la bilancia dei pagamenti inter- 
nazionali. Il mercato finanziario, Le speculazioni di borsa. 

Elementi di scienza delle finanze, — Il bilancio dello Stato. 
Tesoreria dello Stato. Spese ‘pubbliche. Entrate pubbliche 
Ehtrate originarie. Imposte e tasse. Principi giuridici, econo- 
mici ed amministrativi delle imposte. Imposte dirette ed im- 
poste indirette. Debito pubblico. Finanza locale. Entrate e 
spese degli enti locali. 

Nozioni elementari di statistica, 
ed utilità di dati e le operazioni relative, Esposizione grafica 
dei dati. I numeri indici. Concetto della stastistica demografica 
ed il censimento. 

Cenni sull'ordinamento dell’Amministrazione militare ma- 
rittima. — Organizzazione centrale e periferica della Marina. 
Ordinamento della Marina. Ufficiali e Corpo Equipaggi Marit- 
timi. Istituti e scuole di educazione e istruzione. 

Nozioni di diritto costituzionale. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 


(5324) 


Concorso per esami a venti posti di capo tecnico aggiunto 
nel ruolo del personale dei capi tecnici della Marina 
(grado 11°, gruppo B), riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
anll’ordinamento gerarchico delle Ammimistrazioni 
dello Stato e successive modificazioni : 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili delle Ammini- 
strazioni dello Stato e successive modificazioni, 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale civile della 
Marina; 


— Concetto di statistica 


| 


Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, con. 
cernente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle (Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto ministeriale 1° marzo 1942, col qua. 
le: fu bandito un concorso a settantadue posti di capo 
tecnico aggiunto nel ruolo del personale dei capi tec- 
nici della Marina, accantonando la metà dei posti & 
favore di coloro trovantisi nelle condizioni previs:e 
dal citato regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 


zo 1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento 


dei concorsi; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del ‘Capo provvisorio 
dello Stato 80 giugno 1947, n. 624, che proroga il ter 
mine per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli 
impieghi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato: 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
83 luglio-1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie per 
l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina ad 
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorie 
dello Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte al. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad 
impieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi ci- 


vili e dei congiunti dei caduti civili per fatti di 
guerTa:; 
Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio 


dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiorna- 
mento del trattamento economico dei dipendenti dalle 
Amministrazioni statali, dagli enti locali ed, in ge- 
nere, dagli enti di diritto pubblico; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consi. 
glio dei Ministri in data 3 novembre 1947, nota nu- 
mero 124464/12106.2.10.7/1.3.1, che concede di bandire 
un concorso riservato per venti posti di capo tecnico 
aggiunto; 

Decreta: 


Art 1 


E’ indetto un concorso per’ esami a venti posti di 
capo tecnico aggiunto nel ruolo dlel personale dei capi 
tecnici della Marina, riservato ai sensi del regio de- 
creto 6 gennaio 1942, n. 27, modicato dall’art. 1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, nu. 
mero 141, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso fra la pub- 
blicazione del bando e l’espletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto ministeriale 
1° marzo 1942 (pubblicato il 27 aprile 1942, espletato 
il 19 giugno 1943) si siano trovati sotto le armi, non- 
chè di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato 
di guerra, non abbiano avuto lu possibilità di pre 
durre la domanda di partecipazione ai concorso siesso 
o che si siano trovati in condizioni di non poter rag. 
giungere la sede di esame; 

v) dei combattenti della guerra 1940-1943, deila 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi. per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e 
dei reduci dalla prigionia o deportazione. 
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4 posti sono ripartiti nei seguenti servizi e spe- 
: eialità: 


€) per il Servizio dei fari e. del segnalamento ma- 
rittimo i titoli di studio richiesti sub lettera d) per il 


Servizio idrografico: posti n. 3, ripartiti nelle | Servizio delle costruzioni navali e meccaniche. 


specialità: 
cartografi disegnatori, n. 2; 
cartografi calcolatori, n. 1; 
Servizio delle costruzioni navali e meccaniche . 
posti n. 7, ripartiti nelle specialità: 
carpentieri, n. 2; 
congegnatori comuni, n, 2; 
congegnatori elettricisti, n, 2; 
calderai, n, 1. 
Servizio delle armi e armamenti navali. posti 
n. 7, ripartiti nelle specialità; 
congegnatori comuni, n. 
artificieri, n. 2; » 
attrezzatori, n. 1; 
elettricisti, n. 1. 
Servizio del genio militare della Marina: posti 


3; 


n. 1; 
Servizio dei fari e del segnalamento marittimo : 
posti n. 2. 

In totale: posti n. 20. 

Qualora il numero dei posti messi a concorso per 
alcuna delle specialità di ciascun servizio non fosse 
ricoperto per mancanza di concorrenti o di candidati 
riusciti vincitori nella rispettiva graduatoria, i con. 
eorrenti per altre specialità dello stesso servizio che 
fossero risultati idonei ma non compresi nei vincitori 
del concorso potranno ottenere la nomina, nell’ordine 
di apposita graduatoria generale ai posti vacanti. 

Dal concorso sono escluse le donne, 


. Art. 2. 


Al concorso possano prendere parte i cittadini ita- 
liani che siano in possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio; 

a) per le specialità inerenti al Servizio idrografi- 
eo: licenza di istituto nautico o di istituto industriale 
(o professionale di terzo grado secondo il vecchio or- 
dinamento) o di istituto: tecnico, sezione geometri (0 
sezione fisico-matematica e sezione agrimensura secon- 
do il vecchio ordinamento) o di liceo scientifico; 

b) per le specialità inerenti al Servizio delle co- 
struzioni navali e meccamiche: Jicenza d’istituto 
nautico (sezione costruttori e macchinisti) o di istituto 
industriale (o professionale di terzo grado secondo il 
vecchio ordinamento) o di istituto tecnico, sezione 
geometri (o sezione fisico-matematica e sezione agri. 
mensura secondo il vecchio ordinamento) o di liceo 
scientifico; 

c) per le specialità inerenti al Servizio delle armi 
e armamenti navali: licenza d’istituto nautico o di 
istituto industriale (o professionale di terzo grado se- 
condo il vecchio ordinamento) o di istituto tecnico, 
sezione geometri (o sezione fisico-matematica e sezio. 
ne agrimensura secondo il vecchio ordinamento) o di 
liceo scientifico; 

d) per il Servizio del genio militare della Marina 
dicenza di istituto nautico o di istituto industriale (0 
professionale di terzo grado secondo il vecchio ordina. 
mento), sezione edile, o di istituto tecnico, sezione geo- 


Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decreto. 

I concorrenti di’ cui alla lettera d) del preecdente 
art. 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente bando, il limite di 36 anni. 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei 
riguardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso art. 1 
dovranno dimostrare, per quanto riguarda il requisito 
dell’età, di essersi trovati alla data del 1° marzo 1942, 
nelle condizioni previste dal bando di concorso ema- 
nato con la stessa data producendo altresì, ove fosse 
necessario, i documenti atii a comprovare l'eventuale 
diritto alla pwrotrazione dei limiti di età ivi stabiliti 
secondo le disposizioni allora vigenti in quanto appli. 
cabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali 
non verrà computato, agli effetti del limite di età anzi. 
detto, il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e 
sei mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto 
20. gennaio 1944, n. 25, 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla daia del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del ‘personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole e ininterrotto servizio da al. 
meno cinque anni presso le Amministrazioni dello 
Stato. Non costituisce interruzione l'allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
ditesa Marina (Direzione generale dei personali civili 
e degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il loro preciso recapito; 

2) che accettano qualsiasi destinazione; 

3) i documenti ‘annessi alla domanda; 

4) i servizi e la specialità per cui intendono con- 
correre. E’ in facoltà dei candidati di concorrere per 
più servizi ma, in ogni caso, limitatamente ad una 


|specialità per ciascuno di essi; 


5) le prove facoltative di lingua straniera che in- 
tendono sostenere. 
Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 


metri (o sezione fisico-matematica e sezione agrimen-.|e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 


sura secondo il vecchio ordinamento) o di liceo scien. 
tifico: 


ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che nen 
abbiano conseguito l'idoneità: 
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a) a due conconsi per lo stesso ruolo (tale disposi. | tenti dovranno comprovare il riconoscimento della loro 


zione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico); 

v) al concorso originario di cui al decreto Mini- 
steriale 1° marzo 1942. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande 
di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma delle 
vigenti disposizioni di Jegge, sono tenuti a presentare 
i documenti che comprovino i titoli stessi prima di 
sostenere la prova orale, sempre che vi siano ammessi. 


Art, 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti 
documenti; 

1) estratto dell’atto di nascita su carla da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o 
dal cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza 
su carta da bollo da L, 24, legalizzato dal prefetto, 
dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano 
e gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che ai termini delle vigenti disposizioni ne 
impediscano il possesso (di data non anteriore tre 
mesi da quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di nascita 
del candidato su carta da bollo da L. 60, legalizzato 
dal procuratore della Repubblica e di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L., 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da 
almeno un anno, legalizzato del prefetto. In caso di 
residenza per un tempo minore, occorre altro certificato 
del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il candidato 
ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell’esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servizio 
militare, o che, avendo concorso alla leva, non abbiano 
ancora prestato servizio militare; gli ufficiali în con- 
gedo produrranno copia dello stato di servizio militare 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra, 

Coloro che abbiano partecipato alle operazioni mili- 
tari della guerra 1915-1918, alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa orientale dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, alle operazioni di guerra del 
conflitto 1940-1943 e i combattenti della guerra di libe- 
razione, presenteranno, inoltre, rispettivamente, la 
dichiarazione integrativa ai sensi delle circolari n. 558 
del giornale militare ufficiale del 1922, n. 427 dei 
giornale militare ufficiale del cn oppure la dichia- 
razione di cuni alla circolare n. 
maggio 1942 dello Stato Maggiore dell'esercito. Coloro 
che abbiano appartenuto od appartengano alla marina 
o all’aeronautica, dovranno presentare la dichiarazione 
prevista dalla circolare 25 maggio 1942, n. 28957, dello 
Stato Maggiore della marina e dalla circolare 1° Iu- 
glio 1942, n. 2/4920, dello Stato Maggiore dell’aero- 
nautica e successive integrazioni. I partigiani combat. 


005000/1 in data 26] 


qualifica i sensi dei decreti legislativi luogotenenziali 
21 agosto 1945, n. 518, e 14 febbraio 1946, n. 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagna in Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1943 e della 
guerra di liberazione in qualunque categoria di inva 
lidità rientrino, dovranno provare tale loro qualità 
mediante esibizione del decreto di concessione della 
relativa pensione o mediante un certificato mod. 69, 
rilasciato dall’Amministrazione del tesoro, pensioni 
di guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza ‘provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera: stessa) in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualità. di invalido ai sensi dell’art, 17 del regio decreto 
29 gennaio 1922, n, 92. e successive estensioni. 

Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle 
campagne predette, dovranno dimostrare la loro qua. 
lità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo 


?|da L. 24 rilasciato dal competente Comitato provin. 


ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi. 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto: 
gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod, 69, 
rilasciata dall’ Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, al nome del padre del candidato, oppure con 
un certificato in carta da bollo da L. 24, del sindaco 
del Comune di residenza redatto sulla conforme dichia- 
razione di tre testimoni ed in base alle risultanze ana- 
grafiche e dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalla prigionia produrranno una dichiara: 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita dell'annotazione che nulla 
risulta a loro carico nei riguardi del comportamento 
da essi tenuto.all’atto della cattura e durante il pe- 
tiodo di prigionia. La qualità di reduce dalla deporta- 
zione dovrà risultare da attestazione del prefetto della 
provincia in cui l'interessato risiede. I civili assimilati 
ai pribionieri di guerra dovranno produrre i docu- 
menti ad essi rilasciati dalle competenti autorità. 

Per coloro che non riuscissero ad ottenere in tempo 
utile la copia dello stato di servizio militare, )' Ammi. 
nistrazione riconoscerà valida l’esibizione di uno stral. 
cio del medesimo contenente i seguenti dati: 1) periodo 
complessivo di effettivo servizio militare prestato ; 
2) periodo complessivo di servizio militare prestato in 
zoria d’operazioni ; 3) eventuali decorazioni militari ri. 
cevute: 4) eveninali condanne militari riportate; 
5) eventuali provvedimenti di discriminazione, 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale o copia notarile autentica di 

dro dei titoli di studio indicati al precedente art. 2. 

T diplomati nella sessione immediatamente anteriore 
alla scadenza del termine utile della presentazione delle 
domande, hanno facoltà di esibire un certificato della 
scuola, debitamente legalizzato dal provveditore agli 
studi attestante l'avvenuto conseguimento del diploma 
salvo ad esibire l'originale o la copia autentica di esso 
prima della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
bilità di presentare il diploma originale o la copia 
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autentica perchè distrutti o dispersi per ragioni diret. 
tamene o indirettamente collegate alle vicende belliche, 
potranno presentare un certificato dell’istituto presso 
il quale conseguirono il richiesto titolo di studio, debi- 
tamente legalizzato dal provveditore agli studi;. 

7) certificato medico in carta da bollo, di data non 
anteriore @ tre mesi a quella del presente decreto, rila- 
sciato da un ufficiale medico militare o dal medico pro- 
vinciale o dal medico condotto o dall’ufficiale sanita 
rio dal quale risulti che il candidato è di sana e ro- 
busta costituzione ed esente da difetti od imperfezioni 
che influiscano sul rendimento del servizio. Qualora il 
candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione ed indicare se l’im- 
perfezione stessa non menomi l’attitudine al servizio. 
Il certificato medico deve èssere legalizzato dalle supe- 
riori autorità militari se rilasciato da un ufficiale me- 
dico militare, dal prefetto se rilasciato da un medico 
provinciale, o dal sindaco la cui firma sarà autenticata 
dal prefetto se il certificato è rilasciato ‘dall’ufficiale 
sanitario o dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere 
rilasciato dall’autorità sanitaria di cui all’art. 14 del 
regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre- 
scritta dal successivo n. 15. 

TAmministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi ; 

9) i candidati coniugati con o senza prole ed È 
vedovi con prole, dovranno produrre lo stato di fami- 
glia, di data non anteriore a tre mesi a quella del 
presente decreto, su carta da bollo; 

10) i candidati che siano impiegati civili o salariati 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato 
dovranno presentare copia autentica dello stato di ser- 
vizio civile, rilasciato in bollo dal competente ufficio. 

TI personale salariato di ruolo di cui al comma: pre- 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen. 
zione dal limite massimo di età previsto dal regio de. 
ereto legislativo 25 maggio 1946, n. 435, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da bollo, rilasciato dal 
competente ufficio, da cui risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il personale 
civile non di ruolo comunque denominato, dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sala- 
riato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
stesse, che intenda avvalersi del detto beneficio, inte- 
grato con gli estremi della autorizzazione all’assunzione 
in servizio straordinario, nonchè con la indicazione del 
periodo e della natura del servizio prestato; 

11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- 
ferenza agli effetti della nomina. 


art. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono 
essere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo 
e debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 


presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 7) 
e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad 
esibire all’atto della presentazione agli esami, il libretto 
ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalle competenti 
autorità possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente art. 4, 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente’ la 
condizione di povertà mediante citazione dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza, 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 
2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano 
con un certificato, redatto in carta da bollo da L. 32, 
del Comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro buona condotta. e la idoneità fisica & 
coprire il posto al quale aspirano. 

I concorrenti di cui alla lettera. a) dell'art. 1 dovranno 
provare con idonea documentazione di essersi trovati 
nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto 6 gen. 
naio 1942, n. 27. 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suftfi. 
ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, ® 
seconda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno 
inoltre comprovare che, alla data del bando di concorso 
originario possedevano tutti i requisiti necessari per 
parteciparvi e che alla data del presente bando possie- 
dano ancora, all’intuori dei limiti di età, i medesimi 
requisiti, 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione. 

Tuttavia } Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione dei documenti 
incompleti. 

Non è ammesso fare riferimento’ a documenti presen. 
tati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno degli 
aspiranti indipendentemente dai requisiti è dai docu- 
menti prescritti. 

Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
con provvedimento non motivato e insindacabile. 


Art, 6. 


Gli esami consisteranno in prove scritte, grafiche, 
pratiche e orali giusta il programma annesso al pre- 
sente decreto. Essi avranno luogo in Roma ed eventual. 
mente in altre sedi che il Ministero si riserva di desi- 
gnare e le prove scritte si svolgeranno nei giorni che 
saranno comunicati ai singoli interessati e con le moda- 
lità di cui agli articoli 84, 35, 36, 37 e 38 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice verrà nominata dal 
Ministero della marina e sarà così composta: 
un ufficiale ammiraglio o generale o direttore sene- 
rale civile, presidente; 
un ufficiale superiore della Marina, membro; 
un funzionario della carriera amministrativa, d' 
sralo non inferiore al settimo, membro. 
Fanno parie della Commissione come membri agere 
gati 5 
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e) un ufficiale superiore per ciascuno dei servizi 
eui uppartengono i posti messi a concorso: per il Ser- 
vizio idrografico l’ufficiale può essere sostituito da un 
professore dell’Istituto idrografico; 

b) un impiegato del personale dei capi tecnici per 
ciascuna delle specialità per le quali è ‘indetto il con- 
eorso: la scelta può anche cadere su un impiegato di 
specialità affine. 

Possono anche essere aggregati alla Commissione 
esperti per le prove facoltative di lingue estere, 

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario 
della carriera amministrativa. 


Art. 8. 

Per ciascuna prova, così soritta come orale, la Com- 
missione dispone di 10 punti. 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano 
riportato nelle prove scritte, una media di sette decimi 
e non meno di sei decimi per ciascuna di esse. 

La prova crale non si intende superata se il candi- 
dato non abbia riportato almeno sei decimi. 


Art. 9. 


La graduatoria dei vincitori del comcorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti della votazione com- 
plessiva nelle materie di esame obbligatorie, aumentata 
dell’eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifica 
zioni in quanto applicabili (in particolare del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800). 

Art. 10. 

Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesì, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammini. 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell’impiego 
con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
il grado 11° del gruppo B. 

Coloro. che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 


senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Consi- | 


glio di amministrazione di prorogare l'esperimento di 
altri sei mesi. 
Art. 11. 


Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 


assunti in servizio un assegno mensile lordo pari ad un | 


dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del grado 
undicesimo, gruppo B, ai termini del decreto del Mini. 
siro per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’indennità 
caroviveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 
La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nei 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dell’arti- 
colo 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 


inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vineitori. 
del concorso originario al quale essi parteciparono e ‘| 


nel quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai soli 
effetti giuridici, dalla data con la quale furono nomi. 
nati i vinci.ori del predetto concorso. 


| 

: Essi saranno collocati in ruolo al posto che loro com- 
pete in relazione alla votazione riportata intercalan- 
dosi in base a tale valutazione, con i nominati per 
‘effetto del concorso originario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. 

Il personale proveniente da altri rucli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov. 
visto e la eventuale indennità di carovita. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Rema, addi 22 novembre 1947 


11 Ministro: 


CINGOLANI 


1 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 343, — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


I Comune a tutti i servizi e specialità. — Composizione ita. 
liana su tema di carattere generale. 

II. Comune a tutti i servizi e specialità. — Matematica, Pra- 

H blemi uno di aritmetica od algebra ed uno di geometria 


i o trigonometria secondo il programma della prova orale. 

IT, Obbligatoria per i concorrenti alla specialità cartografo 
diseznatore (servizio idrografico): problema di topografia, 

| con applicazioni di algebra elementare, di trigovometria 

Ì e di calcolo logaritmico, 

IV. Obbligatoria per i concorrenti alla specialità cartografo 
calcolatore (servizio idrografico) 

a) Problema di trigonometria piana e sferica; 

d) Tema di astronomia o geodesia, nei jimiti del pro- 
gramma della prova orale, implicante un calcolo loga- 
ritmico. 

PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERE 


Traduzione in italiano dal francese o dall’inglese o dal 
tedesco, a scelta del candidato, di un brano di carattere tecnico. 
11 candidato può chiedere di eseguire la traduzione in più 
lingue di quelle indicate. 
| Quando il programma comprenda un esame obbligatorie 
di lingue estere la prova facoltativa è limitata alle lingue la 
cui conoscenza non è obbligatoria. 


PROVA GRAFIC: 


Obbligatoria per i concorrenti ai seguenti’ Servizi e specialità 
Servizio idrografico. — Cartografo disegnatore. 

Disegno topografico sulla scorta di brogliacci di campagna. 

Il candidato deve dimostrare di possedere oltre ad abilità 
nella esecuzione del lumeggiamento al tratto del terreno an- 
che buona grafia per la scrittura dei nomi e dei numeri. 

Specialità dei Servizi delle costruzioni navali e mecca- 
niche, delle armi ed armamenti navali e dei fari e segnala- 
mento marittimo: 

a) Copia dal vero in iscala assegnata ed a matita, di un 
oggetto avente attinenza con la specialità per la quale il can- 
didato concorre, 

è) Disegno a matita, con la sola scorta dello schizzo eso 
guito come sopra, del disegno costruttivo dell’oggetto, con la 
i chiarezza necessaria affinchè sia facilmente capito da chi do- 
vrebbe eseguire il lavoro. 

Servizio del genio militare per la Marina: 

Disegno, in base a schizzi ed indicazioni dati dalla com- 
missione esaminatrice, di piante, sezioni, prospetti e partico- 
iari di costruzioni edilizie o stradali 0 marittime 


PPOVA PRATICA 
Obbligatoria per i seguenti Servizi e specialità: 

Specialità dei Servizi delle costruzioni navali e mecc. 
niche, delle armi ed arinumenti navali e dei fari e segnala- 
I mento marittimo: 

Messa in opera di un lavoro secondo il disegno e la trae- 
via stabilita dalla commissione esaminatrice e secondo la spe- 
cialità cui ciascun candidato concorre, dando prova di sapervi 
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dare pratico indirizzo esecutivo; di conoscere le singole ope- 
razioni che occorrono e le successive fasi di lavorazione a 
mano od a macchina; di possedere, oltre alle nozioni teoriche, 
quelle pratiche occorrenti per poter esercitare rispetto al per- 
sonale le proprie mansioni con cognizione ed autorevolezza; 
di saper giudicare bene come un lavoro sia stato eseguito, sia 
rispetto alla maieriale lavorazione, sia rispetto alla riprodu- 
zione del campione o del disegno, e di saperne eseguire il 
collaudo, 


al 
Servizio del genio militare per la Marina: 
a) Rilievo dal vero e disegno, nella scala prescritta, di 
un'opera edilizia, stradale o marittima c di parte di essa. 
b) Rilievo di uno o più appezzamenti di terreno, disegnan- 
doli in pianta ed indicando con segni convenzionali Je culture 
ed i manufaiti esistenti all'atto del rilievo. 


PROVA ORALE 

A° Nozioni comuni a tutti i servizi e specialità. 

Aritmetica e aigebra: Sistema metrico decimale. Misure 
di lunghezza, di superficie, di volume, di capacità, «di peso. 
Misure degli angoli. Cenni sui numeri complessi, Proporzioni, 
regola del tre semplice e composto. Risoluzione delle equa- 
zioni di 1° e 2° grado ad una incognita e dei sistemi di equa- 
zione di 1° e 2° grado e riducibili al 2° grado. Progressioni 
aritmetiche e geometriche. Logaritmi. loro proprietà, uso delle 
tavole e loro applicazioni, Rappresentazione grafica delle fun- 
zioni in coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio. 

Geometria. Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette per- 
pendicolari, oblique parallele e proprietà relative. Triangolo, 
quadrato, parallelogramma, rettangolo, trapezio, poligoni; mi- 
sura delle rette e degli angoli. Circonferenza: mutua posizione 
di rette e di circonferenze, corde, angoli al centro ed al cer. 
chio, poligoni inscrivibili e circoscrivibili, poligoni regolari. 
Teorema di Pitagora e sue applicazioni. Teorema di Talete e 
similitudini, Area delie figure piane. Misure relative al circolo 
e alle sue parti. 

Rette e piani nello spazio, angoli diedri, Poliedri, prisma. 


parallelepinedo, piramide. Cono, cilindro e sfera. Equivalenza | 


dei solidi. Misura della superficie e del volume dei solidi più 
comuni. 

Trigonometria piana: Definizione delle principali linee tri- 
gonometriche e loro relazioni. Tavole logaritmico-trigonome- 
triche e loro uso. Risoluzione dei triangoli, 

Fisica e chimica: Nozioni sui grovimenti dei corpi; velo- 
cità ed accelerazione; composizione dei movimenti, 

Forze; composizione delle forze; coppie; composizione delle 
coppie. Corpi solidi, rigidi; macchine semplici, Gravità; centro 
di gravità; caduta dei. gravi liberì e sopra un piano inclinato; 
pendolo, Lavoro e potenza; energia di moto e di posizione; 
conservazione dell’energia. 

Corpi liguidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Prin- 
cipio di Archimede e sue applicazioni. 

Corpi aeriformi. Pressione e sua misura. Barometro. Mac- 
chine pneumatiche e pompe, Resistenza dell’aria al moto dei 
corpi; trattamento elementare del problema, 

T.uce e sua propagazione. Intensità della luce e sua mi- 
sura. Riflessione della luce. Specchi piani e sferici. Rifrazione 
della luce. Prismi e lenti, cannocchiali e microscopi. Cenni 
di spettroscopia, 

Calore. Sua misura, Calore specifico. Equivalenza di ca- 
lore e lavoro, Sorgenti di calore. Propagazione del calore. Di- 
latazione termica. Cambiamenti di stato fisici, 

Produzione del suono; sua propagazione nei vari mezzi e 
cause che lo modificano, Caratteri distintivi dei suoni, Riso- 
nanza, interferenze. 

Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica ed elet- 
trodinamiga, Correnti continue ed alternate; definizioni e for- 
mule printipali, Pile; accumulatori. Macchine elettriche a cor- 
rente continua ed alternata. Principali strumenti di misura. 

Leggi delle combinazioni chimiche; equivalenti chimici; 
ipotesi atomica e molecolare. Pesi atomici e pesi molecolari. 
Simboli e formule: equazioni, regole di nomenclatura. Ossi- 
geno ed azoto, Aria atmosferica. Combustione; fiamma. Ozono 
ed acqua ossigenata. Cloro ed acido cloridrico. Zolfo ed idro- 
geno solforato; acidi solforoso e solforico. Ammoniaca: acidi 
nitroso e nitrico. Fosforo ‘ed acidi fosforici, fosfati e perio 
sfati. Carbonio € silicio e loro composti ossigenati. 

Generalità sui metalli e sulle leghe. Provenienza, caratteri, 
applicazioni dei metalli più importanti, Ossidi, idrati e sali 
più notevoli. 


Disegno: Il candidato deve dar prova di saper pronta; 
mente e razionalmente interpretare disegni già compilati in 
guisa da spiegarli a chi, con la scorta di essi, deve lavorare. 


Nozioni pratiche: Organizzazione delle lavorazioni in of- 
ficina in base ai dati ed agli elementi risultanti dai disegni 
di costruzione. Regole e dati pratici per la compilazione di 
preventivi, di perizie e di specificazioni ‘di materiali, Computi 
di costo della mano d'opera e spese generali. 

Norme per prevenire gli infortuni sul lavoro, Provvedi- 
menti in caso di infortunio, 


Nozioni amministrative e di statistica: Ordinamento am- 
ministrativo dello Stato. 

Stato siuridico ed economico degli impiegati statali. 

Nozioni sulla legislazione del lavoro e prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. 
| Assicurazione degli operai. 

Elementi di statistica, 


B; Nozioni particolari tecniche per i concorrenti ai seguenti 
servizi e specialità 


Servizio idrografico. 


Cartografo disegnatore. — Operazioni fondamentali per la 
{costruzione di una carta. 

Sistemi di proiezione per le carte marine, Proiezione gno- 
monica. Proiezione isogona di Mercatore. Reticolato della proie- 
zione gnomonica, Reticolato della proiezione di Mercatore. Co- 
struzione di una carta di Mercatore. 

Triangolazione. Grafici parziali. Misura di una base, Orien- 
tamento della rete. Determinazione dell'azimut. Il teodolite, 
sua déscrizione e pratico impiego. 

Topografia. Determinazione grafica dei punti di dettaglio. 
Determinazione numerica dei punti di dettaglio. Rilievo topo- 
grafico in genere. 

Il tacheometro: rilievo topografico col tacheometro. Ta- 
“olette pretoriane. Rilievo topografico con la tavoletta preto- 
riana. Particolarità del rilievo della costa marina. Il rappor- 
tatore topografico, 

Livellazione geodetica e geometrica. Strumenti di livello. 

Rilievo sottomarino, Strumenti relativi: apparecchi per 
scandagliare, sestante, circolo a rifiessione; staziografo, tavo- 
lette scandagli acustici, Metodi per scandagliare. Linee di 
scandagli. Operazioni di scandaglio con le imbarcazioni e con 
le navi. Rilievo di bassifondi, zone d’ancoraggio, fanali, porti. 

Osservazioni di marea. Strumenti per le osservazioni di 
marea, Costante mareografica. Riduzione degli scandagli e de- 
terminazione della quota del punto. 

Cenni di fotogrammetria. 

Disegno e riproduzione delle carte. Rappresentazione deli 
terreno. Curve di livello, Forme del terreno. Linee e punti ca- 
ratteristici. Pendenza. Lumeggiamento delle carte. Segni con- 
venzionali. Disegno. Scala grafica, Copia e riduzione di di- 
segni. Pantografo. Delucidamento. Camera chiàra, Riprodu- 
zione delle carte. Incisione sul rame a bulino. Incisione fotogal- 
vanica, Litografia. Fotolitografia. 


Cartografo calcolatore. — La sfera celeste. Piani fondamen- 
tali di riferimento. Coordinate orizzontali, Coordinate orarie 
ed equatoriali. Coordinate geografiche di un punto terrestre. 
Relazioni fra ì diversi sistemi di coordinate. 

Il triangolo fondamentale di posizione. Formule logaritmi 
che per la sua risoluzione. 

Jìl tempo e la sua misura. Tempo sidereo. Tempo solare 
vero, Tempo solare medio. Tempo civile. Fusi orari. Conver- 
sione dei tempi. 

Conservazione del tempo. Il pendolo ed il cronometro, Cor- 
rezione assoluta ed andamento diurno, Confronto degli orologi, 

Tavole logaritmiche, Logaritmi di addizione e di sottra- 
zione. Formule di interpolazione, 

Livellazione geodetica. Livellazione geometrica, 

Triangolazione. Vari ordini di triangolazione. Riduzione 
al centro trigonometrico. Calcolo del triangolo geodetico col 
imetodo di Legendre. 

Trasporto delle coordinate geografiche. Distanze di due 
punti di date coordinate sulla sfera. 

Determinazione di punti per intersezione diretta ed in- 
versa. Determinazione a vertice di piramide. Problema di 
Pothenot. Problema di Hansen, Cenni sulla compensazione di 
una rete. 

Principali sistemi di proiezione usati per le carte nautiche. 
Costruzione .del reticolato. 


34 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 19 del 24 gennaio 1948 


WE __——_—_—__—___—_________—_—_—_—_—_—_«@111+——@@__———1—11—111_———1-1 <= 2< 7#<<«E E 


Elementi di magnetismo terrestre. menti dai quali dipende la corrente, Resistenza dei conduttori 

Teoria del pendolo composto e formula per il calcolo della |e sua misura. Induzione elettromagnetica, forza elettromotrice 

durata di oscillazione, indotta, Coefficiente di induzione mutua e autoinduzione. Cor- 
renti di Foucault. 

Servizio delle costruzioni navali e meccaniche, Capacità elettrica dei conduttori. Condensatori, Oscillazioni 


elettriche. Corrente elettrica alternata. Corrente alternata poli- 
fase. Campo magnetico rotante. 'Trasformazione di energia 
chimica in energia elettrica e viceversa. Pila ed accumulatori. 
Loro aggruppamento e funzionamento. Applicazioni elettro- 
jchimiche, Trasformazione di energia meccanica in energia 
= e viceversa. Dinamo a corrente alternata ed a cor- 


Carpentiere — Legnami adoperati iper la costruzione di 
scafi, di alberature, di palischermi e per servizi ausiliari; 
loro qualità e difetti: loro impiego secondo le varie opere. 
Ferro omogeneo ed acciaio ad elevata resistenza preparato 
in lamiere ed in verghe profilate per costruzioni navali; prove 
di collaudo ed impiego in varie opere. Sistemi di strutture più 
comunemente adoperati per scafi di legno e di ferro. 

Robustezza degli scafi. Vari sistemi di alberatura, loro parti 
principali ed accessorie. Descrizione della struttura dei pali- 
schermi e delle loro parti accessorie, regole per la loro costru- 
zione, per il loro allestimento. Macchine lavoranti ed altri 
mezzi da lavoro per costruzioni in legno e metalliche, 

Tracciamento degli scafi alla sala e regole per ricavare 


dal tracciato i dati necessari per la costruzione degli scafi Servizio delle armi e armamenti navali 


rente continua; particolari costruttivi; caratteristiche, Motori 
a corrente continua. Varie specie di motori a corrente alter- 
nata; particolari costruttivi. Sistemi di costruzione a corrente 
continua ed a corrente alternata monofase e polifase. Scelta dei 
conduttri e calcoli relativi alle condutture. Quadri di distri- 
buzione, Interruttori. Valvole. Illuminazione elettrica. Proiet- 
tori. Propulsione elettrica. 


legno e di ferro. Scafi di costruzione, di impostamento delle ai IIS . Le: 
navi, varo, alaggio. Artificiere. — Proprietà dei principali corpi semplici che 
Manutenzione degli scafi in legno e metallici, Pitture anti-|OCcorrono nella fabbricazione degli esplosivi; ossigeno, azoto, 
corrosive, immissione in bacino, battelli porta, operazioni e lidrogeno, zolfo, carbonio, potassio, fosforo; loro composti e 
derivati più in uso nella chimica degli esplosivi, 


precauzioni per mettere a secco i bastimenti. du In uso . | 3 \ . s 
Pitture sottomarine a freddo, a caldo, anticorrosive ed Nozioni di chimica organica con speciale riguardo ai corpi 
antivegetative, impiegati nella fabbricazione degli esplosivi: composti idrati 
Resistenza dei materiali, azioni deformanti, trazione, com-|del carbonio, alcool, cellulosa, vasellina, glicerina, olii, grassi. 
pressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate, ap- Principali materiali impiegati nella costruzione e ripara- 
zione delle macchine. Loro caratteri. Provenienza e processi 


plicazione per casi semplici di costruzione, : 28) mi le LOrincinali talli ti 1 
Calderaio. — Materiali impiegati nei lavori di calderaio;|P®Y Vicavare dal minerale 1 principali metalli usatl per la co- 
pleg ori di calde * {struzione delle macchine. 


loro qualità e difetti; prove alle quali vengono sottomessi e 1 ; LA ari è 

loro impiego nei lavori, Principali processi di fabbricazione |, Metallurgia del ferro, della ghisa e dell'acciaio. Varie spe- 

dei tubi di ferro e di acciaio per caldaie. Norme e prove per il | ie di acciaio; acciai comuni; acciai speciali; acciai rapidi; ac- 

collaudo di detti tubi. Vari tipi di caldaie. Rivestimenti delle RA RR RETRO 

caldaie e modo di applicarli. Macchine lavoranti, atirezzi ed esistenza dei materiali, Azioni delormantl, i Lessioné. Lom. 
pressione. Trazione. Torsione. Solidi caricati di punta, Molle 


altri mezzi di lavoro delle officine da calderaio, ; i > a - ; î 
Materiali impiegati nei lavori 4 ; e piastre. Momenti d'inerzia e momenti resistenti. Applica- 
pleg ei lavori da ramiere, loro qualità e zioni di calcoli per casi semplici di costruzione, Prove mecca- 


ifetti, pr i vengono sott j impi i lavori. | °° È DIRE DI NOTO 
RIA FA ae Le niche di materiali. Limite di elasticità. Carichi di sicurezza e 
tone. Norme e prove per il collaudo di detti tubi. Regole e dati ci DI Resistenza. Durezza. Principali macchine per prove 
i metalli. 


ratici per la compilazione di rizi i ificazioni di IRAN È iste 
P D p di PERE Coi SDeCicazioni: di Principali macchine operatrici impiegate per la lavora- 


materiali da ramiere. Macchine o: ici Î i|.. i 2 ; nerone ; 
mezzi d lavoro Bar vr n Si RE: "i zione dei metalli e del legno, Torni, Fresatrici, Pialle. Lima- 
; trici. Trapani, Alesatrici. Barenatrici, Rettifiche, ecc, Trasmis- 


FAMAIere. sioni di movimento delle macchine operatrici e norme per la 
Resistenza dei materiali. Azioni deformanti, trazione, com- relativa condotta e conservazione. 
pressione, taglio, flessione, torsione e azioni combinate. Appli- 0 dell hi Bull iti. V t di filet 
cazioni per casi semplici di costruzioni. Calcolo dei recipienti rgani delle macchine, Bulloni e viti. Vari sistemi di filet- 
e delle chiodature tature. Resistenza dei bulloni. Effetti delle vibrazioni sui col- 
Congegnatore amante Materiali: principali ed ausili legamenti a viti e bulloni. Sistemi per assicurare il serraggio 
une, — | . Jiari 


È a x : delle viti e bulloni di organi soggetti a scosse e vibrazioni. 
adoperati nelle officine da congegnatore; loro qualità, difetti | Collegamenti degli organi delle macchine. Collegamenti a 
ed impiego nelle varie opere. 


A : . chiavetta. Coppiglie, Bielle. Giunti fissi. Accoppiatoi per alberi. 
Caldaie a vapore e loro funzionamento, Combustione e com- | Giunti mobili, Innesti a dente, a frizione, elettromeccanici. 
bustibili, Lubrificazione e sue proprietà. Organi e funziona-|Giunto di Cardano, di Holdan, a snodo, a bicchiere. Alberi 
mento delle macchine a vapore, dei motori a combustione in-|gi trasmissione. Supporti. Cuscinetti a bronzine, a sfere, por- 
terna, a scoppio, ad aria compressa ed idraulici, delle pompe, } tanti, di spinta. Attrito nei perni, Lubrificazione. Ruote den- 
delle valvole, ecc., e loro funzioni. Principali strumenti usati | tate. Generalità, Vari tipi di dentatura. Profili. Tracciatura 
per la determinazione dei dati relativi al funzionamento degli pratica di ruote a denti epicicloidali di assortimento! Diame- 
apparati motori (indicatori, freni, dinamometri, torsiome- | {ro primitivo. Passo. Modulo, Sforzo periferico di ‘una ruota 
tri, ecc.) . , DE dentata. Problemi semplici relativi. Ruote dentate a denti elì- 
Principali macchine operatrici delle varie officine, tra-|coidali e viti senza fine. Ruote coniche. Ingranaggi silenziosi. 
smissione di movimento e cautele necessarie per la relativa | Costruzioni degli ingranaggi. Fresatrici universali. Macchine 
condotta e conservazione, Attrezzi ed altri mezzi da lavoro speciali per la costruzione delle ruote ‘dentate. ‘Raggruppa- 
delle officine meccaniche, : . . menti degli ingranaggi, Rapporti di trasformazione, Riduttori 
Resistenza dei materiali, azioni deformanti, Trazione, com-|e moltiplicatori di velocità ad ingranaggi. Gruppo differen- 
pressione, taglio, fiessione, torsione ed azioni combinate. Cal-| ziale piano, cilindrico, conico. 
coli degli alberi soggetti a torsione, Apparecchi di sollevamento, Paranco differenziale: a vite 
Congegnatore elettricista. — Materiali principali impiegati | elicoidale, ad ingranaggio, Grue a colonna, a ponte. Marti- 
nella costruzione e riparazione delle macchine elettriche, loro | netti a vite, idraulici. Argano. Verricello, Piano inclinato. 
qualità e loro impiego nelle varie opere. Caldaie a vapore e 


e I npie; Nozioni di fonderia. Modelli. Tornitura e staffatura. Forni 
meccanismi ausiliari, motori a combustione interna e loro |di fusione. Cubilotti. Forni a riverbero, a crogiuolo, elettrici. 


funzionamento. Terre da fonderia, Finitura dei getti. 

Principali macchine operatrici delle varie officine. , Atirezzi | Ferri laminati e profilati. Chiodalure. Ribattiture, Calafa- 
e mezzi di lavoro, irasmissivité di movimento è cautelo neces taggio. Titongili pnoumatici, Martello 2 scalnello pneumatica, 
sarie per la relativa condotta e ‘conservazione, Resistenza dei | Trapano pnenmatico, Schema generale di piccolo impianto per 
materiali, azioni deformanti, trazione, compressione, taglio, | azionare utensili pneumatici, Saldatura ossi-acetilenica ed elei- 
flessione, torsione, azioni combinate. Applicazioni per casi |trica, 


semplici di parti di macchine. Calcolo sugli alberi soggetti a Principî sui quali si basano i compressori d'aria e le mac- 
torsione. chine ad aria compressa, 
Campo magnetico. Campi diamagnetici e paramagnetici. Congegnatore comune. — Materiali principali ed ausiliari 


Isteresi. Energia dissipata per isteresi. Corrente elettrica con-|adoperati nelle officine di congegnatore; loro qualità e difetti 
tinua. Legge di Ohm, legge di Joule e loro applicazioni. Ele-|ed impiego nelle varie opere. 
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Caldaie a vapore e loro funzionamento. Combustione e 
combustibili. Lubrificazione e sue proprietà. Organi e funzio- 
namento delle macchine a vapore, dei motori a combustione 
înterna, a scoppio, ad aria compressa e idraulici, delle pompe, 
delle valvole, ecc., e loro funzioni. Principali strumenti usati 
«per la determinazione dei dati relativi al funzionamento degli 
apparati motori (indicatori, «freni, dinamometri, torsiome- 
tri, ecc.). 

Principali macchine operatrici delle varie officine, tra- 
smissioni di movimento e cautele necessarie per la relativa 
condotta e conservazione. Attrezzi ed altri mezzi da lavoro 
delle officine meccaniche. Resistenza dei materiali, azioni de- 
formanti. Trazione, compressione, taglio, flessione, torsione ed 
azioni combinate. Calcoli degli alberi soggetti a torsione. 


Attrezzatore. — Nozioni sulle qualità dei cordami, sulla 
loro resistenza e sulle prove alle quali vengono sottoposti. Vari 
sistemi di alberatura, attrezzatura e velatura delle navi e dei 
palischermi; parti principali ed ‘accessorie della attrezzatura. 
Manovre di forza ed impiego degli attrezzi marinareschi di ogni 
specie. Lavori di attrezzatura relativa alla formazione di inva- 
sature ed alle operazioni di varo e di alaggio. Condizioni di 
ormeggiamento delle navi nei porti e nelle darsene, Opera- 
zioni marinaresche per i movimenti di grosse navi nelle dar- 
sene, nei bacini di carenaggio. 

Elettricista. — Materiali principali ed ausiliari impiegati 
nella costruzione, riparazione e sistemazione dei complessi 
elettrici: loro qualità e loro impiego nelle varie opere. Motori 
a vapore e a combustione interna da accoppiare ai generatori 
elettrici. 

Macchine semplici (viti, ruote dentate, paranchi, ecc.). Re- 
sistenza dei materiali, azioni deformanti, trazione, compressio- 
ne, taglio, fiessione, torsione, azioni combinate. Applicazione 
di calcolo per casi semplici di parti di macchine. 

Conduttori elettrici ed isolanti. Resistenza. Legge di Ohm. 
Circuiti derivati. Principî di Kirckoff. Applicazioni. Legge di 
Joule ‘e applicazioni, Cariche elettrostatiche, Elettricità atmo- 
sferica. Capacità. Condensatori e loro collegamenti. Vari tipi 
di accumulatori. Magneti naturali e artificiali. Magnetismo ter- 
restre. Campo e circuito magnetico. Permeabilità e induzione 
magnetica. Campo magnetico prodotto dalla corrente. Rilut- 
tanza, saturazione, isteresi magnetica. Azioni. fra correnti e 
fra correnti e campi magnetici. Induzione elettromagnetica e 
sue leggi. Coefficiente di induzione mutua e di autoinduzione. 
Correnti parassite e di Foucault. 

Corrente elettrica alternata, Fase. Valori istantaneo, medio, 
efficace. Azione delle capacità della induttanza e della resi- 
stenza dei circuiti a corrente alternata. Corrente polifase. Ag- 
gruppamento a stella e a triangolo. Campo magnetico rotante. 
Generatori a corrente continua. Commutazioni; reazione del- 
l’indotto; poli ausiliari e circuiti compensatori; forza elettro- 
motrice indotta e forza controelettromotrice; potenza, rendi- 
mento e perdita delle dinamo; vari tipi e loro proprietà; river- 
sibilità delle dinamo; velocità; potenza; rendimento e coppia 
motrice; vari tipi di motori e loro proprietà; avviamento; in- 
versione, frenatura, regolazione della velocità. Alternatori; al- 
ternatori polifasi; accoppiamento e messa in fase degli alter- 
natori. Motori a corrente alternata; motori sincroni e asincroni; 
loro proprietà; motori a velocità variabile. Trasformatori; tra- 
sformatori statici e rotanti; convertitori. 


Servizio del genio militare per la Marina. 


Costruzione e topografia. — Principali materiali da costru- 
zione, pietre naturali ed artificiali, legname, ferro ed altri me- 
talli. Loro classificazione e caratteristiche, specialmente per le 
opere marittime. 

Malte comuni ed idrauliche, Loro componenti. Aggiomerati 
idraulici. Proprietà essenziali e modalità di preparazione e di 
impiego. Lavori di terra, scavi e riporti. Scavi comuni. Scavi 
subacquei eseguiti con mezzi ordinari e con mezzi effossori; 
macchine relative. 

Consolidamento dei terrapieni. Muri di sostegno dei terra- 
pieni e resistenza di essi. * 

Fondazioni, Sistemi di fondazioni da adottare in relazione 
al peso della costruzione. Metodi per aumentàre la resistenza 
.del terreno, Fondazioni ad aria compressa, 

Particolari costruttivi ed opere di finimento delle costru- 
zioni edilizie in genere. Ordini architettonici. Macchine ed ap- 
parati per il sollevamento e trasporto di pesi notevoli. 

Resistenza dei materiali. coefficiente di resistenza, resisten- 
za alla trazione. Formule empiriche più usate pel calcolo delle 
dimensioni delle strutture portanti. 


Misura delle fabbriche e dei vari elementi che le com- 
pongono. 

Nozioni fondamentali di planimetria: allineamenti; curve, 
poligonazioni, strumenti topografici. Squadre e goniometri. Ve- 
rifiche e rettifiche, 

Rilevamento dei terreni, Metodi diversi di poligonazione. 
Rilievo parcellare. 

Nozioni preliminari di altimetria. Strumenti per rilievi al 
timetrici. Verifiche e rettifiche. 

Operazioni altimetriche. Livellazioni longitudinali e trasver- 
sali e relativi profili e sezioni, Livellazioni raggiunte, Piani 
quotati e piani e curve orizzontali, 


Servizio dei fari e del segnalamento marittimo. 


A) Ottica. Propagazione della luce; velocità della luce 
fenomeno della riflessione e della rifrazione; indice di rifra- 
zione scomposizione della luce; spettro solare; raggi infrarossi 
e raggi ultravioletti; righe di Fraunhofer; luci colorate Spec- 
chi piani; specchi concavi e specchi convessi e immagini da 
essi prodotte specchi parabolici e loro uso nei proiettori 
lenti convergenti e divergenti fuochi delle lenti convergenti 
asse principale; assi secondari; fuochi coniugati; distanza fo- 
cale; determinazione pratica della medesima immagini pro- 
dotte dalle lenti convergenti; immagine reale ed immagine 


virtuale elementi di fotometria sistemi di due o più lenti 
convergenti cenni sulla fotografia. 
B) Elettrotecnica: fenomeni magnetici permanenti natu- 


rali ed artificiali; magneti temporanei; campo magnetico; cam- 
po magnetico terrestre; bussola le pile e la corrente elettrica; 
circuito elettrico; collegamenti in serie e in parallelo forza 
elettromotrice; intensità di corrente e resistenza; unità di mi- 
sura; legge di Ohm calore prodotto dalla corrente; legge di 
Joule; applicazioni principali (illuminazione, apparecchi elet- 
trotermici) principali specie di lampade elettriche elettro- 
lisi; accumulatori elettrici; tipi principali; nozioni di galva- 
nostegia campo magnetico prodotto dalla corrente; elettro- 
magneti; applicazioni principali induzioni elettromagnetiche; 
correnti indotte correnti continue e correnti alternate no- 
zioni sulle generatrici elettriche (dinamo ed alternatore) 
principali tipi di motori elettrici a correntè continua ed a cor- 
rente alternata cenni sui trasformatori, convertitori e rad- 
drizzatori cenni sui principali strumenti di misura di tipo 
industriale dispositivi e norme fondamentali per la preven- 
zione degli infortuni negli impianti elettrici soccorsi di ‘ur- 
genza. 

C) Motori primi: breve cenno sui motori in genere brevi 
cenni sulle macchine a vapore e sui vari tipi di caldaie cenni 
sui motori a scoppio; loro funzionamento; carburanti impie- 
gati; benzina; benzolo; alcool; detonazione e antidetonanti 
cenno sui diversi sistemi di accensione; magneti; spinterogeni 
cenni sui motori a gas povero, gas di carbone e gas di legna; 
gassogeni cenni sui motori a combustione progressiva; mo- 
tori Diesel; semi-Diesel; a testa calda; combustibili in essi 
adoperati lubrificanti usati per motori a combustione interna, 
silenziatori. 

D) Tecnologia: cenni sulla produzione della ghisa, del ferro 

dell'acciaio fonderia; forme ed anime; modelli; sagome e 
casse d’anima; ritiro nozioni sui principali metalli usati nella. 
costruzione delle macchine - tempera, rinvenimento e cemen- 
tazione degli acciai acciai speciali, rapidi e leghe dure per 
utensili brevi cenni sulle macchine ‘utensili; torni; trapani; 
piallatrici; fresatrici, ecc. saldature dolci e forti; bollitura; 
saldature autogene al cannello; taglio col cannello; saldatura 
elettrica mole ed abrasivi in genere olii e lubrificanti 
istrumenti di misure e di controllo; calibri; micrometri; piani di 
paragone, ecc. dispositivi per prevenire gli infortuni. 


Roma, addì 22 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 
(5325) 


Concorso per esami a quindici posti di disegnatore tecnico 
aggiunto nel ruolo del personale dei disegnatori tecnici 
della Marina (grado 11°, gruppo B), riservato ai reduci, 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 23953, sul 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello. 
| Stato e successive modificazioni; 
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Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili delle Amministra- 
zioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul rior- 
dinamento dei ruoli del personale civile della Marina; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1942, col quale 
veniva bandito un concorso per esami a cinquantotto 


posti di disegnatore tecnico aggiunto nel ruolo del per- | 


sonale dei disegnatori tecnici della Marina, accanto- 
nando la metà dei posti stessi a favore di coloro tro- 


vantisi nelle condizioni previste dal citato regio decreto | 


6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogoterienziale 26 marzo 
1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi; |, 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
‘per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato: 


Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello | 


Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il termine 

per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli im- 

piegni di ruolo delle Amministrazioni dello Stato: 
Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 


3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitòrie per | 
l’ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina ad | 


impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 


Visto il decreto legislativo del Cano provvisorio dello ; 


Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, per sta- 
bilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad impieghi 
statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa Paggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico; 

Vista Pautorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in data 3 novembre 1947, nota n. 124464/ 
12106.2.10.7/1.38.1, che concede di bandire un concorso 
riservato per 15 posti di disegnatore tecnico aggiunto; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a quindici posti di 
disegnatore tecnico aggiunto nel ruolo del personale dei 
disegnatori tecnici della Marina riservato, ai sensi del 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, modificato dall’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso tra la pub- 
blicazione del bando e Vespletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto Ministeriale 
1° marzo 1942 (pubblicato ii 27 aprile 1942, espletato 
il 2 maggio 1943) si siano trovati sotto le armi, nonchè 
di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato di 
guerra, non abbiano avuto la possibilità di produrre la 
domanda di partecipazione al concorso stesso o che si 
siano trovati in condizione di non poter raggiungere 
la sede di esame; 3 


b) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e 
dei reduci dalla prigionia o deportazione. 

I posti sono ripartiti nei seguenti servizi e specialità: 

Servizio delle costruzioni navali e meccaniche: 
posti n. 8 ripartiti nelle specialità: 
navali n. 5; 
meccanici n. 3, 
Servizio delle armi e armamenti navali: posti 
n. 5; 
Servizio del genio militare della Marina: posti 
n. 2. 
I In totale: posti n. 15. 

Qualora il numero dei posti messi a concorso per 
alcuna delle specialità di ciascun servizio non fosse 
ricoperto per mancanza di concorrenti o di candidati 
riusciti vincitori nella rispettiva graduatoria, i con- 
correnti per altre specialità dello stesso servizio che 
ifossero risultati idonei ma non compresi nei vincitori 
del concorso potranno ottenere ln nomina, nell'ordine 
di apposita graduatoria generale, ai posti vacanti. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Att. 2. 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani che siano in possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio: . 

a) per le specialità inerenti al Servizio delle costru- 
zioni navali e meccaniche: licenza d'istituto nautico 
(sezione costruttori e macchinisti) o istituto industriale 
{o professionale di 3° grado secondo il vecchio ordina- 
mento) o di istituto tecnico, sezione geometri (sezione 
fisico-matematica o agrimensura secondo il vecchio or- 
| dinamento) o di liceo scientifico ; 

6) per il Servizio delle armi e armamenti navali: 
licenza d’istituto nautico o di istituto industriale (0 
professionale di 3° grado secondo il vecchio ordina- 
mento) .0 di istituto tecnico, sezione geometri (sezione 
fisico-matematica o agrimensura secondo il vecchio or- 
dinamento) o .di liceo scientifico; 

c) per il Servizio del genio militare della Marina: 
licenza d’istituto nautico o di istituto industriale (se- 
zione edile) (o professionale di 3° grado secondo il vec- 
chio ordinamento), o di istituto tecnico, sezione geo- 
imetri (sezione fisico-matematica del vecchio ordina- 
mento, industriale o agrimensura) o di maturità arti. 
| stica. | 
Per tutti i servizi sono ammessi quali titoli di stu- 
dio equipollenti i diplomi di licenza di liceo classico, 
liceo artistico, istituto tecnico commerciale, istituto 
magistrale, purchè i candidati che ne siano in possesso 
dimostrino, con apposito certificato, di avere eserci 
tato la professione di disegnatore per almeno un anno. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come pre- 
iscrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di 
apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera 3) del precedente ar- 
ticolo 1 non debbono .aver superato, alla data del 
presente bando, il limite di 36 anni. 
| Detto limite di età viene elevato di due anni nei ri. 
| guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 
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in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non si superi il 
45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso arti- 
colo, dovranno dimostrare, per quanto riguarda il re- 
quisito dell'età, di essersi trovati alla data del 1° marzo 
1942, nelle condizioni previste dal bando di concorso 
emanato con la stessa data producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare l’even- 
tuale diritto alla protrazione dei limiti di età ivi sta- 
biliti secondo le disposizioni allora vigenti in quanto 
applicabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età. anzi- 
detto, il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e 
sel mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto 20 
gennaio 1944, n. 25. 

$i prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestano .la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole e ininterrotto servizio da al 
meno cinque anni presso le Amministrazioni dello 
Stato. Non costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa - Marina - (Direzione generale dei personali ci- 
vili e degli affari generali) e pervenire non oltre il 69° 
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il loro preciso recapito; 

2) che accettano qualsiasi destinazione ; 

3) i documenti annessi alla domanda; 

4) i servizi e la specialità per cui intendono con- 
correre; 

E’ in “facoltà dei candidati di concorrere per più ser- 
vizi ma, in ogni caso, limitatamente ad una specialità 
per ciascuno di essi; 

5) le prove facoltative di lingua straniera che in- 
tendono sostenere, 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, e 
con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che non 
abbiano conseguito l’idoneità : 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo; (tale dispo- 
sizione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico); 

d) al concorso originario di cui al decreto mini- 
steriale 1° marzo 1942. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a nor- 
ma delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a 
presentare i documenti che comprovino i titoli stessi 
prima «di sostenere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessi, 


O 


Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti : 

1) estratto dell’ atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o dal 
cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L. 24, legalizzato dal prefetto, 
dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
rielle cause che ai termini deile vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso (di data non anteriore a tre 
mesi a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di na- 
scita del candidato su carta da bolo da L. 60, legaliz. 
zato dal procuratore della Repubblica e di data non an- 
teriore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da al- 
méno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso di re- 
sidenza per un tempo minore, occorre altro certificato 
del sindaco 0 dei sindaci dei Comuni ove il candidato 
ba avuto precedenti residenze entro Danno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certiticato dell’esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servi- 
sio militare, 0 che, avendo concorso alla leva, non ab- 
biano ancora prestato servizio militare; gli ufficiali in 
congedo produrranno copia dello stato di servizio mi- 
‘itare debitamente regolarizzato e annotato delle even- 
tuali benemerenze di guerra. 

Coloro che abbiano partecipato alle operazioni mili- 
ari della guerra 1915-1918, alle operazioni militari 
svoltesi nelle Colonie dell’Africa orientale dal 8 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, alle operazioni di guerra nel 
conflitto 1940-1943 e i combattenti della guerra di libe- 
razione presenteranno, inoltre, rispettivamente, la di- 
chiarazione integrativa ai sensi delle circolari n. 55$ 
del giornale militare ufficiale del 1922, n. 427 del gior- 
nale” militare ufficiale del 1937, oppure la dichiarazione 
di cui alla circolare n. 0035000/1 in data 26 maggio 
1942 dello Stato Maggiore dell’esercito. Coloro che ab 
biano appartenuto ed appartengono alla marina o al- 
l'acronautica, dovranno presentare la dichiarazione 
‘prevista dalla circolare 25 maggio 1942, n. 28957, dello 
Stato Maggiore della marina e ‘dalla circolare 1° luglio 
1942, n. 2/4920, dello Stato Maggiore dell'aeronautica 
e successive integrazioni. I partigiani combattenti do- 
vranno comprovare il riconoscimento della loro qua- 
lifica ai sensi dei decreti legislativi luogotenenziali 
21 agosto 1945, n. 518, e 14 febbraio 1946, n. 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagua in Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1943 e della 
guerra di liberazione, in qualunque categoria di inva- 
lidità riertrino, dovranno provare tale loro qualità 
mediante esibizione del decreto di concessione della re- 
lativa pensione o mediante un certiticato mod. 69, ri- 
lasciato dall'Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 


idell’Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla 


sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano - indicati i 
Joenmenti in base ai quali è stata riconoscinta la qua- 
lità di invalido ai sensi dell'art, 17 del regio decreto 29 
gennaio 1922, n. 92, e successive estensioni, 

Gli orfani dei cadnti e i figli degli invalidi delle cam- 
agne predette, dovranno dimostrare la loro qualità. 
i primi, mediante certificato sn carta da bollo da lire 
24, rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
l’opera nazionale per la protezione ed assistenza agli 
prfani di gnerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, 
ton la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciata 
dall'Amministrazione del tesoro, pensioni di guerra, 
al nome del padre del candidato, oppure con nn certi. 
ficato in carta da bollo da L. 24 del sindaco del Co- 
mune di residenza redatto sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal prefetto. 

I reduci dalia prigionia produrranno una dichiara- 
zione della competente autorità militare comprovante 
tale loro qualità, munita della annotazione che nulla 
risulta a loro carico nei rignardi del comportamento 
da essi tenuto all'atto della cattura e durante il pe- 
riodo di prigionia. 

La qualità di rednce dalla deportazione, dovrà risnl- 
tare da attestazione del prefetto della provincia in 
cui l'interessato risiede, 

I civili assimilati ai prigionieri di gnerra dovranno 
produrre i documenti ad essi rilasciati dalle compe- 
tenti antorità. 

Per coloro che non rinscissero ad ottenere in tempo 
utile la copia dello stato di servizio militare, Ammi- 
nistrazione riconoscerà valida l'esibizione di uno stral- 
cio del medesimo, contenente i seguenti dati : 1) periodo 
complessivo di effettivo servizio militare prestato: 
2) periodo complessivo di servizio militare prestato in 
zona d’operazione : 3) eventuali decorazioni militari ri- 
cevute; 4) eventuali condanne militari riportate; 
5) eventuali provvedimenti di discriminazione. 

L’Ainministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
opportuno, compatibilmente col tempo necessario’ ad 
oitenere la medesima dai competenti uffici militari; 


6) diploma originale o copia notarile autentica di | 


uno dei titoli di studio indicati al precedente art. 2. 

I diplomati nella sessione immediatamente anteriore 
alla scadenza del termine ntile per la presentazione 
delle domande, hanno facoltà di esibire un certificato 
della seuola, debitamente legalizzato dal provveditore 
agli studi, attestante l’avvennto conseguimento del di- 
pioma, salvo ad esibire l'originale, o la copia autentica 
di esso, prima della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
‘bilità di presentare il diploma originale o la copia an- 
tentica di esso, perchè distrutti o dispersi per ragioni 
direttamente o indirettamente collegate alle vicende 
belliche, potranno presentare un certificato dell'Isti- 
tuto presso il quale consegnirono il richiesto titolo di 
studio, debitamente legalizzato dal provveditore agli 
studi; 

7) certificato medico in carta da bollo da L. 24, di 
data non anteriore a tre mesi a quella del presente 
decreto, rilasciato da un ufficiale medico militare o dal 
medico provinciale o dal medico condotto o dall’uffi 


ciale sanitario, dal quale risulti che il candidato è di 


Rupplementa ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 19 del 241 genna 


io 1948 


sana e robusta costituzione ed esente da difetti o im: 
perfezioni ‘che inflviiscano sul rendimenio del servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfe- 
zione tisica, il certificato ne deve fare menzione ed in- 
dicare se la imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
al servizio. Il certificato medico deve essere legalizzato 
dalle superiori autorità militari se rilasciato da un uf. 
i ficiale medico militare, dal prefetto se rilasciato da un 
medico provinciale, o dal sindaco Ia cui firma sarà 
autenticata dal prefetto, se il certificato. è rilasciato 
dall'ufficiale sanitario o dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere 
rilasciato dalla antorità sanitaria di cvi all'art. 14 del 
regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92 nella forma pre 
scritta dal successivo n. 15. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia; 

8) fotografia di data recente del candidato don la 
firma autenticata dal sindaco o da mn notaio quando i} 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, del 
quale,.in tal caso, dovranno essere segnalati gli estremi : 

9) i candidati -coniugati con o senza prole ed i ve- 
dovi con prole, dovranno produrre lo stato di famiglia. 
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente 
decreto, su carta da bollo; 

10) i candidati che siano impiegati civili o salariati 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato 
dovranno presentare copia autentica dello Stato di ser- 
vizio civile, rilasciato in bollo dal competente ufficio. 

Il personale salariato di rnolo di cnî al comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen- 
zione dal limite massimo di età previsto dal regio de- 
creto legislativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da Dollo, rilasciato 
dal competente nfficio, da cui risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio, 

Analogo certificato dovrà anche produrre il personale 
civile non di ruolo comunque denominato, dipendente 
[dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sa- 
lariato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni 
‘stesse, che intende avvalersi del detto beneficio, inte 
grato con gli estremi della autorizzazione all'assunzione 
in servizio straordinario nonchè con la indicazione del 
periodo e della natura del servizio prestato; 
| 11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- 
ferenza agli effetti della nomina. 


Art. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo € 
debitamente legalizzati. ì 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 31, 4), Ti 
e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti ad esi. 
bire, all'atto della presentazione agli esami, il libretto 
ferroviario. i 

I candidati dichiarati indigenti dalle competenti 
autorità possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente art, 4, 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la 
condizione di povertà medliante citazione dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza, . 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen: 


isati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 


tt i ci 
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2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscanò 
con un certificato, redatto in carta da bollo da L. 32, 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com. 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 


. coprire il posto al quale aspirano. 


JI concorrenti di cui alla lettera a) dell'art. 1 do- 


. wranno provare con idonea docnmentazione di essersi 
trovati nelle condizioni «li cui all'art. 1 del regio de- 


creto 6 gennaio 1942, n. 27. 
Ter coloro che si trovavano sotto le armi sarà suf 


‘ ficiente lo stato. di servizio 0 il foglio matricolare, è 


«seconda che si tratti di nfficiali o militari di truppa. 


Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno 


inoltre comprovare che, alla data del bando di con 


corso originario possedevano tutti i requisiti neces 
sari per parteciparvi e che alla data del presente bando 
possiedano ancora, all'infuori dei limiti di età, i me- 
desimi requisiti, 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver. 
ranno prese in considerazione. 

Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione dei document) 
incompleti. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti pre- 
sentati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Iì Ministero è gindice dell'ammissibilità o meno degli 
aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai docu- 
menti prescritti, 

Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
con provvedimento non motivato e insindacabile. 


Art. 6. 


Gli esami consisteranno in prove scritte, grafiche ed 
orali, giusta gli appositi programmi. Essi avranno 
luogo in Roma èd eventualmente in altre sedi che il 
Ministero si riserva di designare e le prove scritte si 
svolgeranno nei giorni che saranno comunicati ai sin 
goli interessati e con le modalità di cui agli articoli 
34, 35, 26, 37 e 88 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2900. 

Art. 7. 


La Commissione giudicatrice sarà così composta: 
un ufficiale ammiraglio o generale o direttore ge. 
nerale civile, presidente; 

un ufficiale superiore della Marina, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 7°, membro. 

Fanno parte della Commissione come membri ag 
sreguti: 

a) un ufficiale superiore per ciascuno dei servizi 
cui appartengono i posti messi a concorso; 

b) un impiegato del personale dei disegnatori 
tecnici per ciascuna delle specialità per le quali è indetto 
il concorso. 

Possono inoltre essere aggregati alla Commissione 
esperti per le prove facoltative di lingue estere. 

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario 
della carriera amministrativa. 


Art. 8. 


Per ciasenna prova, così scritta come orale, la Com- 
missione dispone di 10 punti. 


UFFIOTALE n. 19 del 24 


. 


Sono ammessi alle prove orali j 


candidati che ab- 
biano riportato nelle prove scritte e grafiche, una media 
di sette decinij e non meno di sei decimi per ciascun®& 
di esse, 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non abbia ripurtato almeno sei decimi. 


Art. 9. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti della votazione com- 
plessiva nelle materie di esame obbligatorie, aumentata 
dell'eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la 
graduntoria dei litoli di preferenza per l'ammissione ai 
pubblici impieghi e successive estensioni e modificazio- 
ni in quanto applicabili (in particolare del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 1947, 
n. 800). 

Art. 10. 


TN personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell'impiego 
con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
il grado 11° del gruppo B. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi. 
nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Consi- 
glio di amministrazione di prorogare l’esperimento di 
altri sei mesi. 

Art. 11. 

Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
assunti in servizio un assegno mensile lordo pari ad un 
dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del gra. 
do 11°, gruppo B, ai termini del decreto de] Ministra 
per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l'indennità caro- 
viveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 

La nomina di coloro che, aminessi a sostenere nei 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi del. 
Part. 2 del regio. decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
inferiore a quella riportata dall'ultimo dei vincitori 
del concorso originario al quale essi parteciparone e nel 
quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai soli ef. 
fetti ginridici, dalla data con la quale furono nominati 
i vincitori del predetto concorso. 

Essi saranno collocati nel rnolo al posto che loro 
compete in relazione alla votazione riportata, interca- 
landosi, in base a tale valutazione, con i nominati per 
effeito del concorso originario aventi la stessa decor. 
renza di nomina. 

Il personale, proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eveninalmente prov- 
visto e la eventuale indennità di carovita. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1917 


11 Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, add? 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n, 342. — CiLLo 
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PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


JI. — Composizione italiana su tema di carattere generale. 
Il. — Matematica: Problemi: uno di aritmetica od alge- 
bra e uno di geometria o di trigonometria secondo il program- 
ma della prova orale. 
Ill. — Lingua estera: Traduzione in italiano dal francese 
di un brano di carattere tecnico. 


PROVA FACOLTATIVA DI LINGUE ESTERE 


Traduzione in italiano dall'inglese o dal tedesco, a scelta 
del candidato, di un brano di carattere tecnico. 1) candidato 
può chiedere di sostenere la prova in tutte e due le lingue 
indicate. . 

PROVA GRAFICA 


Per i concorrenti al Servizio delle costruzioni navali e mec- 

caniche (specialità navale): 

a) Disegno di nave o di parte di essa in base a rilevato dal 
tracciato alla scala o ad elementi dati 

b) Rilievo dal vero o da un modello di estesa parte di nave. 
Per i concorrenti al Servizio delle costruzioni navali e mec- 

caniche (specialità meccanico): 

Disegno di parti di macchine o caldaie, con speciale rì- 
«guardo agli apparati marini, rilevato dal vero, oppure da boz- 


zetti quutati o da norme stabilite dalla commissione esami- | 


natrice. 

Per i concorrenti al Servizio delle armi ed armamenti navali: 

Schizzi a mano libera daì vero di organi di macchine, come 
valvole, giunti, ingranaggi, ecc., determinandone le quote in 
tutte le loro parti. 

Sviluppo dai suddetti schizzi dei disegni costruttivi delle 
varie parti in scala assegnata, In questa parte della prova non 
saranno dati più in visione gli oggetti rilevati dal vero. 

Per i concorrenti al Servizio del genio militare per la Marina: 
EA 1. Disegno di piante, sezioni e prospetti di costruzioni 
“edilizie, stradali o marittime in base a'schizzi, dati ed elementi 

indicati ne) tema. F saier 

2. Ricavo da un disegno d’insieme di un fabbricato, di 
‘un’opera stradale e marittima, dei particolari richiesti e dise- 
gno di essi in scala opportuna. 

Nozioni comuni a tutti i servizi e specialità: 

a) Matematica. — 1 numeri interi. Le tre operazioni dirette 
e le pritne due inverse. Divisibilità. Cenni sui numeri primi. 
Massimo comune divisore o minimo comune multiplo. Nu- 
meri frazionari; principali proprietà ed operazioni su di: essi. 
Potenza di un numero: potenza con esponente intero, positivo, 
negativo o nullo. Radice quadrata dei numeri frazionari posi- 
tivi, galcolo di radicali; potenze con esponente frazionario. 
Frazioni e numeri decimali, Sistema metrico decimale; mi- 
sure di lunghezza, di superficie, di volume, di capacità, di 
peso. Numefi complessi. Propurzionalità tra le grandezze. 
Regole del tre semplice e del tre composto. 

Espressioni letterali algebriche, Operazioni sui monomi e 
polinomi interi, Trasformazioni e semplificazioni di espressioni 
algebriche; calcolo dei valori di esse per particolari valori 
delle lettere. Teoria elementare delle equazioni. Risoluzione 
delle equazioni di primo grado ad un incognita; sistemi di 
equazioni di primo grado. Problemi di primo grado. Equa- 
zioni di secondo grado ad una incognita. Equazioni riducibili 
al secondo grado. Sistemi semplici di equazioni di grado supe- 
riore al primo; problemi di secondo grado. Progressioni arit- 
metiche e geometriche, Logaritmi; proprietà relative; loga- 
ritmi a base dieci; uso delle tavole ed applicazioni, Coordinate 
cartesiane e polari nel piano e nello spazio. Rappresentazione 
grafica delle funzioni. 

Nozioni preliminari di geometria piana, Rette, anzoli, co- 
struzione di angoli, rette perpendicolari, oblique, parallele e 
proprietà relative, Triangoli. eguaglianze dei triangoli, qua: 


drati, parallelogrammi, rettangoli, trapezi, poligoni; misure 


delle rette, misure degli angoli. Circonferenza; mutna posi- 
zione di retie e circonferenze, corde; angoli al centro ed 
inscritti, puiigoni iuscrivibili €, circoserivibiii, puligoni regu- 
tari, Equivalenza di figure piane; proporzioni fra grandezze 
Teorema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e 
similitudini. Aree delle figure piane. Misure relative al circol» 
ed alle sue parti. 

Rette e pia:fi nello spazio. Angoli diedri. Poliedri e partico- 
larmente il prisma, il parallelepipedo e la piramide, Cono, ci- 
lindro e sfera. Equivalenza dei poliedri. Misura della super- 
ficie e dei volumi dei solidi più comuni. 


Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche, 
definizioni. Principali relazioni tra le linee trigonometriche, 


{Tavole logaritmiche trigonometriche e loro uso. lkisoluzione 


dei triangoli. 

Nozioni di geometria descrittiva. Proiezioni ortogonali. 
Problemi elementari riguardanti punti, rette, piani, sezioni 
piane, sviluppi e intersezioni di solidi regolari. 

b) Fisica e chimica, — Movimenti di corpi; velocità ed ac- 
celeraziune; composizione dei movimenti, Forze: composizione 
delle forze; coppie; composizione delle coppie. Corpi solidi, 
rigidi. Macchine semplici. Gravità; centro di gravità, caduta 
dei gravi liberi e sopra un piano inclinato; pendolo, Lavoro e 
potenza, Energia di moto e di posizione, Conservazione del- 
l'energia. 

Corpi liquidi. Pressione dall'interno e alla superficie. Prin- 
cipio di Archimede e sue applicazioni. 

Corpi aeriformi, Pressione e loro misura, Barometro. Mac- 
chine pneumatiche e pompe. Cenni sulla navigazione aerea, 

Luce e sua prepagazione. Intensità della ]Juce e sua mi- 
sura, Riflessione della luce. Specchi piani e sferici, Rifrazione 
della luce, Prismi e lenti. Strumenti ottici ed in particolare 1 
cannocchiali, Spettroscopia. 

Temperatura, calore e loro misura, Calore specifico, Equi- 
valenza di calore e lavoro, Sorgenti di calore. rupagazione 
del calore, Dilatazione termica. Cambiainenti di stato fisici, 

Produzione de! suono, Propagazione del suono: nei vari 
mezzi e cause che la modificano, Caratteri distintivi dei suoni. 
Risonanza, interferenze. 

Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatira e ma- 
gnetostatica. Elettroforo di Volta e macchina elettrica ad indu- 
zione. Corrente elettrica e sue manifestazioni magnetiche, ter- 
miche, chimiche. Misura della corrente. La pila e l'accumula- 
tore. 

Campo magnetico terrestrè, declinazione e inclinazione ma- 
gnetica. Induzione elettromagnetica. Rocchetto di induzione. 
Alternatore e dinamo. Trasformatore di corrente alternata. 
Motori a corrente continua ed a corrente alternata, Applicazio- 
ne della corrente elettrica al trasporto dell'energia. Illumina- 
zione, telegrafia e telefonia. Radiotelegrafia. 

Leggi delle combinazioni chimiche, Equivalenti chimici. 
Ipotesi atomica e molecolare. Pesi atomici e pesi molecolari. 
Simboli e formule, Equazioni. Regole di nomenclatura. 

Ossigeno ed azoto. Aria atmosferica. Combustione. Fiam- 
ma. Ozeno ed acqua ossigenata. Cloro ed acido cloridrico 
Zolfo ed idrogeno solforato; acidi sulforoso e solforico, Am- 
moniaca, Acidi nitroso e nitrico, Fosforo ed acidi fosforici, 
fosfati e perfosfati. Carbonio e silicio e loro composti ossige- 
nati, Generalità sui metalli e sulle leghe, Provenienza, carat- 
teri, applicazioni dei metalli più importanti. Ossidi, idrati € 
sali più notevoli. 

c) Nozioni amministrative e di statistica. Ordinamento am- 
ministrativo dello Stato. 

Stato giuridico ed economico degli impiegati e salariati 
statali, 

Elementi di statistica. 

Nozioni tecniche speciali, 

Il candidato a seconda della specialità pef la quale cor- 
corre deve dar prova di conoscere in modo generale ma suf- 
ficienteinente pratico quanto è indicato qui appresso: 

Per il Servizio delie costruzioni navali e meccaniche (specia- 
lità navali): 

Tipi di navi, sia mercantili che da guerra, sia a motore 
che a vela, Galleggianti diversi, Registri di classificazioni. 

Navi in leguo, Scopo, disposizione struttura della varie 
parti che compongono lo scafo. 

Velatura e distribuzione di ‘essa tra i diversi alberi. Piani 
di velatura, Centro velico, 

Navi in ferro, Scopo, disposizione e struttura delle varie 
parti che compongono lo scafo. Strutture longitudinali e tra- 
sversali, Applicazione del Registro italiano. 

Scopo e principali accessori di allestimento e principali 
installazioni interne delle navi. 

Scopo del tracciamento alla sala e mada di farmario. 

I Equilibrio dei galleggianti, Centro di carena e nietacentro. 
Condizioni di stabilità, Momenti e bracci di stabilità, Curve di 
stabilità. 

Metodi per eseguire i calcoli di spostamento e di stabilità 
per la ricerca delle posizioni del centro di carena, del meta- 
centro trasversale e del metacentro longitudinale. 

Propulsione delle navi; resistenza dei fluidi al movimento 
e resistenza delle navi al moto diretto. Metodo. Froude. 
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Proprietà fisiche e meccaniche dei principali materiali im- 
piegati nelle costruzioni navali. Ferro, acciaio per costruzioni 
navali, rame, bronzo, ottone, zinco, legnami, resine, pit- 
ture, ecc. 

Resistenza dei materiali, azioni deformanti. Trazione, com- 
pressione, taglio, torsione, flessione ed azioni combinate. AD- 
plicazioni per casi semplici, di costruzione. 

Funzicnamento dell'apparato motore completo di una nave. 
Propulsori. 

Motrici principali. Nomenclatura delle varie parti di esse 
e dei loro accessori. 

Caldaie di vario tipo, Nomenclatura delle varie parti di esse 
e dei loro accessori. 

Condensatori ad iniezione ed a superficie. 

Tubolature. Nomenclatura delle loro parti ed accessori. 

Motrici ausiliarie delle navi. Nomenclatura delle loro parti 
ed accessori. 

Motori a combustione interna ed a scoppio. 

Per il Servizio delle costruzioni navali e meccaniche (specia- 
lità meccanico): 

Funzionamento del vapore nelle motrici termiche. Pres- 
sione, Espansione. Distribuzione. Potenza indicata. Indicatore 
di Watt. Potenza effettiva. Freni dinamometrici, Torsiometri. 

Produzione del vapore. Fornelli. Griglie. Polverizzatori. 
Combustibili. Tiraggio naturale ed artificiale. 

Caldaie tubolari. Caldaie a tubi d’acqua sia di tipo e 
che di tipo leggero. Pregi e difetti relativi. Accessori delle cai- 
dàie. Surriscaldatori. 

Tipi principali dei motori marini, cilindri, incastellature, 
fondazioni, cuscìnetti. Organi di trasmissione del movimento, 
organi esterni ed interni della distribuzione del vapore. Acces- 
sori. Volani e regolatori delle macchine tipo terrestre. Con- 
densatori ad iniezione ed a superficie, Pompe d’aria di circo- 
lazione. 

Tubolatura del vapore, valvole ed accessori. 

Motori a combustione interna ed a seoppio. Descrizione. 
Nomenclatura, Fuzionamento. 

Propulsori. Alberi portaelica ed astucci. 
spinta. 

Macchine ausiliarie, Pompe. Eiettori. Servomotori del ti- 
mone. Argani e verricelli. Complessi elettrogeneratori. Distil- 
latori. Trasmettitori d’ordini. 

Proporzionamento dei principali organi degli apparati mo- 
tori. 

Resistenza dei materiali, Azioni deformanti. Trazione, com- 
pressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate. APp- 
plicazioni ed organi elementari di apparati motori. 

Tipi di navi da guerra e mercantili, Nomenclatura delle 
varie parti ‘delle strutture. Navi in legno ed in ferro, Nomen- 
clatura ‘generale delle navi. 

Velatura e nomenclatura relativa. 

Accessori di allestimento. Scopo e nomenclatura delle varie 
‘parti. 

Per il Servizio delle armi ed armamenti navali: 

Funzionamento dél vapore nelle motrici termiche, Pres- 
sione. Espansione, Distribuzione. Potenza indicata. Indicatore 
di Watt. Potenza effettiva. Freni dinamometrici, Torsiometri. 

Tipi principali di macchine a vapore, loro funzionamento 
ed organi principali. 

Tipi principali di macchine idrauliche e pneumatiche; loro 
funzionamento ed organi principali, 

Motori a combustione interna ed a scoppio. Descrizione, no- 
menclatura, funzionamento. 

Principali tipi di macchine elettriche, Organi principali, 
descrizione e nomenclatura, 

Proporzionamento dei principali organi delle macchine. 

Resistenza dei materiali. Azioni deformanti. Trazione, com- 
pressione, taglio, flessione, torsione ed azioni combinate. Ap- 
plicazioni ad organi elementari di apparati motori. 

Tipi di navi da guerra e mercantili. Nomenclatura gene- 
rale delle navi, Velatura e nomenclatura relativa. Accessori 
di allestimento. «Scopo e nomenclatura delle varie parti. 

Per il Servizio del genio militare per la Marina: 

Principali materiali da costruzione, pietre naturali ed arti- 
ficiali, legname, ferro ed altri metalli, loro. classificazione e 

caratteristiche. 

Malte comuni ed idrauliche e loro componenti. Agglome- 
ranti idraulici. Proprietà essenziali e modalità di preparazione 
ed impiego, 

Scavi per fondazioni all’asciutto, Scarichi unitari a cui i ter- 
reni possono essere assoggettati secondo la loro ‘costituzione. 
Scavi subacquei. Modalità d'esecuzione e mezzi di lavoro. 


Cuscinetti reggi- 
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Fondazioni. Tipi da adottare in relazione alla consistenza 
del sedime ed al carico della costruzione, 

Particolari costruttivi delle opere edilizie in genere, delle 
opere stradali e dei tipi più comuni di opere marittime, murì 
di sponda, moli e pontili. 

Resistenza dei materiali. Formule empiriche più usate per 
il carico delle dimensioni delle strutture murarie, 

Nozioni di geometria pratica e di proiezioni ortogonali. 
Materiali e strumenti da disegno. Norme da seguire nella col- 
laudazione e ripro@uzione dei disegni. 

Nozioni preliminari di altimetria e planimetria. Rilievi pla- 
nimetrici ed altimetrici ed impiego degli strumenti topografici 
nei diversi casi. Profili, sezioni, piani quotati'e piani a curve 
orizzontali. Piante, elevazioni e sezioni di fabbricati, opere 
stradali e marittime, 


Roma, addì 11 novembre 1947 


ll Ministro: CINGOLANI 
(5326) 


Concorso per esami a sessanta posti di alunno d'ordine nel 
personale d’ordine dell’Amministrazione militare marit= 
tima (grado 13°, gruppo C), riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni ‘dello 
Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dello Amministra. 
zioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n, 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale ” civile della 
Marina; 

Visto. il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nente provvidenze & favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visti i decreti Ministeriali in data 21 maggio 1942 
e 9 dicembre 1942, con i quali venivano accantonati 
complessivamente 89 posti di alunno d’ordine (gra- 
do 13°, gruppo C) nel personale d’ordine deli’ Ammini- 
strazione militare marittima a favore di coloro trovan- 
tisi nelle condizioni previste dal citato regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del (Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il termine per 
bandire i concorsi riservati ai reduci per gli impieghi 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie per 
l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina ad 
impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio dersio legge 5 luglio 1934, «n. 1176 (per stabi- 
lire l’ordine di preferenza nei concorsi ad impieghi sta. 
tali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei con- 
giuntîi dei caduti civili per fatti di guerra); 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento del 
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tratiamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico; 

Visia l'autorizzazione deila Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri iu data 3 novembre 1947, nota nu- 
mero 124464/12106.2.10.7/1.8.1, che concede di bandire 
un concorso riservato per sessanta pusti di alunuo 
d’ordine; 

Decreta : 
Art. 1 


E’ indetto un concorso per esame a sessanta posti di 
alunno nel personale d’ordine dell’Amministrazione mi. 
litare marittima (grado 13°, gruppo €) riservato ai 
sensi del regio decreto & gennaio 1942, n, 27, moditicalo 
dall’articolo 1 del decreto-legislutivo lubgotenenziale 
26 marzo 1946, n. 141, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso tra la pub- 
blicazione: del bando a lespletamento delle prove di 
esame di ciascuno dei concorsi indetti con decreti 
Ministeriali 10 setiembre 1941 (pubblicato il 26 settem- 
bre 1941, espletaio il 16 giugno 1942) e 9 dicembre 1942 
(pubblicato il 4 gennaio 1943 ed espletato il 9 gennaio 
1947) si siano trovati sotto le armi, nonchè di coloro 
che, per ragioni dipendenti dallo stato di guerra, non 
abbiano avuto la possibilità di produrre ia domanda 
di partecipazione ai concorsi stessi o che si siano tro- 
vati in condizioni di non poter raggiungere la sede di 
esame; 

b) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mntilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e dei 
reduci dalla prigionia o deportazione. 

Dal eoncorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 


AI concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di diploma di’ scuola media inferiore 0 
titolo equipollente, Ai tini del presente decreto sono 
equiparati, come prescrive l'art, 1 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, ai cittadini dello Stato ita- 
liano gli italiani non appartenenti alla Repubblica ita- 
liana e coloro per i quali tale equiparazione sia rico- 
nosciuta in virtù di apposito decreto. 

I concorrenti di cui alla lettera 8) del precedente 
art. 1 non debbono aver superato, alla data del presente 
bando, il limite di 35 anni. 

Petto limite di età viene elevato di due anni nei 
riguardi dei concorrenti che sinno coniugati alla data 
in cui scade il termine di presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso e di un anno per ogni 
fielio vivente alla data medesima. Tali aumenti sono 
cumulabili, purchè complessivamente non sì superi il 
45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso arti- 
colo 1, dovranno dimostrare, per quanto riguarda il 
requisito dell’età, di essersi trovati, alle date del 10 set- 
tembre 1941 e 9 dicembre 1942, nelle condizioni previste 
dai bandi di concorso emanati con le stesse date, pro- 
ducendo altresì, ove fosse necessario, i docnmenti atti 
«a comprovare l'eventuale diritto alla protrazione dei 
limitì di età ivi stabiliti secondo le disposizioni allora 
vigenti, in quanto applicabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leeci razziali mon 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzidetto, 
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il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e sei mesi 
dopo l'entrata iu vigore del regio decreto 20 genuzio 
(1944, n. 25, 

| Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alia data del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo € 
nei confronti del personale civile e salariato non di 
ruolo che presti lodevole e iniuterrotto servizio da al- 
imeno cinque anni presso le Amministrazioni dello 
Stato: non costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio a causa di obblighi militari, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 32 e corredate dai necessari doeu- 
{ menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa - Marina (Direzione generale dei personali civili 
e degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° 
gioriio dalia daia di pubblicazione del presente decreto 
nella Quezetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il toro preciso recapito e che accettano qualsiasi 
destinazione ; 

2) i documenti annessi alla domanda; 

i 3) le prove facoltative di lingue straniere che inten. 
dono sosienere, 

Debliono inoltre dichiarare se abhiano partecipato, ® 
con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che non 
abbiano conseguito idoneità: 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale disposi- 
zione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
j nemico); i 
i db) ai concorsi originari di cui ai decreti Ministeriali 


(10 settembre 1941 e 4 gennaio 1943. 
i I candidati che vengano in possesso, dopo la sca- 
I denza del termine utile per la presentazione delle do- 
I mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti ‘a pre- 
sentare i documenti che comprovino i titoli stessi prima 
di sostenere la prova orale, sempre che vi siano am- 
messi, 
Art. 4. 

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti: 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o dal 
cancelliere, o dal pretore competente; 

2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L. 24 legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso (di data non anteriore a tre 
mesi a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del 
casellario giudiziario del tribunale del Inogo di nascita 
del candidato su carta Ada bollo da L. 60, legalizzato dal 
procuratore della Repubblica e di data. non anteriore 
a tre mesi a quella del presente decreto ; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da TL. 24, di data non ante- 
iriore a tre mesì a quella del presente decreto, rilasciato 
laal sindaco del Comune ove il candidato risiede da 
almeno una anno, legalizzato dal prefetto. In caso di 


el 
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residenza per un tempo minore, occorre allro certificato | vincia in cui l'interessato risiede, I civili assimilati ai 
del sindaco 0 dei sindaci dei Comuni ove il condidato | prigionieri di guerra dovranno produrre i documenti 


ha avuto precedenti residenze entro l’anno; au essi ritasciati dalle competenti autorità. 
5) copia dello stato di servizio militare, oppure cer-i Per coloro che non riuscissero-ad ottenere in tempo 


tificato dell'esito di leva per coloro che siano stati di- | utile la copia dello siato di servizio militare, Y Ammi- 
spensiti per qualsiasi motivo dal compiere il servizio | nistrazione riconoscerà valida l'esibizione di uno stral- 
militare, 0 che, avendo concorso alla leva, non abbiano|cio di detto stato di servizio, contenente i seguenti 
ancura prestato servizio militare; gli ufficiali in con-| dati: 1) periodo complessivo di effettivo servizio mili- 
gedo produrranno copia dello stato di servizio militare | tare prestato; 2) perivdo complessivo di servizio mili- 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali] tare prestato in zuna d’operazivni; 3) eventuali deco- 
benemerenze di guerra, Coloro che abbiano partecipato |razioni militari ricevute; 4) eventuali condanne mili- 
alle operazioni militari della guerra 1915-1918, alle| lari riportate; 5) eventuali provvedimenti di diserimi- 
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa | nazione. 
orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, alle ope-| L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facolià di 
razioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti | richiedere ugualmente la copia integrale dello ‘stato di 
della guerra di liberazione presenteranno, inoltre, ri-{ servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
spettivamente, la dichiarazione integrativa ai sensi delle opportuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
circolari n, 558 del giornale militare ufficiale del 1922, | ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 
427 del giornale militare ufficiale del 1937, oppure 6) diploma originale o copia notarile autentica di 
la dichiarazione di cui alla circolare n. 0035000/1 injuno dei titoli di studio indicati al precedente art. 2 
data 26 maggio 1942 dello Stato Maggiore dell’esercito. i I diplomati nella sessione immediatamente anteriore 
Coloro che abbiano appartenuto od appartengano alla | alla scadenza del termine utile per la presentazione 
marina o all'aeronautica, dovranno presentare la di-{-lelle domande, hanno faco!tà di esibire un certificato 
chiarazione prevista dalla circolare 25 maggio 1942, della scuola, debitamente legrilizzalo dal provvelitore 
n. 28957, dello Stato Maggiore della marina o dalla| agli studi, attestante l’avvenuto conseguimento del di- 
circola re 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello Stato maggiore | ploma, salvo ad esibire l'originale o la copia autentica 
dell'aeronautica e successive integrazioni. I partigiani| i esso, prima della eventuale nomina, l 
combattenti dovranno comprovare il riconoscimento| Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi- 
della loro qualitica ai sensi dei decreti legislativi Iuo- | bilità di presentare il diploma originale o la copia 
SE 21 agosto 1945, n. 518, e 14 febbraio 1946,| tutentica, perchè distrutto o disperso per ragioni diret- 
. 27. tamente o indirettamente collegate alle vicende belli 
I mutilati ed invalidi della guerra 1915-1918, della | “he, potranno presentare certificato dell'istituto, presso 
campagna in Africa Orientale Italiana dal 83 dilobre il qnale consegnirono il richiesto titolo di studio, debi- 
1935 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1943 e della! tamente legalizzato dal provveditore agli studi; 
guerra di liberazione, in qualunque categoria di invali. 7) certificato medico in carta da bollo, di data non 
dità rientrino, dovranno provare tale loro qualità me-! anteriore a tre mesi a quella del presente bando, rila- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela- {sciato da un ufficiale medico militare o dal medico 
tiva pensione o mediante un certificato mod. 69, rila. | provinciale o dal medico condotto o dall’ufficiale sani- 
sciato dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di | tario, dal quale risulti che il candidato è di sana e 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità | robusta costituzione ed esente da difetti o imperfezioni 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale | che influiscono sul rendimento del servizio. Qualora il 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla | candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, il 
sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati|certificato ne deve fare menzione ed indicare se l’imper- 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua. | fezione stessa non menomi l’atti'‘udine al servizio. 
lità di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto| certificato medico deve essere legalizzato dalle superiori 
29 gennaio 1922, n. 92, e successive estensioni, antorità militari se rilasciato da un ufficiale medico 
Gli orfani dei caduti e i figli degli invalidi delle | militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
campagne predette, dovranno dimostrare la loro qua-|vinciale, o dal sindaco la cni firma sarà autenticata 
“lità, i primi, mediante certificato, su carta da bollo]dal prefetto, se il certificato è rilasciato dall’ufficiale 
da L. 24 rilasciato dal competente comitato provinciale | sanitario o dal medico condotto. 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere 
agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, | rilasciato dalla antorità sanitaria di cui all'art. 14 
con la esibizione della dichiarazione mod. 69, rilasciata | n. 3, del regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella 
dall’Amministrazione del tesoro, pensioni di guerra, al] forma prescritta dal successivo art. 15. 
nome del padre del candidato, oppnre con un certificato] L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
in carta da bollo da L. 24, del sindaco del Comune dif porre i candidati alla visita di un sanitario di sna 
residenza redatto sulla conforme dichiarazione di tre! fiducia ; 
testimoni ed in base alle risulianze anagrafiche e dello 8) fotografia di data recente del candidato ron la 
stato civile, legalizzato dal prefetto, firma auten'icata dal sindaco o da nn notaio quando 
I reduci della prigionia produrranno una dichiara. |! candidato non sia provvisto di libretto ferroviario 
zione della competente autorità militare comprovante |del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
tale Toro qualità, munita dell'annotazione che nulla |estremi: 
risulta a loro carico nei riguardi del comportamento da 9) i candilazi coniugati con o senza prole ed i vedovi 
essi tennto all’alto della cattura e Anrante il perioo!con prole, dovranno. produrre la stato di famiglia, di 
di prigionia. La qualità di reduce dalla deportazione, | Anta non anteriore a ‘re mesi a quella del presente 
dovrà risultare da attestazione del prefetto della pro-|decreto, su carta da bollo; 
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10) i candidati che siano impiegati civili o salariati! Non è ammesso fare riferimento a documenti presen- 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato tati presso altre Amministrazioni dello Stato. 
dovranno presentare copia autentica dello stato di ser-} Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno degli 
vizio civile, rilasciata*in bollo dal competente ufficio. | aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai docu- 
11 personale salariato di ruolo di cui al comma pre-|menti prescritti. 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen-j Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso 
zione dal limite massimo di età previsto dal regio de- |con provvedimento non motivato e insindacabile. 
creto legislativo 25 maggio 1946, n. 435, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da bolio, rilasciato dal: Art. 6, 
competente ufficio, da cui risulti che abbia compiuto| Gli esami consisteranno in prove seritie e orali giusta 
cinque anni di lodevole servizio. jil programma annesso al presente decreto. Essi avranno 
Analogo certificato dovrà anche produrre il personale | |uogo in Roma è le prove scritte si svolgeranno nei 
civile non di ruolo comunque denominato, dipendente giorni che saranno comunicati ai singoli interessati e 
dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale sala- |con le modalità di cui agli articoli 34, 35; 36, 37 e 28 
riato non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni | del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 
stesse, che intende avvalersi del detto beneficio, inte- E 
grato con gli estremi della autorizzazione all’assun- Art. 7. 
zione in servizio straordinario, nonchè con la indica- ul ai : 
zione del periodo e della natura del servizio prestato; | La Commissione giudicatrice sarà così composta: 
11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre-| Nin Tunzianazio Corse iero, aiimninie Fa fiva ali 
ferenza agli effetti della nomina. (Grado Hon infer DOTE al 5°, presidente; DET : uri 
tre funzionari della carriera amministrativa di cui 
idue di grado non inferiore al 7°, membri; 
Att. 5. un archivista capo, membro e segretario. 


i 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 5 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e | Art. $. 
debitamente legalizzati. La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio mata secondo l’ordine dei punti della votazione com- 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal plessiva nelle materie di esame obbligatorio, aumentata 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), | dall'eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 

) e 8) del precedente art. 4; essi sono però tenuti adj A parità di merito, saranno osservate le norme del 
esibire, all’alto della presentazione agli esami, il li-|regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
bretto ferroviario. nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente|g£raduatoria dei titoli di preferenza per l’ammissione 
Autorità possono produrre in carta libera i documenti |@i pubblici impieghi e successive estensioni e modifica- 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente art. 4, ‘zioni in quanto applicabili (in particolare del decreto 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la | legislativo dei Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
condizione di povertà mediante citazione dell’attestato | 1947, n. 800). 
dell’antorità di pubblica sicurezza. i | Art. 9. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen-! Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tempo- 


sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri |raneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano | scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammi- 
con un certificato redatto in carta da bollo da L. 32 |nistrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com-|condotta, sarà definitivamente confermato nell’impiego 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a|con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti 
coprire il posto al quale aspirano. per il grado 18° del gruppo 0. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dell'art. 1, do-| Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
vranno provare, con idonea documentazione, di essersi | non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi. 
provati nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto | nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
# gennaio 1942, n, 27. senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Consi- 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suffi- {glio di amministrazione di prorogare l’esperimento di 
ciente lo stato di servizio o il foglio matricolàre, a|adtri sei mesi. 
seconda che si tratti di ufficiali o militari di truppa. 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno 
‘inoltre comprovare che, alla data del bando di concorso 
originario possedevano tutti i requisiti necessari per 
parteciparvi e che alla data del presente bando pos- 
siedano ancora, all’infuori dei limiti di età, i mede- 
simi requisiti. 

Le domande che entro il termine fissato non saranno 
‘pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione. 


Art. 10. 


Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
assunti in servizio un: assegno mensile lordo pari ad un 
dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del grado 
18°, gruppo ©, ai termini del decreto del Ministero del 
tesoro 21 novembre 1945, oltre l'indennità caroviveri 
spettante in base alle vigenti disposizioni. 

La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi del- 
l’art. 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 

Tuttavia l’Amministrazione potrà concedere un ulte-|dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
riore termine per la regolarizzazione dei documenti in- |inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vincitori del 
completi. ‘eoncorso originario al quale essi parteciparono e nel 
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Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, con- 
cernente provvidenze a favore dei richiamati alle armi 
nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1942, col quale 
veniva bandito un concorso per esami a dieci posti di 
aiutante disegnatore aggiunto nel personale degli aiu- 
tanti disegnatori della Marina, accantonando la metà 
dei posti stessi a favore di coloro trovantisi nelle con- 
dizioni previste dal citato regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
z0 1946, n. 141, che detta norme per io svolgimento 
dei concorsì; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 


aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 


quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai soli 
effetti giuridici, dalla data con la quale furono nomi- 
nati vincitori del predetto concorso. 

Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro com- 
pete in relazione alla votazione riportata, intercalan- 
.dosi, in base a tale votazione, con i nominati per effetto 
del concorso originario aventi la stessa decorrenza di 
nomina. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov- 
visto e la eventuale indennità di carovita. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI RITA ; : sor 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 


Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 30 giugno 1947, n. 624, che proroga il ter- 
mine per bandire i concorsi riservati ai reduci per 
gli impieghi di ruolo delle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 24 luglio 1947, n. 800, circa aggiunte all’ar- 
ticolo 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire l’ordine di preferenza nei concorsi ad 
impieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi ci- 
vili e dei congiunti dei caduti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini- 
strazioni statali, degli enti locali ed, in genere, dagli 
enti di diritto pubblico ; / 

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 3 novempre 1947, con 
nota n. 124464/12106.2.10.7/1.3.1; 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 338. — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE (1) 


1. — Componimento italiano (che serve anche come prova 
calligrafica). 

2. — Risoluzione di un problema di aritmetica (sino alla 
regola «del tre composto), 

3. — Compilazione di un prospetto statistico e prova di 
dattilografia. 

4. — Prova facoltativa di lingue estere: francese, inglese 
o tedesco (traduzione dalla lingua estera in lingua italiana). 
N voto finale di graduatoria sarà aumentato da un minimo 
di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. 

La Commissione non potrà nemmeno attribuire il minimo 
anzidetto se il candidato non dimostri di sapere almeno tra- 
durre correntemente dalla lingua estera in lingua italiana il 
brano proposto dalla Commissione stessa. 


PROVA ORALE 
1. — Nozioni generali della storia d’Italia dal 1815 in poi. 
2. — Nozioni di geografta fisica e politica; l'Europa in ge- 
nerale, l’Italia in particolare. 
3. — Nozioni sull’ordinamente costituzionale amministrati- 
vo dello Stato. 


4..»- Nozioni elementari di statistica. 
GE SAIRASRG Decreta : 


Art. 1. 


(1) La durata degli esami scritti sarà fissata per ogni prova 
dalla Commissione esaminatrice, x x uu 
E’ indetto un concorso per esame a cinque posti di 


aiutante disegnatore aggiunto nel personale degli aiu- 
tanti disegnatori della Marina riservato ai sensi del 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, modificato dall’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, a favore: 

a) di coloro che, nel periodo compreso tra la pub- 
blicazione del bando e l’espletamento delle prove di 
esame del concorso indetto con decreto Ministeriale 
1° marzo 1942 (pubblicato il 28 aprile 1942, espletato 
il 5 febbraio 1948) si siano trovati sotto le armi, nonchè 
di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato di 
guerra, non abbiano avuto la possibilità di produrre la 
domanda di partecipazione al concorso stesso o che si 
siano trovati in condizioni di non poter raggiungere la 
sede di esame; ì 

d) dei combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e dei 
reduci dalla prigionia o deportazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 
(5327) 


Concorso per esami a cinque posti di aiutante disegnatore 
aggiunto nel personale degli aiutanti disegnatori della 
Marina (grado 12°, gruppo C), riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni 
dello Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul 
riordinamento dei ruoli del personale civile della 
Marina; 
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I suddetti cinque posti sono ripartiti nei seguenti 
servizi: 

Costruzioni navali e meccaniche, posti n. 3; Armi 
ed armamenti navali, posti n. 1; Genio militare per la 
Marina militare posti n. 1; in totale, posti n. 5. 

Qualora il numero dei posti messi a concorso per al- 
cuno dei servizi non fosse ricoperto per mancanza di 
concorrenti o di candidati vincitori nella rispettiva 
graduatoria, i concorrenti per altri servizi che fossero 
risultati idonei, ma non compresi nei vincitori del con- 
corso, potranno ottenere la nomina nell’ordine di ap- 
posita graduatoria ai posti vacanti. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Art. 2. 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani muniti di licenza di scuola di avviamento profes- 
sionale a tipo industriale, ovvero di scuola tecnica in- 
dustriale o di ammissione all’Istituto tecnico superiore 
o di titoli equivalenti conseguiti prima dell’attuale or- 
dinamento scolastico. 

Ai fini del presente decretò sono equiparati, come 
prescrive l’art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di 
apposito decreto. 

T concorrenti di cui alla lettera ) del precedente 
art. 1 non debbono aver superato, alla data del pre- 
sente bando, il limite di 36 anni. 

Detto limite di età viene elevato di due anni nei ri- 
guardi dei concorrenti che siano coniugati alla data in 
cui scade il termine di presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso e di un anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima. Tali aumenti sono cumu- 
labili, purchè complessivamente non si superi il 45° 
anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso arti. 
colo 1, dovranno dimostrare, per quanto riguarda il 
requisito dell’età, di essersi trovati alla data del 1° mar- 
zo 1942, nelle condizioni previste dal bando di concorso 
emanato con la stessa data producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare l’even- 
tuale diritto alla protrazione dei limiti di età ivi sta- 
biliti secondo le disposizioni allora vigenti in quanto 
applicabili. 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali non 
verrà computato, agli effetti del limite di età anzidetto, 
il periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e sei mesi 
dopo l’entrata in vigore del regio decreto 20 gennaio 
1944, n. 25. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che, alla data del presente bando, già 
rivestano la qualifica di impiegato statale di ruolo e 
nei confronti del personale civile e salariato non di ruo- 
lo che presti lodevole e ininterrotto servizio da almeno 
cinque anni presso le Amministrazioni dello Stato. Non 
costitnisce interrnzione Pallontanamento dal servizio a 
causa di obblighi militari, 

i Art. 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 82 e corredate dai necessari docu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa-Marina (Direzione generale dei personali civili e 


degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° giorne 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Nelle domande: gli aspiranti dovranno indicare : 

1) il loro preciso recapito ; 

2) che accettano qualsiasi destinazione; 

3) i documenti annessi alla domanda; 

4) le prove facoltative di lingua straniera che in. 
tendono sostenere; 

5) il servizio o i servizi cui intendono concorrere. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che 
non abbiano conseguito l’idoneità.: 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale dispo- 
sizione non si applica nei confronti dei concorrenti ex- 
combattenti e reduci dalla deportazione da parte del 
nemico); 

6) al concorso originario di cui al decreto Ministe- 
riale 1° marzo 1942. 

I candidati che vengono in possesso, dopo la sca. 
denza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di nuovi titoli preferenziali, valutabili a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, sono tenuti a pre- 
sentare i documenti che comprovino i titoli stessi pri- 
ma di sostenere la prova orale, sempre che vi siano 
ammessi. I 

Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti : 

1) estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40, legalizzato dal presidente del tribunale, o dal 
cancelliere, o dal pretore competente; I 

2) certificato del sindaco del Comune di fesidenza, 
su carta da bollo di L. 24, legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e gode 
dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna delle 
cause che ai termini delle vigenti disposizioni, ne impe- 
discano il possesso (di data non anteriore a tre mesi 
a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficio del ca- 
| sellario giudiziario del tribunale del luogo di nascita 
del candidato su carta da bollo da L. 60, legalizzato dal 
procuratore della Repubblica e di data non anteriore a 
tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
i politica, su carta da bollo da L. 24, di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciato 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da al- 
meno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso di resi- 
denza per un tempo minore, occorre altro certificato 
del sindaco o dei sindaci dei comuni ove il candidato 
ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia dello stato di servizio militare, oppure 
certificato dell’esito di leva per coloro che siano stati 
dispensati per qualsiasi motivo dal compiere il servizio 
militare, o che, avendo concorso alla leva, non abbiano 
ancora prestato servizio militare; gli ufficiali in con- 
gedo produrranno copia dello stato di servizio militare 
debitamente regolarizzato e annotato delle eventuali 
benemerenze di guerra. Coloro che abbiano partecipato 
alle operazioni militari della guerra 1915-1918, alle ope- 
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa orien- 
tale dal 3 ottobre 1985 al 5 maggio 1936, alle opera- 
zioni di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti 
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della guerra di liberazione presenteranno, inoltre, ri- 
spettivamente, la dichiarazione integrativa ai sensi del. 
le circolari n. 558 del giornale militare ufficiale del 
1922, n. 427 del giorno militare ufficiale del 1937, 
oppure la dichiarazione di cui alla circolare numero 
0035000/1 in data 26 maggio 1942 dello Stato Maggiore 
dell’esercito. Coloro che abbiano appartenuto od appar- 
tengono alla marina o all’aeronautica, dovranno pre- 
sentare la dichiarazione prevista dalla circolare 25 mag- 
gio 1942 n. 28957 dello Stato Maggiore della marina e 
dalla circolare 1° luglio 1942, n. 2/4920, dello Stato 
Maggiore dell’aeronautica e successive integrazioni. I 
partigiani combattenti dovranno comprovare il ricono- 
scimento della loro qualifica ai sensi dei decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518, e 14 feb- 
braio 1946, n. 27. 

I mutilati od invalidi della guerra 1915-1918, della 
campagna in Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936, della guerra 1940-1943 e della 
guerra di liberazione, in qualunque categoria di invali. 
dità rientrino, dovranno provare tale loro qualità me- 
diante esibizione del decreto di concessione della rela- 
tiva pensione o mediante un certificato mod. 69, rila- 
sciato dall’ Amministrazione del tesoro, pensioni di 
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità ri- 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa) in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua- 
lità di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 
29 gennaio 1922, n. 92, e successive estensioni. Gli or- 
fani dei caduti e i figli degli invalidi delle campagne 
predette, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, 
mediante certificato, su carta da bollo da L. 24, rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell’Opera | 
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con la esibi. 
zione della dichiarazione mod. 69, rilasciata dall’ Ammi- 
nistrazione del tesoro, pensioni di guerra, al nome del 
padre del candidato, oppure con un certificato in carta 
da bollo da L. 24, del sindaco del Comune di residenza 
redatto sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
ed in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto. I reduci dalla prigionia pro- 
duranno una dichiarazione della competente autorità 
militare comprovante tale loro qualità, munita della 
annotazione che nulla risulta a loro carico nei riguardi 
del comportamento da essi tenuto all’atto della cattura 
e durante il periodo di prigionia. La qualità di reduce 
dalla deportazione, dovrà risultare da attestazione del 
prefetto della provincia in cui l’interessato risiede. 
I civili assimilati ai prigionieri di guerra dovrannò 
produrre i documenti ad essi rilasciati dalle competenti 
autorità. Per coloro che non riuscissero ad ottenere in 
tempo utile la copia dello stato di servizio militare, 
l’Amministrazione riconoscerà valida l’esibizione di uno 
stralcio, di detto stato di servizio, contenente i seguenti 
dati: 1) periodo complessivo di effettivo servizio mili- 
tare prestato; 2) periodo complessivo di servizio mili- 
tare prestato in zona d’operazioni ; 3) eventuali decora- 
rioni militari ricevute; 4) eventuali condanne militari 
riportate; 5) eventuali provvedimenti di discrimina- 
zione. 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento lo ritenesse 
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opportuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) diploma originale o copia notarile autentica di 
uno dei titoli di studio indicati al precedente art. 2. 
I diplomati nella sessione immediatamente anteriore 
alla scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, hanno facoltà di esibire un certificato 
della scuola, debitamente legalizzato dal Provveditore 
agli studi, attestante l’avvenuto conseguimento del di 
ploma salvo ad esibire l’originale o la copia autentica 
di esso, prima della eventuale nomina. 

Coloro che dimostreranno di trovarsi nella impossi. 
bilità di presentare il diploma originale o la copia 
autentica, perchè distrutti o dispersi per ragioni diret- 
tamente o indirettamente collegate alle vicende belliche, 
potranno presentare un certificato dell'Istituto presso 
il quale conseguirono il richiesto titolo di studio, debi. 
tamente legalizzato dal Provveditore agli studi; 

7) certificato medico in carta da bollo, di data non 
anteriore a tre mesi a quella del presente bando, rila: 
sciato da un ufficiale medico militare o dal medico pro- 
vinciale o dal medico condotto o dall’ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed esente da difetti o imperfezioni che 
influiscono sul rendimento del servizio. Qualora il can. 
didato sia affetto da qualsiasi imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione ed indicare se la im. 
perfezione stessa non menomi l’attitudine al servizio. 
Il certificato medico deve essere legalizzato dalle supe- 
riori autorità militari se rilasciato da un ufficiale me- 
dico militare, dal prefetto se rilasciato da un medico 
provinciale, o dal sindaco la cui firma sarà autenticata 
dal prefetto, se il certificato è rilasciato dall’ufficiale 
sanitario o dal medico condotto. 

Per gli invalidi di guerra, il certificato deve essere 
rilasciato dalla autorità sanitaria di cui all’art. 14 del 
regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre- 
scritta dal successivo n. 15. 

L’Amministrazione si riserva in ogni caso di sotto- 
porre i candidati alla visita di un sanitario di sua 
fiducia ; 

8) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando il 
candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, del 
quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli estremi : 


9) i candidati coniugati con o senza prole ed i ve- 
dovi con prole, dovranno produrre lo stato di famiglia, 
di data non anteriore a tre mesi a quella del presente 
decreto, su carta da bollo; 

10) i candidati che siano impiegati civili o salariati 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato 
dovranno presentare copia autentica dello stato di ser- 
vizio civile, rilasciato in bollo dal competente ufficio. 

Tl personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
cedente che intenda avvalersi del beneficio dell’esen- 
zione dal limite massimo di età previsto dal regio de- 
creto-legislativo 25 maggio 1946, n. 435, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da bollo, rilasciato dal 
competente ufficio, da cui risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il perso- 
nale civile non di ruolo comunque denominato, dipen- 
dente dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale 
salariato non di ruolo dipendente dalle Amministra- 
zioni stesse, che intende avvalersi del detto beneficio, 
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integrato con gli estremi della autorizzazione all’as- Art. 7. 
sunzione in servizio straordinario, nonchè con la indi- 


cazione del periodo e della natura del servizio prestato; |  L2 Commissione giudicatrice sarà così composta: 


11) documenti comprovanti eventuali diritti di pre- un ufficiale ammiraglio o generale o direttore ge- 
ferenza agli effetti della nomina. nerale civile, presidente; . 
un ufficiale superiore della Marina, membro; 
Art. 5. un funzionario della carriera amministrativa di 


grado non inferiore al 7°, membro; 
Fanno parte della Commissione come membri ag- 
gregati: 
un ufficiale superiore; 
un impiegato del personale dei disegnatori tecnici 
per ciascuno Ùlei servizi fra i quali vanno ripartiti i po- 
sti messi a concorso. 
Possono essere aggregati alla Commissione esperti 
per le prove di lingue estere. 
Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario 
della carriera amministrativa. 


giri 8. 


Per ciascuna prova, così scritta, come grafica ed 
. . î orale, la Commissione dispone di 10 punti. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- | sono ammessi alle prove orali i candidati cle ab- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri biano riportato nelle prove scritte e grafiche, una me- 
2), 4) e 7) del precedente art. 4, quando vi suppliscano | Jia di sette decimi e non meno di sei decimi per cia- 
con un certificato redatto in carta da bollo da L. 32 |scuna di esse. 
del comandante del Corpo al quale appartengono, com- | La prova orale non si intende superata se il candidato 
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica & non abbia riportato almeno sei decimi. 
coprire il posto al quale aspirano. 

I concorrenti di cuì alla lettera a) dell’art. 1 dovranno Art. 9 
provare con idonea documentazione di essersi trovati ° 
nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto 6 gen. | La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
naio 1942, n. 27. mata secondo l’ordine dei punti della votazione com- 

Per coloro che si trovavano sotto le armi sarà suffi- | plessiva nelle materie di esame obbligatorie, aumentata 
ciente lo stato di servizio o il foglio matricolare, a se- | dell’eventuale coefficiente per la prova facoltativa. 
conda che si tratti di ufficiali 0 militari di truppa. | A parità di merito, saranno osservate le norme del 

Tutti i predetti concorrenti, militari o no, dovranno | regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
inoltre comprovare che, alla data del bando di concorso | nella legge 27 dicembre 1934, n. 2125, concernente la 
originario possedevano tutti i requisiti necessari per|graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
parteciparvi e che alla data del presente bando possie- | ai pubblici impieghi e successive estensioni e modifica- 
dano ancora, all’infuori dei limiti di età, i medesimi |zioni in quanto applicabili (in particolare del decreto 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e 
debitamente legalizzati. 

I candidati che siano impiegati di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali, sono esonerati dal 
presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 
7) e 8) del presente art. 4; essi sono però tenuti ad 
esibire, all’atto della presentazione agli esami, il li 
bretto ferroviario. 

I candidati dichiarati indigenti dalle competenti au- 
torità possono produrre in carta libera i documenti di 
cui ai numeri 1), 2), 8), 4) e 7) del precedente art. 4, 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la 
condizione di povertà mediante citazione dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 


requisiti. legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
Le domande che entro il termine fissato non saranno | 1947, n. 800). 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- Art. 10. 


ranno prese in considerazione‘ se 
Tuttavia Amministrazione potrà concedere un ul-| Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
teriore termine per la regolarizzazione dei documenti Poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 


incompleti. scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammini. 
Non è ammesso fare riferimento a documenti pre-|Strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
sentati presso altre Amministrazioni dello Stato. condotta, sarà definitivamente confermato nell’impiego 


Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno degli | con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
aspiranti indipendentemente dai requisiti e dai docu-|il grado 12° del gruppo C. 


mente prescritti. Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
Esso si riserva la facoltà di escluderli dal concorso |on fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi 
con provvedimento non motivato e insindacabile. nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo, salvo la facoltà del Consì- 
Art. &. glio di amministrazione di prorogare l’esperimento di 

. _|aitri sei mesi. 


Gli esami consisteranno in prove suriite, grafiche | Art ll 
orali giusta il programma annesso al presente decreto. i 
Essi avranno luogo in Roma ed eventualmente in altrej Durante il periodo di prova verrà corrisposto agli 
sedi che il Ministero si riserva di designare e le prove|assunti in servizio un assegno mensile lordo pari ad un 
scritte si svolgeranno nei giorni che saranno comuni-|dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del gra- 
cati ai singoli interèssati e con le modalità di cui agli |do 12°, gruppo C, ai termini del decreto del Ministro 
articoli 34, 35, 36, 37 e 88 del regio decreto 30 dicem-|per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’indennità caro- 
bre 1923, n. 2960. viveri spettante in base alle vigenti disposizioni. 
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La nomina di coloro che, ammessi a sostenere nel 
presente concorso la sola prova orale, ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 del regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, siano 
dichiarati vincitori con una votazione complessiva non 
inferiore a quella riportata dall’ultimo dei vincitori 
del concorso originario al quale essi parteciparono e 
nel quale superarono le prove scritte, decorrerà, ai soli 
effetti giuridici, dalla data con la quale furono nomi- 
nati i vincitori del predetto concorso. 

Essi saranno collocati nel ruolo al posto che loro 
compete in relazione alla votazione riportata, interca- 
landosi, in base a tale valutazione, con i nominati per 
effetto del concorso originario aventi la stessa decor- 
renza di nomina. i 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov- 
visto e la eventuale indennità di carovita. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro : CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, add) 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n, 339. — CILLO 


PROGRAMMA DI ESAME 


Prove scriite. 


1. Composizione italiana su tema di carattere generale. 

2. Matematica. Problemi: uno di aritmetica ed uno di geo- 
metria secondo il programma della prova orale. 

3. Prova facoltativa di lingue estere, Traduzione in ita- 
liano dal francese o dall'inglese o dal tedesco, a scelta del 
candidato, di un brano di carattere tecnico. Il candidato può 
chiedere di sostenere la prova in più lingue di quelle indicate. 


NB. — Per le prove facoltative di lingue estere, la. valu- 
tazione è espressa da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,4) 
di punto per ciascuna lingua da aggiungere al voto finale di 
graduatoria. 

La Commissione non può attribuire il minimo anzidetto 
se il candidato non dimostri di avere sufficiente conoscenza 
della lingua considerata. 


Prova grafica. 


Riproduzione di un disegno avente le caratteristiche se- 
guenti: 

a) per i candidati ai posti di Servizio delle costruzioni 
navali e meccaniche: struttura di nave o piano di costruzione 
(è obbligatorio l’impiego delle flessibili e dei piombi); 

Db) per i candidati ai posti di Servizio delle armi e degli 
armamenti navali: parte di macchina o di arma; i 

c) per i candidati ai posti del Servizio del genio militare 
per la Marina: struttura di fabbrica od elementi costruttivi 
inerenti alla specialità. 


Prova orale. 


a) Aritmetica: Le quattro operazioni, con numeri interi e 
decimali. Potenze dei numeri interi e decimali. Multipli e di- 
visori. Numeri primi. Massimo comune divisore e minimo co- 
mune multiplo. Frazioni, Frazioni decimali. Trasformazione 
di una frazione ordinaria in decimale, Radice quadrata. Rap- 
porto e proporzioni. Regola del tre semplice e composto. 

d) Geometria, Segmenti ed angoli, rette perpendicolari. Mi- 
sura dei segmenti e degli angoli. Rette, Rette parallele. Poli 
goni. Circonferenza e cerchio, archi, corde ed angoli al centro 
od alla circonferenza. Tangenti. Poligoni regolari. Figure piane 
equivalenti, equivalenza dei poligoni, teorema di Pitagora. 
Lunghezza della circonferenza, ampiezza e lunghezza di un 
arco, Area dei principali poligoni e del cerchio. Segmenti pro- 
porzionali: teorema di Talete. Triangoli e poligoni simili. 
‘Rette e piani nello spazio, Solidi geometrici più comuni e 
misure delle superfici e dei volumi. 
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C) Fisica e chimica: Corpi solidi, liquidi, gassosi loro 
proprietà generali. Principio d'inerzia, moto uniforme e vario. 
Nozioni sulle forze e sul peso dei corpi. Leva, Bilance. Principî 
di Pascal di Archimede. Peso specifico. Pressione atmosferica. 
Barometro. Cenni sul suono. Calore, Temperatura, Dilatazione 
dei corpi, termometro. Mutamento dello stato fisico dei corpi. 
Trasformazione del calore in layoro e viceversa. Nozioni sulla 
luce e strumenti ottici più semplici, Nozioni sul magnetismo € 
sull’elettricità, Corpi semplici e composti, Leghe. Aria ed acqua. 

d) Nozioni elementari sull’ordinamento costituzionale am- 
| ministrativo dello Stato e di statistica, 

Ì 
i Roma, addì 11 novembre 1947 


Il Ministro: CINGOLANI 


(5328) 


Concorso per esami e per titoli a cinque posti di agente nel 
ruolo organico del personale subalterno addetto al Ser- 
i dei fari e del segnalamento marittimo, riservato ai 
reduci, 


I IL MINISTRO PER LA DIFESA 
Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n: 2395, sul. 


l’ordinamento gerarchico dello Stato e successive modi. 
ficazioni; : 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra. 
zione dello Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 5 dicembre 1938, fi. 2011; 

Visto il decreto Ministeriale 1° marzo 1942, con il 
quale venivano accantonati cinque dei dieci posti 
di agente nel ruolo del personale subalterno addetto 
‘al Servizio dei fari e del segnalamento marittimo di 

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del 


cui al concorso indetto con decreto Ministeriale 1° no- 
vembre 1941 a favore di coloro trovantisi nelle condi. 
| 

î dei Ministri in data 3 novembre 1947, con 
| nota n. 124464/12106.2.10.7/1.3.1; 


zioni previste dal regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 26 marzo 
1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
20 aprile 1947, n, 291, concernente norme transitorie 
per la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n, 624, che proroga il termine 
per bandire i concorsi riservati ai reduci per gli im- 
pieghi di ruolo.delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
3 luglio 1947, n. 628, che dà disposizioni transitorie 
per l'ammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 24 luglio 1947, n. 8090, circa aggiunte al 
l’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
per stabilire ì’ordine di preferenza nei concorsi ad 
impieghi statali in favore dei mutilati ed invalidi 
civili e dei congiunti dei caduti civili per fatti di 
guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, circa l’aggiornamento 
del trattamento economico dei dipendenti dalle Ammi- 
nistrazioni statali, dagli enti locali ed, in genere, 
dagli enti di diritto pubblico; 
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Decreta : 


Art. 1. 


E° indetto un concorso per esami e per titoli a cin- 
que posti di agente nel ruolo organico del personale 
subalterno addetto al Servizio dei fari e del segnala. 
mento marittimo, riservato ai sensi del regio decreto 
6 gennaio 1942, n, 27, modificato dall’art. 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, n. 14, a 
favore: i 

a) di coloro che nel periodo compreso fra la 
pubblicazione del bando e l’espletamento delle prove 
del concorso indetto con decreto Ministeriale 1° novem. 
bre 1941 (pubblicato il 14 gennaio 1942, espletato il 
3 luglio 1942) si siano trovati sotto le drmi, nonchè 
di coloro che, per ragioni dipendenti dallo stato di 
guerra non abbiano avuto la possibilità di produrre 
la domanda di partecipazione al concorso stesso o di 
poter raggiungere la sede di esame; 

b) dei combatienti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione, dei mutilati e degli invalidi per 
la lotta di liberazione, dei partigiani combattenti e 
dei reduci dalla prigionia o deportazione. 

Dal concorso sono escluse le donne. 


Art, 2. 


Al concorso possono prendere parte i cittadini ita- 
liani che abbiano gia soddisfatto agli obblighi di leva 
o comunque siano stati esentati dal servizio militare 
e che, rientrando nelle condizioni di cui alle lettere @) 
e 5) del precedente articolo 1, appartengono ad una 
almeno delle seguente categorie : Li 

J) mutilati od invalidi di guerra; 

2) i giovani che abbiano prestato servizio nel Corpo 
equipaggi militari marittimi o nel Corpo della guardia 
di finanza (ramo mare); 

3) gli agenti ausiliari e gli incaricati temporanei 
addetti al servizio dei fari e dei segnalamenti marit- 
timi che alla data del presente decreto prestino ser- 
vizio, effettivo, in tale qualità, nella Marina da almeno 
sei mesi continuativi e i giovani che abbiano, nella 
stessa qualità, prestato servizio nella Marina per non 
meno di un anno, 

4) i figli degli agenti di ruolo peri fari in servizio 
nella Marina o in aspettativa alla data del presente 
decreto e i figli di quelli di ruclo nella Marina collocati 
a riposo o morti nelP’ultimo quinquennio. 

Ai fini del presente decreto sono equiparati, come 
prescrive l'art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, ai cittadini dello Stato italiano gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica italiana e coloro per 
i quali tale equiparazione sin riconosciuta in virtù di 
apposito decreto, 

I concorrenti di cui alla leltera D) del precedente 
art. 1. debbono avere compiuto, alla data del presente 
ile elA e non oltrenassato il 40°. 
Pare rimito massimo è clovato a 44 anni ner gli ex sot- 
tufficiali del C.E.M.M. e per gli agenti ausiliari o 
incaricati temporanei ai fari in servizio alla data del 
presente decreto. 

Detti limiti di età vengono elevati di due anni nei 
riguardi dei concorrenti che siano coniugati alla data 


il DI° anno di 


fine 
AS CULI 


in cui scade il termine della presentazione delle do-! 


maride di partecipazione al concorso e di un anno per 


‘ogni figlio vivente alla data medesima. Tali aumenti 
=} 5 


sono cumulabili purchè complessivamente non si superi 
il 45° anno di età. 

I concorrenti di cui alla lettera a) dello stesso art. 1 
dovranno dimostrare, per quanto riguarda il requisito 
dell’età, di essersi trovati, alla data del 1° novembre 
1941 nelle condizioni previste dal bando di concorso 
emanato nella stessa data, producendo altresì, ove 
fosse necessario, i documenti atti a comprovare l’even- 
tuale diritto alla protrazione dei limiti di età ivi sta- 
biliti, secondo le disposizioni allora vigenti in quanto 
applicabili, 

Per coloro che furono colpiti dalle leggi razziali, 
non verrà computato, agli effelti del limite di età anzi. 
detto, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e 
sei mesi dopo l’entrata in vigore del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 23. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i concor. 
renti che rivestano la qualità di impiegato civile statale 
di ruolo e per i concorrenti che, facendo parte del per- 
sonale non di ruolo comunque denominato, dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato, abbiano compiuto 
cinque anni di lodevole ininterrotto servizio: non co- 
stituisce interruzione l'allontanamento dal servizio & 
causa di obblighi militari. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32 e corredate dai necessari doeu- 
menti, dovranno essere trasmesse al Ministero della 
difesa Marina (Direzione generale dei personali civili 
e degli affari generali) e pervenire non oltre il 60° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 

Il"personale di ruolo e non di ruolo in servizio 
presso altre Amministrazioni dello Stato, avente titolo 
a partecipare al concorso, dovrà far pervenire le do- 
mande e i prescritti documenti tramite 1’ Amministra- 
zione da cui dipende, 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare: 

1) il Joro preciso recapito; 

2) i documenti annessi alla domanda. 

Debbono inoltre dichiarare se abbiano partecipato, 
e con quale esito, a precedenti concorsi per lo stesso 
ruolo; non saranno ammessi al concorso coloro che 
non abbiano conseguito l’idoneità . 

a) a due concorsi per lo stesso ruolo (tale disposi. 
zione non si applica nei confronti dei concorrenti ‘ex. 
combattenti e reduci dalla deportazione da: parte del 
nemico); i 

b) al concorso originario di cui al decreto Ministe- 
riale 1° novembre 1941. 

I documenti attestanti titoli preferenziali, valutabili 
a norma delle vigenti disposizioni li legge, che i can- 
didati intendono far valere debbono essere prodotti en- 
tro il termine stabilito nel bando per la presentazione 
di tutti gli altri documenti in esso richiesti. 


Art. 4. 


Alla domanda debbono essere allegati i seguenti do- 
cumenti - 
1) estratto dell’atto di nascita su carta da: bollo .da 
L. 40 legalizzato dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere o dal pretore competente; 
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2) certificato del sindaco del Comune di residenza, 
su carta da bollo da L, 24 legalizzato dal prefetto, dal 
quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici ovvero non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle vigenti disposizioni, ne 
impediscano il possesso (di data non anteriore a tre 
mesi a quella del presente decreto); 

3) certificato generale, rilasciato dall’ufficiale del 
casellario giudiziario del tribunale del luogo di nascita 
del candidato, su carta da bollo da L. 60, legalizzato 
dal procuratore della Repubblica e di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto; 

4) certificato di buona condotta morale, civile e 
politica, su carta da bollo da L. 24 di data non ante- 
riore a tre mesi a quella del presente decreto, rilasciata 
dal sindaco del Comune ove il candidato risiede da 
almeno un anno, legalizzato dal prefetto. In caso di 
residenza per un tempo minore, occorre altro certifi. 
cato del sindaco o dei sindaci dei Comuni ove il can. 
didato ha avuto precedenti residenze entro l’anno; 

5) copia, su carta da bollo, dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare oppure certificato in 
bollo di esito di leva per coloro che siano stati esentati 
dal prestare servizio militare, debitamente legalizzati. 
I candidati ex-combattenti che abbiano partecipato ad 
operazioni militari della guerra 1915-1918, alle opera. 
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell’Africa orien. 
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, alle operazioni 
di guerra nel conflitto 1940-1943 e i combattenti della 
guerra di liberazione, presenteranno, oltre alla detta, co- 
pia dello stato di servizio o del foglio matricolare, an- 
notata delle benemerenze, anche la prescritta dichiara- 
zione integrativa dei servizi resi in zona, di operazioni. 
I partigiani combattenti dovranno comprovare il rico- 
noscimento della loro qualifica ai sensi dei decreti legi- 
slativi luogotenenziali 21 agosto 1945, n. 518, e 14 feb- 
braio 1946, n, 27, I mutilati od invalidi delle guerre 
suddette, in qualunque categoria di invalidità rien- 
trino, dovranno provare tale loro qualità mediayte 
esibizione del decreto di concessione della relativa pen- 
sione o mediante un certificato mod. 69, rilasciato dal. 
l’Amministrazione del Tesoro, pensioni di guerra, 
oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata 
dalla competente rappresentanza provinciale dell’ Opera 
nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla sede cen. 
trale dell’Opera stessa), in cui siano indicati i docu. 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità 
di invalido ai sensi dell’art. 17 del regio decreto 29 gen- 
naio 1922, n. 92, e successive modificazioni. Gli orfani 
dei caduti e i figli degli invalidi delle campagne pre- 
dette, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, 
mediante certificato, su carta da bollo, rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto ; gli altri, con la esibizione della. 
dichiarazione mod. 69, rilasciato dall’ Amministrazione 
del tesoro, pensioni di guerra, al nome del padre del 
candidato, oppure con un certificato in carta da bollo, 
del sindaco del Comune di residenza, redatto sulla con. 
forme dichiarazione di tre testimoni ed in base alle 
risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato 
dal prefetto. I reduci dalla prigionia produrranno una 
dichiarazione della competente autorità militare com- 
provante tale loro qualità, munita dell’annotazione che 


nulla risulta a Joro carico nei riguardi del comporia- 
mento da essi tenuto all’atto della cattura e durante 
il periodo di prigionia, 

La qualità di reduce dalla deportazione dovrà ri 
sultare da attestazione del prefetto della provincia in 
icui l’interessato risiede. I civili assimilati ai prigio- 
nieri di guerra dovranno produrre i documenti ad essi 
i rilasciati dalle competenti autorità. Per coloro che non 
riuscissero ad ottenere in tempo utile Ja copia dello 
stato di servizio militare, l’Amministrazione ricono- 
scerà valida l’esibizione di uno stralcio, di detto stato 
di servizio, contenente i seguenti dati: 1) periodo com- 
plessivo di effettivo servizio militare prestato; 2) pe- 
riodo complessivo di servizio militare prestato in zona 
d’operazioni; 8) eventuali decorazioni militari ricevute ; 
4) eventuali condanne militari riportate; 5) eventuali 
provvedimenti di discriminazione, 

L’Amministrazione, tuttavia, si riserva la facoltà di 
richiedere ugualmente la copia integrale dello stato di 
servizio militare, in qualsiasi momento io ritenesse 
opperiuno, compatibilmente col tempo necessario ad 
ottenere la medesima dai competenti uffici militari; 

6) certificato di compimento degli studi elementari 
inferiori (3* classe) oppure il certificato di prosciogli- 
mento elementare secondo il vecchio ordinamento; 

7) fotografia di data recente del candidato con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio quando 
il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario, 
del quale, in tal caso, dovranno essere segnalati gli 
estremi; 

8) i candidati coniugati con d senza prole ed i ve- 
dovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia. 
di data non anteriore ai tre mesi da quella del presente 
decreto, su carta da bollo; 

9) i candidati che siano impiegati civili o salariati 
di ruolo dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato, 
dovranno presentare copia autentica dello stato di 
servizio civile, rilasciata in bollo dal competente uf- 
ficio. 

Il personale salariato di ruolo di cui al comma pre- 
cedente, che intenda avvalersi del beneficio dell’esen- 
zione del limite massimo di età previsto dal regio de- 
creto legislativo 25 maggio 1946, n. 485, dovrà altresì 
produrre un certificato in carta da bollo, rilasciato dal 
competente ufficio da cui risulti che abbia compiuto 
cinque anni di lodevole servizio. 

Analogo certificato dovrà anche produrre il perso 
nale civile non di ruolo comunque denominato, dipen. 
dente dalle Amministrazioni dello Stato ed il personale 
salariato non di ruolo dipendente dalle Amministra. 
zioni stesse, che intenda avvalersi del detto beneficio, 
integrato con gli estremi della autorizzazione all’assun. 
zione in servizio straordinario, nonchè con la indica- 
zione del periodo e della natura del servizio prestata. 

10) dichiarazione esplicita di essere disposto ad 
accettare, in caso di nomina, qualsiasi destinazione : 

11) altri titoli da cui risultino le eventuali forme 
di attività che possono concorrere a meglio far valutare 
gli aspiranti. 


Ar. 5. 


I documenti di cui al precedente articolo devono es- 
sere conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo e 
debitamente legalizzati. I candidati che siano impie- 
gati di ruolo in servizio presso le Amministrazioni sta. 
tali e gli operai permanenti dell’ Amministrazione mi- 
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sono esonerati dal presentare i 
4) e 7) del prece- 


litare marittima, 
documenti di cui ai numeri 1), 2), è), 
dente art. 4. 

T candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità possono, produrte in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3) e 4} del precedente art, 4, 
purchè dai documenti stessi risulti esplicitamente la 
condizione di povertà mediante citazione dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 2) 
e 4) del precedente articolo 4, quando vi suppliscano 
con un certificato, redatto in carta da bollo, del co- 
mandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano, 

I concorrenti di cui alla lettera a) dell’art. 1 do- 
vranno provare con idonea documentazione di essersi 
trovati, nel periodo intercorrente fra la pubblicazione 
del bando di concorso emanato con decreto Ministeriale 
in data 1° novembre 1941 e la scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso stesso, nelle condizioni di cui all’art. 1 del 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e di essere in pos- 
sesso dei titoli necessari per la partecipazione al pre- 
sente concorso, da data anteriore alla scadenza del ter- 
mine stesso, 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, 
salvo quanto disposto dall’art. 2 per quello dell’età, 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande. 

Le domande che entro il terming fissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver- 
ranno prese in considerazione. 

Tuttavia l’Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione di documenti 
incompleti. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presen. 
tati presso altre Amministrazioni dello Stato. 

Le domande degli agenti ausiliari o incaricati tem- 
poranei che attualmente prestino o che abbiano prestato 
servizio presso i fari e i segnalamenti marittimi do- 
yranno pervenire al Ministero entro il termine stabilito | 3 
dal precedente art. 3 a mezzo dei Comandi delle zone 
fari dai quali dipendono o dipendevano, corredate, 
oltre che dai documenti indicati nel precedente arti. 
colo, da uno speciale rapporto informativo compilato 
a cura dei comandi stessi, dal quale risultino la data 
di ammissione in servizio, le destinazioni avute, il 
modo come il candidato ha esercitato le mansioni affi. 
dategli, nonchè la speciale attitudine al servizio dei 
fari e segnalamenti marittimi. 

Le domande dei figli degli agenti di ruolo di cui alla 
categoria 48 dell’art, 2 dovranno anclh’esse pervenire 
al Ministero per tramite dei Comandi delle zone dei 
fari dai quali dipendono o dipendevano gli agenti di 
ruolo, corredate, possibilmente, di un rapporto dai 
quale risulti l'attitudine del candidato ai servizio di 
agente dei fari, 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno de- 
gli aspiranti, indipendentemente dai requisiti e dai 
documenti prescritti, Esso si riserva la facoltà di 
escluderli dal concorso con provvedimento non motivato 
e insindacabile. 


1922, 


i grado non inferiore al 9°, 


li votazione media di sette decimi con non meno di 


Art. fi. 


I candidati, anche se invalidi di guerra, dovranno 
possedere i seguenti requisiti : 

a) costituzione tale da poter affrontare, all’occor- 
renza, sbalzi di temperatura ed esposizioni alle inter- 
perie; 

») attitudine a servirsi agevolmente dei remi delle 
imbarcazioni ; 

c) attitudine a salire sulle scale interne ed esterne 
delle torri dei fari che in genere, sono alte; 

d) attitudine ad eseguire lavori piuttosto gravosi 
come il trasporto di bombole di acetilene disciolta, ci 
latte: di petrolio, di fusti di carburo, ecc.; 

€) vista buona pur non riehiedendosi che la visione 
binoculare sia uguale ad 1. 

Il possesso dei requisiti di cui al comma precedente 
verrà constatato mediante visita medica inappellabile 
passata da ufficiali medici della Marina militare, Per 
i concorrenti invalidi di guerra la visita sanitaria sarà 
compiuta dal Collegio medico di cui all’art. 80 del 
regolamento approvato con regio decreto 29 gennaio 
n. 92. 

Art. 7. 


Agli aspiranti ammessi al concorso saranno indicati 


I il giorno ed il luogo in cui dovranno trovarsi per essere 


sottoposti alla visita medica e, se riconosciuti idonei, 
alle prove di esame, 
Art. 8. 


L’esame è soltanto scritto ed avrà luogo in Roma e 
presso le sedi che saranno designate dal Ministero, 
Esso consisterà in due prove che si svolgeranno nelle 
seguenti materie; 

a) componimento sopra un facile tema o compila- 
ziorie di un breve rapporto da servire anche come espe- 
rimento di calligrafia; 

d) problema di aritmetica elementare (le quattro 
operazioni fondamentali con decimali). 


Art, 9, 


La Commissione esaminatrice è così composta: 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non: inferiore al 5°, presidente ; 

un ufficiale superiore dalla Marina, membro ; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 7°, membro; 

un funzionario della carriera amministrativa di 
membro e segretario; 

un impiegato del personale civile tecnico della Ma. 
rina, membro, 

Art. 10. 


La graduatoria degli idonei sarà formata dalla Com- 
missione di cui al precedente art. 9 in base ai seguenti 
elementi: 

a) valutazione dei lavori delle prove per ciascuna 
delle quali ogni commissario dispone di 10 punti. Per 
conseguire l’idoneità il candidato dovrà riportare la 
sel 
decimi in ciascuna delle due prove ui usabie, 

b) per i candidati risultati idonei ai sensi 
comma precedente la Commissione asgiungerà alla 
tazione complessiva riportata nelle prove scritte: 

1) uri decimo di punto per ogni mese di servizio 
per i militari ed ex-militari del C.E.M.M., con almeno 
quattro anni di servizio militare nella Marina; 


del 
vo- 
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2) da 1 a 12 punti per coloro che comprovino con 
documenti di avere conoscenza dell’arte meccanica ed 
elettromeccanica e precisamente : 

da 1a 3 punti a chi presenti certificati meri- 
tevoli di consideraziene di piccole officine; 

da 3 a 6 punti a chi presenti certificati meri. 
tevoli di considerazione di grandi stabilimenti, 

da 6 a 12 punti a chi presenti brevetti o cer- 
iificati della Marina o stabilimenti e scuole di altre 
Amministrazioni dello Stato; 

3) due decimi di punto per ogni mese di servizio 
per coloro che abbiano prestato îodevole servizio quali 
agenti ausiliari ed incaricati temporanei ai fari per 
almeno sei mesi continuativi o per lo meno un anno 
saltuariamente ; 

4) due punti per i figli di agenti dei fari di cui 
alla categoria 48 dell’articolo 2 del presente decreto. 

Il computo dei periodi di servizio di cui ai nn. 1 e 
3 della lettera d) sarà fatto con riferimento alla data 
del presente decreto, 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1984, n, 2125, concernente la. 
«graduatoria dei titoli di preferenza ‘per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive modificazioni ed esten- 
sioni, in quanto applicabili (in particolare del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800). 

Art. 11. 


T vincitori del concorso saranno nominati in prova 
con la qualifica di volontari per un periodo di sei mesi. 
Durante il periodo di prova dovranno seguire un corso 
di istruzione pratica presso Ufficio tecnico dei fari a 
La Spezia per la durata variabile da tre a sei mesi a 
seconda dell’abilità e dell’attitudine dimostrata. E’ in 
facoltà del Ministero dispensare dal predetto corso di 
istruzione pratica quei volontari che abbiano già pre- 
stato servizio quali agenti avventizi per i fari. 


?_- CI . ® . hd 9 
Coloro che al termine di sei mesi di prova non siamo |” 


ritenuti, a giudizio insindacabile del Consiglio di am- 
ministrazione, meritevoli della romina ad agente di 
ruolo, saranno licenziati senza diritto ad alcun inden- 
nizzo, salva la facoltà del Consiglio di amministrazione 
di prolungare Vesperimento per altri sei mesi, 


Art. 12. 


Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto 
agli assunti in servizio un assegno mensile lordo pari 
ad un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado di agente dei fari, a’ termini del decreto del 
Ministro per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l’inden. 
nità di carovita spettante in base alle vigenti dispo- 
sizioni. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov- 
visto e l'eventuale indennità di carovita. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1947 
Registro n. 22, foglio n. 341. — CILLO 
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CINGOLANI 


Concorso per titoli a tre posti di inserviente in prova nel 
ruolo del personale subalterno dell’ Amministrazione cen- 
trale della marina militare, riservato ai reduci. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sul 
l'ordinamento gerarchico dello Stato e successive mo- 
dificazioni; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili della :‘Ammini- 
strazione dello Stato e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 14 giugno 1941, n. 614, sul rior- 
dinamento dei ruoli del personale civile della Marina; 

Visto il decreto Ministeriale 29 novembre 1941, col 
quale veniva indetto un concorso per titoli a sette po- 
sti di inserviente in prova nel ruolo del persoriale su- 
balternio dell’Amministrazione centrale della marina; 

Visto il regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, concer- 
nerite provvidenze a favore dei chiamati alle armi nelle 
assurizioni da parte delle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto Ministeriale 21 maggio 1942, con il 
quale venivano ridotti da sette a quattro i posti ad in- 
serviente in prova di cui al concorso indetto con de. 
creto ministeriale 29 novembre 1941, riservando i ri- 
mazienti tre a favore di coloro trovantisi nelle condi- 
zioni previste dal regio ‘decreto 6 genziaio 1942, n. 27; 

Visto il decreto legislativo Inogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141, che detta norme per lo svolgimento dei 
concorsi; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
2) aprile 1947, n. 291, concernente norme transitorie 
ner la partecipazione ai concorsi a posti di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato . 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 giugno 1947, n, 624, che proroga il termine 
per baridire i concorsi riservati ai reduci per gli impie- 
chi di ruolo delle Amministrazioni dello Stato: 
Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
luglio 1947. n. 628, che da, disposizioni transitorie 
per lammissione dei reduci ai concorsi per la nomina 
ad impieghi rielle Amministrazioni dello Stato ; 

Viso il decreto legislativo .del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947. n. 800, circa aggiunte all’art. 1 
del regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176 (per sta- 
bilire l’ordinie di preferenza nei concorsi‘ad impieghi 
statali in favore dei mutilati ed invalidi civili e dei 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra); 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947. n. 778, circa l’aggiornamento del 
trattamento economico dei dipendenti dalle Ammini. 
strazioni statali, dagli enti locali ed. in genere, dagli 
enti di diritto pubblico, 

Vista l’autorizzazione concessa dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in data 5 novembre 1947, con 
nota n. 124464/12106.2.10.7/1.31: 


Decreta : 
Art, 1 


E’ indetto un concorso per titoli a tre posti di in- 
serviente in prova nel ruolo del personale subalterno 
dell'Amministrazione centrale della Marina militare, 
riservato ai sensi del regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27, modificato dall'art. 1 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 26 marzo 1946, n. 141, a favore: 
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I candidati dichiarati indigenti dalla competente au- 
torità possono produrre in carta libera i documenti 
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4) e 7) del precedente arti. 
colo 4, purchè dai documenti stessi risulti esplicita- 
mente la condizione di povertà mediante citazione del- 
l'attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

1 candidati che si trovino sotto le armi sono dispen- 
sati dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 
2), 4) e 7) del precedente art, 4, quando vi suppliscano 
con un certificato, redatto in carta da bollo, del coman. 
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire ii 
posto al quale aspirano. 

i concorrenti di cui alla deltera a) dell’art. 1 do- 
vranno provare con idonea documentazione di essersi 
trovati, nel periodo intercorrente fra la pubblicazione 
del bando di concorso emanato con decreto Ministeriale 
in data 19 novembre 1941 e la scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso stesso, nelle condizioni di cui all’art. i del 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27, e di essere in pos- 
sesso dei titoli necessari per la partecipazione al pre- 
sente concorso da data anteriore alla scadenza del ter- 
mine stesso, 

I requisiti per ottenere l’ammisione al concorso, salvo 
quanto disposto dall’art. 2 per quello dell’età, debbono 
essere posseduti prima della scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, 

Le doinande che entro il termine tissato non saranno 
pervenute corredate dai documenti richiesti non ver 
ranno prese in considerazione. 

Tuttavia Amministrazione potrà concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione di documexti in- 
completi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presen- 
tati presso alire Amministrazioni dello Stato, 

Il Ministero è giudice dell’ammissibilità o meno degli 
aspiranti, indipendentemente dai requisiti e dai docu- 
menti prescritti. Esso si riserva la facoltà di eseluderli 
dal concorso con provvedimento non motivato e insin- 
dacabile. 


Art. 6. 


La Commissione giudicatrice sarà così composta: 
un funzionario della carriera amministrativa di 
grado non inferiore al 6°, presidente; 
due funzionari della carriera amministrativa di 
grado non inferiore all'8°, membri; 


sn SEA reca ag 


ArL. 7. 


La graduatoria dei vinciiori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine di merito. stabilito con coetfi- 
cienti numerici che saranno determinati dalla Commis- 
sione, 

A parità di merito, saranno osservate le norme del 
regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito 
nella legge 27 dicembre 1984, n, 2125, concernente la 
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione 
ai pubblici impieghi e successive modificazioni ed esten. 
sioni, in quanto applicabili (in particolare del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 24 luglio 
1947, n. 800), 

Art. d. 


Il Ministro riconosce la regolarità. del procedimento 
del concorso e decide in via definitiva sulle eventuali 


«contestazioni relative alla precedenza dei vincitori del 


concorso stesso. 

Il personale ammesso all’impiego sarà assunto tem- 
poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, tra- 
scorso il quale, se, a giudizio del Consiglio di ammini- 
strazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e buona 
condotta, sarà definitivamente confermato nell'impiego 
con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 
il grado di inserviente. 

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento 
non fossero ritenuti, a giudizio del Consiglio di ammi- 
nistrazione, meritevoli di conferma, saranno licenziati 
senza diritto ad indennizzo alcuno, salvo la facoltà del 
Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperimento 
di altri sei mesi. 

Art. 9. 


Duranle il periodo di esperimento verrà corrisposto 
agli assunti in servizio un assegno mensile lordo pari 
ad un dodicesimo dello stipendio annuale iniziale del 
grado di inserviente, a’ termini del decreto del Mi. 
nistro per il tesoro 21 novembre 1945, oltre l'indennità 
di carovita spettante in base alle vigenti disposizioni. 

Il personale proveniente da altri ruoli conserva, se 
superiore, lo stipendio di cui fosse eventualmente prov- 
visto e l'eventuale indennità di carovita. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 11 novembre 1947 
Il Ministro: CINGOLANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1947 


un funzionario della carriera amministrativa, se-| Registro n. 22, foglio n. 30. — CiLIO 


gretario, 


| (5330) 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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